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Domenica prossima 

diffusione straordinaria 
• \ 

del lunedi Inviate subito 

le prenotazioni 
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Affollata manifestazione regionalista dei comunisti del Lazio 

di democrazia 
nell'Europa 
Nella giornata di ieri si sono svolti, in tut to i l Paese, nu-

m^rosissimi comizi del nostro part i to, ai quali hanno partecipato 
migliaia di c i t tadini . Tra gli a l t r i hanno parlato Luigi Longo a 
Firenze e Giancarlo Pajetta a Torino. A Roma, davanti ad una 
assemblea di comunis t i di Roma e del Lazio che affol lavano il Teatro 
Adr iano , il compagnb Togl iatt i ha pronunciato un importante discorso po­
l i t ico . « S i a m o in un m o m e n t o — egl i h a detto — in cui v e d i a m o la s i tuazione 
pol i t ica i ta l iana strin-

Macmillan e ripartito ieri da Roma 

comunicato sui 

II documenlo finale « deplora » la rottura di Bruxelles ed 

esorta I'accettazione dei « polaris»- La conferenza stampa 

gers i in un nodo, che 
dev'essere sc iol to; e dal 
m o d o c o m e esso sara 
sc io l to d ipendono in lar-
ga misura gli sviluppi po­
litic! del noslro Paese. Se ' 
guardiamo al passato, in-
contriamo alcuni di questi 
punti nodali, i quali hanno ' 
avuto un'importanza deci- ' 
siva per tutta una fase suc-
cessiva. - - • 

Uno di • questi p u n t i 
nodali pud essere visto nel 
tentativo, compiuto nel 
1948-49, di impedire con 
un'offensiva • reazionaria 
aperta, che ebbe forme 
anche assai aspre, una 
impetuosa avanzata del 
movimento popolare sullo 
slancio delle grandi con-
quiste della Resistenza, 
delta Repubblica e della 
Costituzione. A quell* of­
fensiva resistemmo, con 
l'azione del nostro partito, 
con l'unita con i socialists 
con tutto il movimento del­
le masse orgariizzate, con 
lo sviluppo della lotta nel-
le regioni meridionali. Re­
sistemmo e riuscimmo a 
impedire che quel nodo 
venisse stretto: non furo-
no cancellate le grandi 
conquiste democratiche re-
pubblicane, le classi domi-
nanti furono anzi costrette 
a concedere un primo av-
vio a riforme nel settore 
dell'agricbltura. -

Si tento allora di strin-
gere un nudvo nodo: fu nel 
1953, con la legge truffa, 
colla quale si voleva stroz-
zare il regime parlamenta- . 
re; e le stesse istituzio-
ni democratiche sarebbero . 
state compromesse se il di-
segno fosse prevalso. An­
che allora riportammo una 
vittoria. Con una grande 
lotta di massa riuscimmo a 
sciogliere quel nodo a fa­
vor e delle forze democra­
tiche, aprendo una nuova 
fase di lotta. . 

Un terzo punto nodale 
della lotta politica si ebbe ' 
nel I960, con il tentativo'. 
apertamente reazionario di 
Tambroni che gettava le 
basi di un regime autori-
tario. Ad esso reagi un ri-' 
sveglio dei sentiment! an­
tifascist! e democratic! del­
le masse popolari, degli 
operai, dei giovani, degli •: 
intellettuali. II grande mo­
vimento del giugno e del 
luglio 1960 consenti di 
sciogliere anche quel nodo 
a favore delle forze demo­
cratiche. * - •'•* •• -• 

Oggi siamo davanti a un 
processo che presenta 
aspetti e problemi analo-
ghi a quei tre momenti. 
Assistiamo. difatti, a un 
tentativo •• di ~ raccolta di 
tutte le forze conservatrici, 
della destra economica e 
politica per segnare un 
punto di arresto alio svi­
luppo democratico, all'at-
tuazione della Costituzione 
ed a nuovi indirizzi di po-

- litica economica, che pur 
tra contraddizioni e am-
biguita si erano delineati 
all'inizio del nuovo cdrso 
di centro-sinistra. -

Cio avviene. d'altra par­
te. nel momento in cui si 
presentano acutissimi pro­
blemi internazionali. A una 
crisi delle relazioni politi-
che interne » corrisponde 
pertanto una crisi delle re­
lazioni politiche interna­
zionali. 

La crisi interna si ma-
nifesta nella stessa situa­
zione del governo, che 
continua a chiamarsi di 
centro-sinistra e si vanta 
di alcune realizzazioni, per 
una serie di piccoli provve-
nimenti diretti a risolvere 
vccchi problemi ormai im-
procrastinabili. Noi consi-
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La sala del teatro Adriano mentre il compagno Togliatti pronuncia il suo discorso 
all'Assemblea regionale dei comunisti del Lazio 

Nicaragua 

Battaglia helle strode 
per le elezioni - truffa 

Nostro servizio . 
MANAGUA. 3 

Oggi si e votato r,el «• regno -
dei Somoza. la famiglia di 
dittatori che da anni goterna 
dispot'.camente (nello interesse 
dei circoli imperialisti di 
Washington) la piccola repub­
blica centro-americana del Ni­
caragua. Le elezioni - odierne 
non rivestono importanza per 
Vesito che il suffragio potra 
avere — essendo scontato in 
partenza che risnlter.h eletto 
I'uomo di paglia Rene" Schick 
Gutierrez, appoggiato dai So­
moza e praticamzntc candidato 
unico — bensl per il /alto che 
J'odierna giornata elettorale 
ha visto per protagonisti gli 
oppositori della famiglia di 
dittatori e della poiiVca di sud-
diianza agli USA. Migliaia di 
giovani studenli e operai, oggi 
come nei giorni scorsi. hanno 
percorso le strode della capi 
tale n'.caraguena gridando slo­
gans antimperialisti - e inneg-
gkindo al regime •' di Fidel 
Castro. 

ha polizia ha caricato con 
estrema durezza i manifestanti 
facendo uso dei calcl di fucile 
c degli sfoUajcntc. 1 fcrlti r.o-
no decine e gli arresti centi-
naia. I bilanci sono provvisor':: 
si exclude che vi alano state 
vittime, ma ancora a tarda 
sera la situazione era tesis-
sivna. Succcssivamentc veniva 
data nofi'21'a che negli scontri 
si era avuto . * alme.no un 
morto : 

Come si e detto. dal punto 
di '• vista del risultato le ele­
zioni non potranno presentare 
sorprest. 1 candidati alia • ca-
rica presxdenziale. (da rcntisei 
anni, per la prima »oIta' nes-
sun membro della famiglia So­
moza partecipa direttamente 
aila competition?) sono due: 
il Gutierrez, candidato del par­
tito al governo - H liberal-
ndzionale —. e • Dieqo Manuel 
Chomorro del partito conser-
vatore. II Gutierrez ha avuto a 
sua disposizione tutta la mac-
china propagandistica. . dcllo 
Stato. I'appoggio della polizia 
e dell'esercito; e prevedibHe 
che riportera una facile vitto­
ria sull'antagonista. che capeg-
gia un piccolo partito, costituilo 
dall'ala recentemente staccatos': 
dal movimento conservatore 
tradizionalista. al quale' <ap-
pun(o perche di una certa con-
sistenza) e stata inlcrdetla la 
partecipazione alle . elezioni 
odierne. 

• Un oJtro elemsnlo acquisisce 
alle elezioni di oggi una no~ 
tevole importanza: Velevctissi-
mo numero di astensioni dal 
voto: e questo un successo con-
siderevole non solo del leader 
conserpaiore Agncro • (escluso 
dalle elezioni) ma delVopposi 
zione di sinistra che ha invi 
tato tutti i cittadini a bo'xot 
tare - la scandalota esibizlone 
elettorale inscenata per mantc-
nere sul Nicaragua il dominio 
dei Somoza e degli imperialist! 
di Washington -. 

Wilfred Prado 

La visita di Macmillan a Ro­
ma si e conclusa ieri, quando 
alle ore 16,05 i l« premier » in-
glese e partito dall'aeroporto 
di Fiumicino alia volta di 
Londra. .-' . - • 

Le ultime ore romane sono 
state trascorse dal primo mi-
nistro inglese. al Quirinale, do­
ve egli e stato trattenuto a co-
lazione da Segm. 

Oltre ai delegati dei gover-
ni italiano e inglese, erano 
invitati alia - colazione anche 
alcune personality parlamen-
tari, tra cui i sen. Parri e Ter-
racini. . 

Poco prima della sua par­
tenza,. e stato diramato il co­
municato ufficiale sui colloqui. 
in esso si legge che, nel cor-
so delle conversazioni sui prin­
cipal! aspetti della situazione 
internazionale < alia luce dei 
piu recenti sviluppi, i due capi 
di governo si sono trovati pie-
namente d'accordo ». 11 comu­
nicato accenna a « stretti con-
tatti » e « periodici scambi » di 
visite fra i rappresentanti dei 
due paesi. < II signor Macmil­
lan — dice il comunicato — 
ha espresso la sua gratitudi-
ne per Pamichevole, fermo e 
sostanziale appoggio dato dal 
governo italiano durante il ne-
goziato di Bruxelles. I due ca­
pi di governo sono stati una-
nimi nel deplorare l'interruzio-
ne di tale negoziato e nella de-
terminazione che questa battu-
ta di arresto non debba pro-
durre un danno durevole per 
la causa dell'unita europea. In-
tanto essi estenderanno e raf-
forzeranno la stretta consulta-
zione gia esistente nel campo 
politico ed economico, sia sul 
piano bilaterale sia con gli al­
tri Stati che perseguono il co-
mune obiettivo dell'unita eu­
ropea >. -•.-•; 

I Polaris 

MANAGUA — Soldati in at-
tetto di guerra contro stu­
dent! e operai che preteata-
no per le ' elezioni - truffa 

II comunicato afferma poi 
che nel < passare in rasse-
gna lo stato dei rapporti est-
ovest con particolare riguardo 
al disarmo, i due capi di go­
verno hanno riconosciuto l'im-
portanza, a tutti gli effetti, di 
"iungere a un accordo per la 
cessazione degli esperimenti 
nucleari >. Infine il comunica­
to riafferma la piu "ompleta fi-
ducia nel ruolo dell'alleanza 
atlantica e • riafferma la vo-
Ionta di continuare l'attuale 
collaborazione con gli Stati 
Uniti d'America ». Per questo. 
dice il comunicato, Macmillan 
e Fanfani « hanno accolto con 
favore 1'opportunita di costi-
tuire una forza nucleare multi-
laterale NATO alio scopo di 
mantenere 1'alleanza in condi-
zione di tutelare la pace nella 
sicurezza ». 

Sin qui il comunicato che si 
limita ad una generica deplo-
razione della rottura di Bru­
xelles e non accenna che mol-
to vagamente a possibili svi­
luppi della collaborazione eu­
ropea. Assai piu esplicito. in 
vece, e 1'accento posto sull'ac 
cettazione inglese e italiana 
dei progetti strategic! ameri-
cani, per l'istallazione di basi 
sottomarine Polaris in Inghil-
terra e tielle acque italiane 

I primi commenti attomo al 
comunicato sottolineavano che 
nei colloqui romani e preval 
sa da parte italiana la linea 
di estrema cautela. fino al li-
mite di un larvato filogolli 
smo. Nulla di concreto infatti 
e stato deciso se non I'abba 
stanza owio • rafforzamento 
di una stretta collaborazione 
?ia esistente, sia sul piano bi­
laterale sia con gli altri Stati 
che perseguono il comune 
obiettivo dell'unita europea > 
Questo ft il « maximum • che 
e stato concesso a quelle cor-
renti della maggioranza che. 
in contrasto con la linea < do-
rotea » avevano premuto per­
che dai colloqui di Roma uscis-
sc qualche • impegno » a con-
tromisure (tipo nuova CED e 

unione doganale tra i «cin­
que > e i paesi deU'EFTA). Oi 
queste cose, com'e chiaro, si 
£ parlato durante i colloqui. 
Ma, sul piano politico, i soste-
nitori di tali iniziative (defi­
nite < utopistiche > da Saragat 
e dai < dorotei >) - sono stati 
battuti e sono stati costretti ad 
accontentarsi di parche assicu 
razioni che, sia pure «sotto-
banco > qualcosa si fara. In so-
stanza, dopo i colloqui di Ro­
ma, la posizione italiana resta 
quella ambigua e contradditto-
ria di Bruxelles: e cioe di ver-
bale deplorazione della rottu­
ra ma di sostanziale accetta-
zione del fatto compiuto e, so-
prattutto, di rifiuto categori-
co a studiare misure di rifor-
ma del MEC, che non appro-
dino a ulteriorj approfondi-
menti degli impegni atlantici 
sul piano militare. E* in so-
stanza un successo delta linea 
Colombo il fatto che Tunica 
cosa precisa che emerge dal 
comunicato sia Taccettazione 
entusiasta dei Polaris. 

« Rivitaliuare » 
' Nella sua conferenza stam­

pa tenuta dalle dieci alle un­
did del mattino davanti a due-
cento giornalisti nella sede del­
la Stampa estera, Macmillan 
si e mosso anch'egli su una li­
nea di estrema cautela, eviden-
temente determinata dai fiac-
chi risultati dei suoi colloqui 
precedenti. Dopo molte paro­
le di gratitudine per le acco-
glienze ricevute, Macmillan ha 
parlato della « convergenza > 
anglo-italiana sul riarmo mul-
tilaterale atomico e sui pro­
blemi del disarmo. Sulla crisi 
europea egli ha detto che «e 
male che l'Europa si chiuda 
in se stessa > affermando che 
< e accaduto a volte nella sto-
ria che una nazione, o anche 
ur. solo uomo, cercasse di do-
mi nare tutta l'Europa. A no­
stro ' modo di vedere questo 
tempo e ormai passato >. Dopo 
avere affermato che la seconda 
guerra mondiale « ha quasi di-
strutto > la posizione dell'Eu-
ropa nel mondo, egli ha det­
to che il continente deve <ri-
prendere la sua posizione nel 
mondo, e cid pud awenire so­
lo sulla base di una collabo­
razione reciproca fra le nazio-
ni europee e gli Stati Uniti • 
Accennando alia crisi europea, 
Macmillan ha sottolineato che 

proprio di crisi si tratta >, 
Rispondendo poi alle do-

mande, egli ha dichiarato che 
«la crisi di Bruxelles e stata 
determinata piu da ragioni pa 
litiche che economiche ». II ri-
medio, egli ha detto «e re-
stare in stretto contatto in vi­
sta delle decision! future >. Ri-
chiesto di precisare quali for­
me nuove o da « rivitalizzare > 
siano alio studio per la colla­
borazione europea, Macmillan 
ha rinviato «agli organi gia 
in funzione., NATO e UEO. 
affermando di « non poter es­
sere piu preciso su quale tipo 
di iniziative verranno prese. 
Ma penso che questi organi 
smi esistono e bisogna utiliz-
zarli >. Egli ha poi afferma­
to che • non e stato mai adorn-
brato > un progetto di comu-
nita fra I « cinque » del MEC 
e i paesi deU'EFTA. Dopo aver 
scartatp una domanda « sul dis-
senso cino-sovietico» e aver 
rifiutato di dare un giudizio 
sulle iniziative anti Roll iste pro-
poste in Olanda. Macmillan ha 
anche smentito le voci di una 
« mediazione • vaticana presso 
De Gaulle che sarebbe stata 
discussa nel corso della sua vi­
sita a Giovanni XXTTl. Infine, a 
un giornalista che voleva sape-
re se De Gaulle avesse fatto 
conoscere aU'Inghilterra le sue 
condizioni per l'ingresso del­
ta Gran Bretagna nel MEC, 
Macmillan ha risposto sccca-
mente no. . . 

?-; •"•.-.' . -..,.m. f. 

II commiato di Macmillan da Fanfani a Fiumicino 

Andava a Sanremo | 
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Ferito anche Franco Cerri — Li ha 

soccorsi il cantante Sangiusto 

TORTONA, 3 
II maestro Lelio Luttazzi non 

dirigera una delle due orche-
stre del tredicesimo Festival 
di Sanremo che iniziera gio-
vedi prossimo: il giovane di-
rettore d'orchestra e ' infatti 
rimasto vittima, ieri pomerig-
gio, di un pauroso e grave in-
cidente della strada, nel quale 
e "stato coinvolto anche il chi-
tarrista." Franco .Cerri, suo 
compagno di viaggio. Secondo 
le" prime notizie, Cerri non 
avrebbe riportato serie ferite. 
mentre per Luttazzi si rende-
rebbe necessario un intervento 

Lelio Luttazzi fotografato 
l'altro giorno a Mllano con 
Eugenia Foligatti, una del­
le cantanti •esordienti di 
Sanremo, mentre provava 
una canzone - del Festival 

operatorio:- la prognosi e piir-
troppo riservata. -•--• 

L'mcidehte e awenuto verso 
le 17̂ 30 sulla autostrada Mi-
lano-Genova, a circa due chi-
lometri dal casello di Tortona. 
Luttazzi aveva terminato sa-
bato sera le prove con i can­
tanti che parteciperanno al 
Festival di Sanremo, il cui ini-
zio e previsto per giovedi pros. 
simo. Da domani, come pgni 
anno,, le prove entreraono nel. 
1st loro fase finale nel salone 
delle feste del Casino di San­
remo.-

Luttazzi aveva percid lascia-
to Milan0 a bordo della • Peu­
geot 404 » di Franco Cerri per 
raggiungere la riviera. Con 
lui. sulla vettura. aveva natu-
ralmente preso posto Franco 
Cerri, una dei componenti il 
cpmplesso di otto elementi -af-
fidato appuito a Luttazzi, ma 
pare (il particolare non e stato 
accertato) che al volante fosse 
i| diretfore d'orchestra. A cir­
ca due chilometri dal casello 
di Tortona, come abbiamo det. 
to, si e verificato Tincidente: 
la « Peugeot», dopo una im-
prowisa sbandata, si e capo-
volta a causa del sottile strato 
di ghiaccio che copriva la stra­
da. li cantante Sangiusto, che 
seguiva la « Peugeot > con la 
propria vettura, diretto anche 
egli a Sanremo, e stato il pri­
mo a piestare soccorso ai due 
musicisti, ricoverati subito do. 
po all'ospedale di Tortona. 

Le' condizioni del - maestro 
Luttazzi • scno subito apparse 
preoccupanti. I sanitari del-
fospedale di Tortona si sono 
infatti riservati. la prognosi. 
dopo-avere diagnosticato.una 
grave* fratlura costale. Le con­
dizioni di Franco Cerri, inve-
ce. apparivano nieno gravi: se 
la cavera con una ventina . di 
giorni. -L'ATA, • informato del 
grave incidente. ha chiamato 
a sostituire Luttazzi il mae­
stro Pino Calvi. • ' ••.••'•-••• 

L'ncidente di oggi sembra 
confermare una non lieta tra-
dizione legata al - Festival di 
Sanremo e inaugufatasi lo 
scorso anno con Ik paurosa av. 
venture del presentatore.. Re-
nato Tagliani, anch'egli. vitti­
ma di un pauroso incidente di 
auto che per poco non gli costo 
la vita. - . 

1 Parole 
J Se si deve ijiudicnrc dal 

comunicato • uf/iciale, ' co-

I me anche dalle indiscre-
zioni circolate in questi 
due giorni, si pud ben dire 

I che i colloqui itulo~ingle-
si hanno avuto al massimo 

I nn valore « psicologico » 
e nulla piu: di froute alia 
involuzione europea e al 

I dominio franco - tedesco 
sul MEC, e alia crisi che 

Iinvcstc il sistema atlanti-
co, il governo italiano si 

• limita a ester nare il suo 
Iproposito di piii stretti 

rapporti con I'lnghilterra. 
Se ta battaglia annuncia-

I \ta a suo tempo da Fanfa­
ni (e neppure data) per 

111 it ingresso dell'lnghilter-
ra nel MEC fu gia vellei' 

I . taria, e facile capire quan-
to lo siano ora i convene-
voli (e le condoglianzc) 

I scambiali a Roma con 
Macmillan. 

I Si e avuto perfino pau-
ra di dare un caratlere 

Ieccczionalc a questo in-
contro, precisando . bene 
— afl'inclic il generate De 

I Gaulle non se nc adom-
bri — che si eUraltato di 

. un!incoiitrif. pjrevisto dal 
I proiocollo.iAUf:ettanla eu­

ro si e aviita nel chiarire 
— secondo i punti di vi­
sta « dorotei » — che nes-
sun tipo di organismo 
nuovo nc di intcsa econo­
mica o politica specifica 
si intende slabilire tra i 
due paesi onde non tnr-
bare ialluale asscllo del 
MEC. 

Ness una . prospcltiva, 
dunquc, e neppure la co-
statazionc di un fallimen-
to, ma una linea di ac-
quiescenza. Se nel comu­
nicato si vual trovarc un 
accento positivo, bisogna 
cercarlo laddovc vi c un 
auspicio per la tregua nu­
cleare e un accenno ai 
problemi del disarmo. Ma 
a cio fa riscontro la ri-
conferma netla dell'ade-
sione italiana alia proget-
tata forza nucleare multi-

I later ale della NATO, sic-
che questa continua ad 

I essere Vunica palpabile 
« iniziativa » che la poli-

I lica democristiana oggi ci 
off re. " 

I
Xessuna sorprcsa, del 

reslo. A tutti dovrebbe es­
sere ormai chiaro che una 

Ireazione alia involuzione 
' europea non pud venire 

I da manovrc diplomatiche 
I ne da una politica impan-

lanala nel circolo chiuso 
I dei rapporti intcr-allanli-
• ci: ossia da una politica 

I che, considcrando luttora 
inloccabilc la strullura at-
luatc del MEC, si subor-

I dina di fatto all'assc Pa-
. rigi-Bonn c a tutta ta de-

I slra europea, cercando 
come unico conlrallare 

'' una parallcla acccnluata 
I subordinazione agli Stati 

I Uniti. 
Una rcazione e una 

svolta possono venire solo 
I da una politico che faccia 

leva sulla lotta dei lavo-

I ralori c di tulle le forze 
democratiche delVIlalia e 

IdelVEuropa, sia all inter-
no del MEC per spezzar-

: nc le alluali strullure mo-

I nopolisliche sia su scala 
piii vasta per avviare una 

- cooperazionc economica e 
I intesc politiche cstesc a 
• tutta VEuropa. E' signifi-

I calivo che perfino nel 
' convegno del « Mondo », 

I lcnnlo in questi slessi 
giorni a lioma in un clima 
di smarrimento, le uniche 

I indicazioni non fragili e 
impolenli siano sidle op-

I punto quelle orientate in 
talc dircziouc. 
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Drammatica domenica a Monte Livata 
• t i 

Bloccati 6 are nella tormenta 
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Il discorso del compagno Perna all'Adriano 

La lotta per la regione 
e lo sviluppo del Lazio 

pv. 

Ratificafa la nomi­
na del Comitato re­
gionale del P.CI. 

AUa grande manifestazione 
dei comunisti di Roma e del 
Lazio, svoltasi ieri mattina al­
l'Adriano, e davanti alla quale 
il compagno Togliatti ha pro­
nunciato il discorso su cui ri­
feriamo in altra parto del gior­
nale, il compagno Edgardo Per­
na ha tenuto una relazione per 
presentare il programma del 
PCI per lo sviluppo economico 
e democratico della Regione la. 
ziale e della Capitale. 

L'assemblea, presieduta dal 
compagno Bufalini, ha inoltre 
ratificato l'elezione del nuovo 
Comitato regionale del partito. 
approvando le nomine dei co­
mitati federali. Dinante i lavori 
sono stati approvati, tra le ca­
lorose acclamazioni dei com­
pagni. due messaggi: il primo, 
indirizzato agli antifascisti spa­
gnoli, contiene la richiesta che 
il governo italiano dichiari che 
l'Italia è pronta ad offrire loro 
asilo politico in seguito alle mi­
nacce di espulsione dalla Fran­
cia gollista; il secondo esprime 
invece .la solidarietà dei comu­
nisti romani ai giovani operai 
della Voxson arrestati nei gior­
ni scorsi durante la lotta dei 
metallurgici. 

Il compagno Poma, dopo aver 
tracciato un quadro della situa­
zione economica e sociale di 
Roma e del Lazio, ha notato 
come lo sviluppo industriale e 
agricolo di cui giamo testimoni 
si sia realizzato sotto la dire­
zione dei gruppi monopolistici 
e nel loro interesse, cosi che 
oggi, anziché attenuarsi, appare 
più grave il contrasto tra le esi­
genze e la possibilità oggettiva 
di un generale progresso sociale 
e civile e la pertinace resistenza 
dei ceti dominanti e degli or­
gani dello Stato. 

A questi sviluppi hanno cor­
risposto certi spostamenti poli. 
tici nella DC (con la fine del 
dominio della corrente «an 
dreottiana ••) e la formazione 
di amministrazioni di centro-si­
nistra. Ma tali spostamenti han­
no portato soltanto a limitati 

, aggiustamenti della vecchia po­
litica, per la rinuncia delle si­
nistre de a una lotta a fondo 
contro le vecchie forze e per la 
debolezza degli altri partiti del 
centro-sinistra. Ciò è dimostra­
to, per esempio, dalle vicende 
del Piano regolatore di Roma 

Il problema di una decisa cor­
rezione della politica del pa^-
eato. anzi di una svolta radicale 
rimane aperto Ed esso si rias­
sume ogsi nelle questioni del­
l'Ente Regione e della pro­
grammazione economica. 

In che cosa deve consistere la 
programmazione? 

Perna ha risposto alla doman­
da con l'indicazione di alcuni 
principali filoni direttivi: 1) 
punto di partenza deve essere 
la volontà di realizzare alcuni 
precisi interventi sulle struttu­
re: solo cosi sarà possibile ri­
solvere il contrasto tra Roma e 
Lazio, tra città e campagna: 
2) un radicale mutamento della 
qualità e della distribuzione per 
settori della scesa pubblica. 1T 
quale negli ultimi anni non è 
stata scarsa ma impegnata ir 
direzioni sbagliate: 3) ciuindi 
un indirizzo a scopi produttivi 
e non di speculazione degli in­
vestimenti privati, ciò che esi­
ge il controllo del loro im­
piego. 

•Per questo — ha proseguito 
Perna — proponiamo un piano 
di sviluppo econonveo regionale 
che superi la politica degli in­
centivi e faccia leva sulla na­
zionalizzazione dei settori del 
cemento e delle grandi indù 
strie chimiche e farmaceutiche. 
come premessa a una politica 
dell'edilizia, della sanità e dei 
servizi sociali veramente po­
polare. Dopo aver accennato. 
in secondo luogo, alla grande 
funzione che possono svolgere 
le aziende a partecipazione sta­
tale per l'accrescimento «lei 
potenziale industriale della 
Regione. Perna ha fndicato co­
me terzo punto programmatico 
quello della riforma agraria ge­
nerale: la rottura dell'ordina­
mento proprietario e il passag­
gio della terra ai contadini so­
no infatti la condizione di par­
tenza per un rinnovamento 
dell'agricoltura e per una più 
alta produttività. 

Quarto punto: una politica 
dei servizi sociali e pubblici. 
dei trasporti, della casa, delle 
opere di utilità generale che. 
rompendo con !e forze della 
speculazione, estenda l'area di 
intervènto delle aziende pub­
bliche municipalizzate e risol­
va questi acutissimi problemi. 

Infine, quinto punto, una 
pianificazione urbanistici che 
consideri l'intero territorio re­
gionale cerne una sola unità 
urbanistica e quindi decentri 
da Roma ad altre città: ma 
per questo è necessaria una 
nuova disciplina giuridica delle 
aree urbane, che rompa il mo­
nopolio della proprietà pri­
vata -

'Perna ha infine toccato la 
questione essenziale del mo­
mento: l'attuazione della Re­
gione. che rappresenta la più 
importante, riforma democrati­
ca dello Stato Dopo avere ri­
cordato le funzioni decisive 
che la Costituzione assecna al­
le Regioni per lo sviluppo del­
la democrazia e per la pro­
grammazione economica. Perna 
ha concluso sottolineardo come 
la lotta per il progresso eco­
nomico e sociale /.foci cosi nel­
la più ampia lotta per la de­
mocrazia. per La conquista di 
una maggiore libertà sul luo­
go di lavoro, nella vita cul­
turale 

Andiamo alle elezioni — egli 
Ila detto tra gli applausi del­
l'assemblea — con irducia, ma 
lavorando raccogliendo le no­
stre forze, intensificando la 
propaganda, per preparare, con 
la sconfitta della DC ; una 
i v n a t i dei PCL 

Sabato domenica e lunedì 

In sciopero 
10.000 medici 
I medici romani hanno pro­

clamato uno sciopero di tre 
giorni a partire da sabato 
prossimo. La decisione è sta­
ta oresa dall'assemblea del 
sanitari riunita ieri nella 
sala del cinema Cola di Rien­
zo per esaminare i problemi 
che agitano da alcuni mesi 
l'intera categoria e ch e han­
no già provocato due scio­
peri nazionali a gennaio. Nel 
comunicato approvato ieri si 
invitano tutti I sindacati me­
dici d'Italia ad attuare nel 
giorni 9, 10 e 11 febbraio 
analoghe manifestazioni di 
protesta. 

I rapporti con gli enti mu­
tualistici sono stati al centro 
dell'animata discussione che 
ha seguito la relazione intro­
duttiva del professor Ugo 
Peratoner. Tutti ti sono tro­
vati d'accordo nel denuncia­
re l'assurdità della situazio­
ne attuale caratterizzata dal­
l'esistenza di decine di isti­
tuti, ognuno dei quali offre 
ai medici e agli assistiti un 
diverso trattamento. Profon­
de divergenze si sono invece 
palesate quando alcuni ora­
tori, in contraddizione con 
l'orientamento del sindacati 
nazionali della categoria, 
hanno proposto soluzioni che 
non vanno nel senso di una 
razionalizzazione e un mi­
glioramento dell'assistenza 
sanitaria ma verso una ana­
cronistica « liberalizzazione » 
della professione 'medica. 

Non c'è tuttavia dubbio 
che i motivi di malcontento 
dei sanitari sono fondati e 
che i| ministro - del Lavoro 
dovrebbe convocare ai più 
presto i sindacalisti e I rap­
presentanti degli enti mu­
tualistici al fine di avviare 
una seria trattativa. Soltan­
to in questo modo si potrà 
dare prova di voler risolvere 
il problema e far fallire il 
tentativo della destra di im­
primere un carattere corpo­
rativo e conservatore all'agi­
tazione. Nella foto: uno scor­
cio dell'assemblea di ieri. 

Tragico infortunio a Passo Corese 

A capofitto 
nel frantoio 

L'operaio riparava {a tramoggia — E' spirato al Policlinico 

Un operaio di 46 anni è tra­
gicamente morto vittima di un 
infortunio sul lavoro: è preci­
pitato a capofitto dala tramog­
gia di un frantoio compiendo 
un volo di cinque metri. Ha 
ricevuto le prime cure dal 
medico condotto di Passo Co-
rese che ne ha consigliato il 
ricovero al Policlinico E' stato 
trasportato all'ospedale con 
l'auto del datore di lavoro: 
purtroppo la folle corsa con­

tro la morte non è servita a 
nulla Un'ora dopo l'operaio è 
spirato senza riprendere cono­
scenza Nemmeno un disperato 
intervento operatorio al cranio 
è riuscito a strapparlo alla 
morte. 

Nunzio Tozzi, abitante a 
Passo Corese in via Farense, 
si è ferito alle 21,30 dell'altra 
sera mentre lavorava nell'olei­
ficio di Emilio Ori. a pochi 
passi da casa sua. Quando è 

Per la campagna elettorale 

Diffusori 
a centinaia 

Il convegno ieri alle Fratfocchie 

Ieri nell'Istituto di studi co­
munisti delle Frattocchie si è 
evolto il convegno cittadino de­
gli Amici dell'Unità. Tra i com­
piti di lavoro fissati per la 
prossima campagna elettorale, il 
convegno ha sottolineato la im. 
portanza del reclutamento di 
nuovi diffusori: nuovi compa­
gni e compagne, giovani soprat­
tutto. che «i impegnino a dif­
fondere ciascuno. ogni' dome­
nica. almeno cinque copie del­
l'Unità e una copia di Rinascita. 

L'assemblea è stata anche una 
occasione per preparare inten­
samente la grande giornata di 
diffusione del 10 febbraio, in­
detta in occasione del trentano. 
vesimo anniversario del nostro 
giornale. Dopo la relazione de! 
compagno Cecilia, hanno par­
lato i compagni Trivelli, della 
segreteria della Federazione, 

Ferretti (Ottavia), Lazzarin: 
«San Basilio). Stara (Finoc­
chio), Bologna (Borghesiana). 
Aglietto (Monte Verde Nuovo). 
Tommaso (Campo Marzio) e 
De Feo (Appio Nuovo). Le con­
clusioni sono state tratte bre-j 
veniente dal compagno Mario' 
Pallavicini, segretario nazionale! 
dell'Associazione « Amici del­
l'Unità -. 

Durante i lavori del conve­
gno, sono piovuti gli impegni 
per la diffusione del IO feb­
braio. Le sezioni Appio-Latino. 
Centocclle (via Aceri). Borgata 
André, Torre Maura, Appio 
Nuovo. Monte Verde Nuovo. Fi­
nocchio o Ottavia raddoppieran. 
no la normale diffusione dome­
nicale. Altri impegni «ono stati 
presi da Borghesiana (80 per 
cento in pio). Quarto Miglio 
(60 per cento) e Campo Marzio. 

piombato al suolo dal fran­
toio si trovava solo a lavo­
rare intorno ad una grossa 
macina nella quale pochi mi­
nuti prima aveva versato un 
carico di olive. Nella caduta 
ha . picchiato violentemente il 
capo ad un ferro sporgente 
procurandosi una grave ferita 
alia testa. 

L'operaio • non ha emesso 
neppure un grido e il suo da 
tore di lavoro, in un primo mo­
mento. non si è - accorto di 
nulla: ha continuato tranquilla­
mente a sbrigare alcune pra­
tiche nell'ufficio attiguo al lo­
cale dove è accaduto il mor­
tale incidente. Poi. insospettito 
dal silenzio dell'operaio. Emi 
lio Ori si è alzato ed ha rag 
giunto il frantoio. Ha trovato 
:l Tozzi a terra, in una pozza 
di sangue, con la testa profon 
riamente spaccata. •• 

Quando è intervenuto il me­
dico condotto del paese, dottor 
Giovanni Battista Leggio, lo 
operaio respirava appena. Lo 
hanno medicato alla meglio, poi 
l'uomo è stato adagiato sul­
l'auto di Emilio Ori per es­
sere trasportato al Policlinico 
L'auto è giunta all'ospedale 
verso mezzanotte: Nunzio Toz­
zi ancora era in vita, ma i me­
dici di turno hanno immedia­
tamente capito che per lui non 
c'era più nulla da fare. 

centinaia 
di gitanti 

Riattivata la linea Roma-Ancona - Scro­
sci di grandine in città - Cornicioni 

crollati e voragini 

Centinaia di vetture cariche 
di gitanti sono rimaste bloccate 
per eci ore sulla strada provin­
ciale che porta a Monte Livata 
sotto l'infuriare di una tremen­
da bufera di neve. La paurosa 
avventura si • è conclusa solo 
nel tardo pomeriggio, quando la 
neve ha cessato di cadeie e la 
breve pausa ha permesso a due 
spazzaneve di aprire un varco 
per il transito delle auto 

A Monte Livata, la scorea 
notte, era nevicato ininterrotta 
mente e sui tornanti che dalla 
via Sublacense portano alla sta­
zione di spoit invernali il man­
to nevoso aveva raggiunto l'al­
tezza di un metro circa. Fin 
dalle prime ore del mattino, 
quando la bufera che aveva 
imperversato tutta la notte, è 
cessata, ha funzionato uno spaz. 
zaneve. Comunque molti pull­
man di gitanti hanno preferito 
non avventurarsi sulla strada 
che porta alle piste di Monte 
Livata 

Centinaia di appassionati del 
lo sci. rassicurati dalla presenza 
dello spazzaneve, hanno affron­
tato invece con le proprie auto 
la salita che si inerpica fino a 
circa 1400 metri d'altezza. 

Vergo le 11.30 la neve ha ri 
preso a cadere fittissima. Un 
forte vento ha trasformato la 
nevicata in una paurosa tor­
menta. Lo spazzaneve ha ces 
saio di funzionare 

Nel giro di pochi minuti la 
situazione è divenuta dramma 
tica: le vetture non potevano 
procedere, né tornare indietro 
la visibilità era quasi nulla e 
il freddo intensissimo. Ai gì 
tanti, centinaia di giovani, don­
ne e bambini, si è presentata 
l'allarmante prospettiva di tra­
scorrere lunghe ore in condi­
zioni paurose. Molti si son fatti 
prendere dal panico ed hanno 
pensato di abbandonare le auto 
e avventurarsi a piedi sulla via 
del ritorno. 

Quattro pattuglie della Poli­
zia Stradale di circa dieci uo­
mini sono intervenute, cercando 
di rassicurare i più impauriti e 
di consigliare, in ogni caso, la 
calma. Ma la bufera non accen­
nava a diminuire. Nei pochi mi­
nuti di sosta, verso mezzogiorno. 
le auto hanno potuto avanzare 
ancora qualche metro: era im­
possibile. in quelle condizioni. 
qualsiasi manovra e l'unico si­
stema per tornare indietro era 
quello di guadagnare la som­
mità della strada per ridiscen­
dere a valle. 

Poi la tormenta ha ripreso 
più violenta di prima riducendo 
la visibilità a zero. Si è pensato 
persino che l'unica cosa che re­
stasse da fare fosse di mobili­
tare gli elicotteri per soccorrere 
gli automobilisti bloccati e tra­
sportarli a valle. Quando già gli 
agenti della Stradale stavano 
prendendo provvedimenti in 
questo senso, il vento è cessato 
e poco più tardi anche la neve 
ha smesso di cadere. 

Finalmente gli spazzaneve — 
nel frattempo un altro si era 
affiancato ai primo — hanno 
potuto i aprire un varco e la 
marcia ha ripreso con estrema 
lentezza. Soltanto dopo le 17. 
tutte le auto erano di nuovo in 
salvo, al bivio per Subiaco. 

Anche al Terminillo ieri non 
ha mai cessato di nevicare: la 
strada di accesso è bloccata e i 
gitanti che si trovano negli al­
berghi e nei rifugi non hanno 
potuto abbandonarli 

La linea ferroviaria Roma-
Ancona che l'altra sera era ri­
masta bloccata dalla neve nei 
pressi della stazione di Gaifana 
e stata riaperta al traffico 
Squadre di soccorso hanno 
aperto un varco in un lastrone 
di ghiaccio alto due metri e 
lungo più di trecento 

Nella città violenti temporali 
e grandinate accompagnate da 
un forte vento hanno imperver­
sato tutta la notte scorsa e du­
rante la giornata di ieri. I vi­
gili del fuoco sono accorsi in 
seguito a decine di segnalazioni 
per crolli, frane e allagamenti. 

Una improvvisa voragine 
profonda sei metri e larga più 
di sette che si è aperta a via 
Borghetto Prenestino. minac­
cia di ingoiare le baracche cir­
costanti. Due di esse, quelle 
abitite dalla famlalia Giarne-
se e dalla famiglia Frustaci so­
no state dichiarate pericolanti 
e fatte sgombrare dai vigili 
del fuoco, chiamati d'urgenza 

ieri sera, verso le 22 Cinque 
persone sono rimaste così im­
provvisamente senza casa. Ma 
la voragine, che tendo ad al­
largarsi a causa della natura 
franosa del terreno, ha già fat­
to comparire delle profonde 
crepe anche in altre tre ca­
supole i cui abitanti si trova­
no cosi sotto la minaccia con­
tinua di un crollo 

Una larga vorag.no si è aporta 
all'altezza del numero civico 111 
della Circonvallazione C.isilina 

A via Fiancesco Grimaldi un 
ragazzo di 12 anni, Mnur.zio Di 
Mauro è stato travolto dal crol­
lo di una staccionata che cir­
conda il cantiere edile della 
ditta Genovesi Un vigile urba­
no lo ha soccorso, liberandolo 
dalle tavole di legno che lo im­
prigionavano e lo ha accompa­
gnalo al posto di pronto soc-
CODÌO dell'ospedale di S. Ca­
millo: i medici gli hanno riscon­
trato la frattura del setto nasale 

Crolli di cornicioni sono stati 
segnalati un po' dovunque, spe­
cie nelle vie del centro. 

Domestica a Prima Porta 

Muore nel sonno 
per il braciere 

La vit t ima Antonia Peret t i 

Pensionato appena uscito di casa 

Ucciso dall' auto 
sulla Prenestino 

Oggi in Assise 

Assassinò 
la fidanzata 

Sergio Zenato Dina Lucchetto 

Stamane la Corte d'Assise giudicherà Sergio Zenato. 
il giovane che il 28 aprile di due anni or sono uccise 
l'ex 6danaata Dina Lucchetto. Accecato dalla gelosia, 
si nascose in un punto buio, al primo piano delle scale 
di via Machiavelli 59 e, quando la ragazza gli passò 
davant i , la freddò con un colpo di rivoltella alla tempia. 
Poi fuggì, costituendosi due giorni dopo alla polizia. 
In questi due anni il giovane è stato sottoposto a due 
perizie psichiatriche: la prima Io ha riconosciuto total­
mente infermo di mente, la seconda seminfermo. La 
Corte d'Assise sarà presieduta dal dottor La Bua; 
sosterrà l'accusa il dottor Furino. 

Agitazione di operai e impiegati 

L'Iffaicable ferma 
per quattro giorni 

Gli uffici dell'ltalcable rimar­
ranno deserti da domani fino a 
sabato per lo sciopero del per­
sonale. Impiegati e operai chie­
dono una riduzione dell'orario 
del lavoro, cosi come l'hanno 
ottenuta negli ultimi mesi gli 
addetti al servizi telefonici. 
Questa ultima categoria ha 
una settimana lavorativa di 36 
ore perchè — come 1 dipenden­
ti dell'ltalcable — esplica la 
loro attività prevalentemente 
nel pomeriggio e nella notte. • 

I
La decisione di iniziare Io 

sciopero è stata presa unitaria­
mente dalle organizzazioni sin­

dacali dopo che la direzione iblicarc che operai e impiegati 
aziendale aveva eluso la richie­
sta dì iniziare immediate trat­
tative. L'ampia unità sindacale 
è stata confermata ieri con un 
documento nel quale si pole­
mizza vivacemente con la Unio­
ne degli industriali del Lazio. 

L'Associazione imprenditoria­
le aveva distribuito nei giorni 
scorsi una velina ai quotidiani 
da essa influenzati per distor­
eere i motivi dell'agitazione e 
negare ogni diritto alla tratta­
tiva per una riduzione dell'ora­
rio di lavoro. Il Tempo e il Quo­
tidiano non hanno esitato a pub-

dell'Italcable lavorano 38 ore 
settimanali (invece delle 41 ef­
fettivamente espletate) e a men­
tire negando che nel contratto 
di lavoro è prevista l'eventuali­
tà d'una riduzione dell'orario di 
lavoro. - -

L'Unione degli industriali è 
giunta addirittura a contestare 
ai lavoratori dell'ltalcable il di­
ritto di sciopero interpretando 
in modo assurdo una recente 
sentenza della corte costituzio­
nale in merito all'attività sinda­
cale degli addetti ai pubblici 
servizi. 

Più tardi una don­
na travolta nello 
stesso luogo - Gli 

altri incidenti 

Un uomo è stato travolto ed 
ucciso da un'auto in via Pre-
nestina. all'altezza dell'Acqua 
Bullicante. Desiderio Magni, di 
68 anni, abitante a Villa Gor­
diani lotto III. è stato preso in 
pieno e scaraventato a venti 
metri di distanza: poi è rica­
duto esamine sull'asfalto. Lo 
hanno soccorso gli stessi in­
vestitori, i fratelli Ennio e Gio­
vani Bini, che lo hanno tra­
sportato al San Giovanni. In un 
primo momento giudicato gua­
ribile in 15 giorni, nelle prime 
ore del pomeriggio le condizio­
ni del Magni improvvisamente 
si sono aggravate: i medici non 
hanno potuto fare nulla per 
strapparlo alla morte. 

La sciagura è accaduta ieri 
mattina DOCO prima delle sei. I 
fratelli Bini stavano proceden­
do con la loro vettura verso il 
centro quando hanno visto De­
siderio Magni attraversare la 
strada a pochi metri di distan­
za. Giovanni, che si trovava 
alla guida dell'auto, ha tentato 
una disperata frenata sterzan­
do bruscamente sulla sinistra, 
ma non ha potuto ugualmente 
evitare l'investimento L'uomo 
è stato preso in pieno e sbal­
zato lontano. 

A tutta velocità i soccorrito­
ri lo hanno trasportato all'ospe­
dale; il corpo dell'uomo non 
presentava ferite gravi e tutto 
lasciava credere che si sarebbe 
salvato. Alle 14.50 invece ' il 
Magni è spirato. Sul luogo del­
l'investimento si è recata una 
pattuglia della polizia strada­
le per gli accertamenti di 
legge. 

Altri due gravi incidenti so­
no accaduti nella mattinata di 
ieri. Il primo quasi nello stes­
so tratto di strada dove è stato 
investito Desiderio Magni: la 
62enne Michelina Cucculu è 
stata travolta da un'auto ed 
ha riportato la frattura di una 
gamba di un braccio e varie 
contusioni alla testa Guarirà 
in due -mesi al San Giovanni. 

Domenico Mazzieri, di 30 an­
ni. è finito invece sotto le ruo­
te di un tram della Stefer in 
via Tuscolana. nei pressi di 
Porta Furba L'uomo «tava at­
traversando la strada ed il con­
ducente della vettura non ha 
fatto in tempo a frenare per 
evitarlo E' stato accompagna­
to da due vigili urbani al San 
Giovanni dove i medici gli 
hanno medicato numerose fe­
rite alla testa e al corpo trat­
tenendolo poi in osservazione. 

La domestica di un profes­
sore di Liceo è rimasta uccisa 
dalle esalazioni di uno scal­
dino a legna: l'hanno trovata 
ormai moribonda i coniugi 
presso cui da diversi anni pre­
stava servizio Inutilmente un 
medico, chiamato al suo ca­
pezzale, ha tentato di salvarla. 

La donna, Antonia Peretti, 
di 38 anni, era al servigio da 
oltre cinque anni presso la fa­
miglia del professori* di storia 
dell'arte Pasquale Verocca. del 
LICPO Cavour, nell'elegante ap­
pai tanicnto di via Sirmione 38. 
nella zona di Prima Porta 
L'appartamcnio ha un impian­
to di riscaldamento autonomo. 
alimentato a nafta Sabato se­
ra. però, ti combustibile è ve­
nuto a mancare. Il professor 
Verocca, pertanto, ha acceso 
il caminetto in sala Poi tutti 
si sono ritirati nello proprie 
camere, mentre la domestica 
si attardava a rimettere in or­
dine la sala e la cucina. 

Prima di coricarsi sentendo 
molto freddo, la Peretti ha 
raccolto la brace ancora acce­
sa nel caminetto, l'ha riposta 
in uno scaldino in ferro, e ha 
portato il braciere nella pro­
pria cameretta. La donna ha 
lasciato lo scaldino acceso an­
che dopo essersi coricata: a 
poco a poco, le esalazioni di 
ossido di carbonio, l'hanno av­
velenata. 

Verso le 8 di ieri mattina, 
il prof. Verocca e la moglie, 
non udendo come al solito la 
domestica accudire alle faccen­
de domestiche, si sono alzati 
allarmati e si sono precipitati 
in camera della donna: l'hanno 
trovata scomposta sul letto, co­
me se. durante la notte, aves­
se tentato di alzarsi. In un an­
golo la legna ardeva ancora 
nello scaldino. Il prof. Veroc­
ca ha subito compreso l'acca­
duto: ha spalancato la fine­
stra della camera, ha sollevato 
fra le braccia la Peretti, l'ha 
portata e adagiata su un altro 
letto mentre la moglie si pre­
cipitava a telefonare al me­
dico condotto della zona. Il sa­
nitario accorreva subito e pur 
giudicando le condizioni della 
Peretti ormai disperate, tenta­
va con iniezioni e la respira­
zione artificiale di rianimare 
la poveretta. Purtroppo i suoi 
tentativi non hanno avuto esi­
to: alle 9,30 la Peretti ha ces­
sato di vivere. 

Più tardi, tramite il medico. 
sono stati avvertiti anche i ca­
rabinieri di Prima Porta che 
stanno svolgendo una inchie­
sta La salma è stata posta a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi lunedi 4 febbraio (.15-330). 
Onomastico: Gilberto. Il sole 
sorge alle 7.43 e tramonta alle 
17.32. Luna piena 1"8. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 73, 
femmine 74. Morti: maschi 44. 
femmine 31 (dei quali 9 minori 
di 7 anni). 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 1. maxima 9. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dott. M. Palumbo, tei. 4246092. 
PACCHI DONO Al FIGLI 
DEI MUTILATI 

Nel Teatro «Quattro Fontane» 
sono stati distribuiti pacchi do­
no ai Agli dei mutilati e invalidi 
del lavoro. La manifestazione è 
stata organizzata dal consiglio 
provinciale dell'ANMIL. 
LUTTO• 

Giulio Prono, operaio dello sta. 
bilimento dove si stampa il no­
stro giornale, e spirato ÌCTÌ al 
Fnrianini. Alla famiglia, in que­
sto momento doloroso, giungano 
le commosse condoglianze degli 
operai della GATE e nostre. 

partito 
Assemblee 

Montrtrrdc Verchlo ore 20 as­
semblea sulla situazione politica 
con Marisa Rodano. Ariccia ore 
15.30 (zona casette) assemblea 
donne con Dea Ricci: A riccia ore 
15.30 (zona bassa) assemblea don­
ne con Dea Canarini: Gcnzano 
ore 16 assemblea donne con Giu­
liana Gioggi: Ciamplno ore 15.30 
assemblea donne con Fiorella 
Pezzi. 

Commissione cittadina: alle 18 
riunione in Federazione. 

Convocazioni 
Albano ore 19 segreteria di to­

na: Guidoni* ore 20 riunione co­
mitato cittadino con Mancini: 
Zagarolo ore 19 riunione del co­
mitati direttivi e dei gruppi con­
siliari PCI-PSI con G. Ricci. 

AI Pantheon 78 

A. CENCI 
Camiceria ed abbigliamento per uomo 

OGGI inizio "della GRAN­
DIOSA VENDITA STRAOR­
DINARIA di tutte le rima­
nenze a prezzi bassissimi 
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lunedì 4 febbraio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

12,40 Due parole fra noi (prof ssa M a r t a Grazia 
Puglisi) 

15,00 Telescuola terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi a) Avventure In libreria 
b) Il tesoro delle 13 case 

18,30 Corso di Istruzione popolare 
(ira. Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica orchestra di Wolmer Bel-
trami 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale. della sera (2* edizione) 

21,05 Progetto S. Marco un servizio sul primo sa­
tellite artificiale Italiano 

21,55 Teletris gioco a premi presentato 
da R. Stampa 

22,30 Concerto sinfonico diretto da Bra­
no Bartolettl 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 Una volta nella vita 
di Kaufman e Hart 
con C. Croccolo. F. Mam-
mi, G Bosetti G R Dan­
dolo. T. fiotti , G. SoOo. 

in poltrona e Notte sport 23.00 Rotocalchi 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

ce San Marco» progetto spaziale 
• Progetto San Marco ». la trasmissione in onda que­

sta sera sul primo canale (ore 21.05), è dedicato al pro­
gramma spaziale italiane che porta questo nome e che 
prevede la messa a punto di un satellite scientifico il 
cui lancio e messa in- orbita dovrebbe avvenire entro 
il 1964. 

Piero Forcella e Nanni Cardona (realizzatori del pro­
gramma) " ci mostreranno attraverso le Immagini il 
cammino dei nostro paese sul piano delle ricerche spa­
ziali, dai primo, modesto lancio di Perdasdefogu, in col­
laborazione con la NASA' ai lanci successivi fin© alla 
preparazione del • Progetto San Marco >. Esso prevede 

' un lancio dalla base di Wallops Island, in Virginia e 
; uno da una superficie galleggiante al largo della Somalia 

orientale (è stata scelta questa località perché è situata 
sulla fascia equatoriale). Un altro lancio è previsto dal­
la Viiginia e l'ultimo ancora dalla Somalia. Il satellite 
•ara testi nato a studi astronomici e spaziali ed è II pri­
me) chi percorrerà un'orbita equatoriale. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23. 

Oib 6,35: Corso di lingua 
francese; 8.20: H nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le scuole; 11.30: II con­
certo; 12.10: Radiotelefortù-
na 1963; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto..!; 
13,25-14: Le allegre canzoni 
degli anni 40; 14-14,55: Tra­
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Per 
la vostra collezione disco-
grafica; 15,45: Orchestra di 
Henry Mancini; 16: Rotocal­
co; 16.30: Corriere del di­
sco: musica sinfonica; 17,25: 
Canzoni in vetrina; 18: Vi 
parla un medico; 18.10: Gala 
della canzone; 19,10: L'infor­
matore degli artigiani; 19.20: 
La comunità umana; 19.30: 
Motivi in giostra: 20.25: n 
convegno dei cinque; 21.10: 
Concerto vocale e strumen­
tale; 22,30: L'approdo. 

Secondo . 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 14,30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 21.30. 
22.30. 

Ore 7.45: Musica e divaga­
zioni turistiche; 8: Musiche 
del mattino; 8.35: Canta Jim-
my Fontana; 8.50: Uno stru­
mento al giorno; 9: Penta­
gramma italiano; 9.15: Rit­
mo-fantasia; 9.35: Jula bo-
njour; 10.35: Canzoni, can­
zoni; 11: Buonumore in mu­
sica; 11.35: Trucchi e contro­

trucchi; 11.40: n portacan-
zoni; • 12-12.20: Melodie dì 
sempre; 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: La Si­
gnora delle 13 presenta: 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: Ta­
volozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Selezio­
ne discografica; 1535: Con­
certo in miniatura - Album 
per la gioventù; 16:- Rapso­
dia; 16.35: Canzoni in sof­
fitta; 16.50: La disonnante; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 

'• 17.45: Concerto operistico; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19.50: Mu­
sica ritmo-sinfonica; 20.35: 
Tritatutto: 21.35: Da Locar-
no a Venezia In barca: 22: 
Canta il duo Bud-Travis; 
22.10: L'angolo del jazz 

. Terzo 
Ore 1830: L'indicatore eco­

nomico; 18.40: Voltaire e la 
società del suo tempo; 19: 
Joachim Stutschewsky: Sa-
fed. per orchestra: 19.15: La 
Rassegna: Cultura francese; 
1930: Concerto di ogni se-

' ra: Robert Schumann. Clau­
de Debussy. Sergei Proko-
fieff; 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20,40: Cari Maria von 

' Weber; 21: Il Giornale del 
' Terzo; 21,20: Ottorino Re­
spighi: trascrizioni e musica 
da camera (III); 21.50: La 
politica estera italiana dal 
1914 al 1343; 22.20: Hugo 
Wolf: dall'JtaltcnwchM Lie-
derb?ich; 22.45: Orsa Minore; 
« La buca •. un atto di N. 
F. Simpson. 

Gabriella Andreir.i è Susanna nella commedia di 
Kaufman e Hart « Una volta nella vita • ' (secondo ca­
nale, ore 21,15). < 

•Piegare-

sabato 9 febbraio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

12,40 Coppa Kurikkala da - Asiago, gara sciisti­
ca di fondo femminilB 

15,00 Telescuola terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi a) Giramondo; - b) • Ro­
bin Hood -

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

di istruzione popolare 
(ins. Oreste G asperi ni) 

della sera (1* edizione) 

19,20 Tempo libero trasmissione per 1 lavo­
ratori 

19,55 Sette giorni al Parlamento (a cura 
di ader Jacobelli) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,05 L'approdo Settimanale di lettere «d 
arti 

21.35 XIII Festival 
Telegiornale 

di Sanremo: terza sera­
ta Presenta Mike Bon-
giorno - Nell'intervallo: 
della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Disneyland «Gente del deserto» 

22,05 Lo sceriffo « Doppio gioco », con H. 
Fonda 

22,35 Beethoven Le nove sinfonie, diret­
te da L. Von Matacic: 

23,30 Notte sport 
• • • • • • • • • • • 

La gente del deserto 
In • Gente del deserto » (secondo canale, ore 21,15), 

Walt Disney ci presenta fa vita parallela di due popola­
zioni alls prese con la-grande distesa di sabbia. 

La prima è quella degli indigeni del Navajo, una del-
le regioni più aride dell'America Sud-Occidentale. Gli 
abitanti del Navajo sono costretti periodicamente ad at-

. traversare i| deserto per recarsi verso i| Nord e rifor-
• ni re di acqua ss stessi e il bestiame. Vedremo anche le 
tradizionali^ cerimonie matrimoniali: le donne che si 

; sottopongono ad una serie1 di prove (come quella della 
macinatura del grano) per poter scegliere un marito 

• tra i celibi della tribù. La seconda popolazione è quella 
-degli « uomini azzurri dei Marocco », che la troupe di 
1 Disney ha ripreso durante un viaggio verso Marrakeih, 
ostacolati dalla sete, dalla neve e dalle tempeste. , 

radio 

• / : • • : : • : 

Nazionale 
Giodnale radio: 7 8. 13, 15. 

17, 20. 23: 6,35: Corso di lin­
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; Il Strapaese; 
11.30: Il concerto;. 12,15: Ar­
lecchino: 12.55: Cb« vuol es­
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14,55: Trasmis­
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Aria 
di casa nostra: là 45 Le ma­
nifestazioni sportive di do­
mani; ;6: Sorella Radio; 
16.45: Musica lederà per or­
chestra d'archi; 17,25: Estra­
zioni dei Lotto: 17,30: Con­
certi per la gioventù: 19.10: 
Il settimanale dell industria; 
19,30: Motivi in giostra; 20.25: 
Lungo viaggio del caffè; 
21,15: Canzoni e melodie ita­
liane; 22: Breve e generosa 
la vita ^1 do.tor Dooley nel 
Laos; 22.30: Musici da ballo. 

Secondo 
Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.39. 11,30 13.30, 14.30. 15.30, 
16,30. 17,30 18,30. li* 30, 20.30, 
21,30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: Mu­
siche del mattino: 8.35: Can­
ta Jenny Luna; 8.50: Uno 
strumento al ..iorno: 9: Pen­
tagramma italiano- 9.15: Rit­
mo-fantasia: 9.Ò5 Capriccio 
italiano: 10,35: Canzoni, can­

zoni; 11: Buonumore in ma£ 
6ica; 11,35: Truccb' e con-
trotrucchi; 11,40 n porta-
canzoni; 12-12,20- Orchestre 
alla ribalta; 12.2C.13: Tra­
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Musi' 
che da film; 15.15: Recentis­
sime in microsolco; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,50: Musica da 
ballo; 17,35: estrazioni del 
Lotto: 17.40: Radiotelefortit-
na 1963 - Manca da ballo; 
18.35:1 vostri oreferiti; 19.50: 
Un angolo neìa sera; 20,35: 
Incontro con l'opera; 21,35: 
Da Sanremo: Xn.' Festival 
della canzone italiana. 

. Terzo '. • ' ".->> 
18.30: Cifre alla mano; ; 

18.40: Libri ricevuti; 18: 
Claudio Monteverdi; 19,15: 
La Rassegna: Cultura ingle­
se; 19,30: Concerto di ogni 
sera: Wolfgang Amadeus 
Mozart - Ludwig van Bee­
thoven; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Darius Mil-
haud; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola antolo­
gia poetica: Ingeborg Bach- • 
mann; 21.30: Concerto diret_ 
to da Vittorio Gui: Anton 

. Dvorak: Santa LudniUa, ora­
torio in *re parti op. 71 pe» 
soli, coro e orche*tra. 
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Il maestro Gigi Ochellero dirige una delle orchestre i: V . 
del Festival di Sanremo (primo canale, ore 21.35). . .•_•'-;£.•' 
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mercoledì 6 febbraio 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccole storie 
b) Piccoli buoi 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(Ins. Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale della aera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi colloqui di A. Cutolo 

19,35 Concerto sinfonico diretto da Sfreni 
Kurtz 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale della sera (2> edizione) 

21,05 I coniugi Spazzoletti 
di Emilio De Marchi 
sceneggiatura di G Cas­
sieri, regia di Edmo Fé-
rioglio 
con F De Ceresa, L. Pa­
vese. F. Mammi, P. Bor­
boni . . • ! ; , . 

21,55 Cinema d'oggi a cura di Pietro Plntus 
presenta . Luisella Boni 

22,35 Sei giorni ciclistica (dal Palasport 
di Milano in diretta) 

23,10 Telegiornale della notte 
i '.' 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Ho sposato. 
. una strega 

regia di René Clair 
film, con Fredrli-h March. 
Veronica Lake e Susnn 
Hayward - • . • 

22,35 Concerto di musica da camera del 
Quartetto di Praga 

23,05 Notte sport 

Clàir e la bionda Veronica ; 
' • Ho sposato una strega- (secondo canale, ore 

21.15) è II secondo film • americano > di René Clair. 
Fu realizzato nel '42, e costituì, fra l'altro, la rivelazione 
della giovane e biondissima attrice Veronica Lake, che 
avrebbe conosciuto, poi, una breve ma intensa fortuna. 
La vicenda, scanzonata e fiabesca, di « Ho sposato una 
strega > oscilla fra i toni della commedia sofisticata di 
•tampo hollywoodiano e quelli, satirici e burleschi, più 
propri dei regista francese, la cui mano Inimitabile si 
avverte cosi nella, spiritosa cadenza narrativa come 
nella magistrale condotta degli attori: fra l quali spie» 
eano, accanto alla deliziosa Veronica, Il sempre bravis. 
•Imo Fredrlch March, e Susan Hayward, anch'essa nella 
fata Iniziale, allora, della sua brillante carriera. -••'.. 
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radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin­
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
bunogioruo; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Strapaese; 
11,30: Il concerto; 12.15: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.25-14: Micro­
fono per due; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Pa. 
rata di successi: 15,45: Or­
chestra di Leroy Holmes; 
16: Programma per i piccoli; 
16,30: Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici­
sti; 17.25: Concerto di mu­
sica operistica diretto da Ar­
mando Gatto; 1825: Citiò e 
campagna ieri e domani; 
18.40: Napoli da casa E A. 
Mario: 19.10: Il settimanale 
dell'agricoltura: 19,30: Motivi 
in giostra; 20.25: Radiotele-
fortuna 1963 . Fantasia; 21.05 
La storia dell'orfano Simo­
ne. .Radiodramma di Ivan 
Cankar: 22.15: Concerto del 
chitarrista Andrea Segovia. 

Se-'-^^-o 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: Mu­
siche del mattino; 8.35: Canta 
Sergio Endrigo: 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen­
tagramma italiano; 9.15: Rit­

mo-fantasia; 9.35: Pronto, qui 
la cronaca; 10,35: Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e con­
trotrucchi; 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Tema in 
brio; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: La Signora del­
le 13 presenta;14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Giradisco: 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Dischi in vetrina; 15.35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16,35: Motivi scelti per 
voi; 16.50: La discoteca di 
Antonio Cifariello; 17.35 Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Mu. 
siche da Hollywood; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti: 19.50: Musica sin­
fonica; 20.35: Ciak; 21: Al­
bum di canzoni: 21.35: Giuo­
co e fuori giuoco: 21.45: Mu­
sica nella sera; 22,10: L'an­
golo del jazz. 

Terzo 
18.30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Novità librarie; 
' 19: Orlando di Lusso Sette 

canzoni; Tristis est anima 
mea; 19.15: La Rassegna. Leu 
teratura italiana; 19.30: Con. 
certo di ogni sera. Bedrich 
Smetana; Louis Spohr; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Antonio Vivaldi: 21: Il Gior­
nale del Terzo: 21.20: Costu­
me: 21.30: Frédéric Chopin; 
22.15: Massimo Bontempelli 
(V); 22.45: Orsa Minore. La 
musica, oggi . » ( .. 

.• Dal Palasport dt 
cronaca della * Sei 
ore 22,35), 

Milano, va in onda 
giorni ciclistica > 

stasera una tele-
(secondo canaio, 

W:*M£$À!&%Ì^S'S i Vt 
'•Mi'.AI W » ;, 1^ I . „ ' J , .\7V I: 
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giovedì 7 febbraio 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe 

16,15 II tuo domani rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Corso 

« Arlecchino e il 
dello sce icco» 

aglio 

di Istruzione popolare 
(ins. Oreste Gasperlni) 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Produrre di più corso di zootecnia e TV 
degli agricoltori 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,05 Almanacco 
di storia, scienza e varia 
umanità (a cura di G. 
Lisi e G. Salvi) 

22,05 Bonanza < Una stella di latta » 
(racconto sceneggiato) 

22,55 Eurovisione 
dall'Ungheria: campiona­
to europeo di pattinaggio 
su ghiaccio 

23,25 Telegiornale della notte . 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Leggerissimo 

show musicale . 
testi di Terzoli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Kra-
mer e Liana Orfei 

22,20 Sanremo 
servizio di attualità sul 
XIII Festival della can­
zone 

23,10 Notte sport 
• • • • • • • • • • • • • • > • • • 

Di tutto in «Almanacco» 
Il giovedì sera ha un nuovo programma: si chiama 

• Almanacco », è curato da Giuseppe Lisi e Giovanni 
Salvi, la realizzazione è di Pier Paolo Ruggerlnl e il 
comitato di direzione è composto da Ginestra Arnaldi, 
Carlo Bo, Cataldo Cassano, Gabriele De Rosa e Alfonso 
Gatto. Va In onda, da stasera, sul primo canale alle 
ore 21,05. • -. > ' • • • . ; 

Cos'è «Almanacco»? Non un nuovo rotocalco televi­
sivo, legato all'attualità. Un almanacco nel significato 
antico della parola (• I giorni >, dall'arabo « Ai-Ma-
nakh », pare accertato), che si interessa, cioè, di tutto: -
le scoperte scientifiche, le date storiche, I fatti di co* 
stume. Tutto ciò, Insomma, che abbia dietro di sé un 
ampio retroterra da rievocare, da illustrare al pub­
blico. Ogni puntata di • Almanacco » comprenderà tre 
o quattro servizi e ognuno sarà preceduto da una « co* 
pertlna • che ne giustificherà la scelta. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15. 
17, 20, 23; 6.35: Corso di Un. 
gua francese; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Fogli d'al­
bum; 10.30; L'Antenna; 11: 
Strapaese; 11,30: li con­
certo; 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25-14: Italiane nel mondo; 
14-14,55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Taccuino musi­
cale; 15,30: I nostri successi; 
15.45: Aria di casa nostra; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Il topo in discoteca; 
17.25: O Roma Felix; 18: Pa­
diglione Italia; 18.10: Unga, 
retti letto e commentato da 
Ungaretti (III); 18.30: Con­
certo del violoncellista Be­
nedetto Mazzacurati e della 
pianista Clara David Fuma­
galli; 19.10: Cronaca del la­
voro italiano; 19,20: La co­
munità umana; 19.30: Moti­
vi in giostra; 20.25: Musiche 
in città; 21: Scacco matto. 
Commedia in tre atti di Ales­
sandro Varaldoi 

Secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13,30. 14,30. 15.30. 
10.30. 17,30. 18,30. 19,30, 20.30. 
21.30. 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: Mu. 
siche del mattino; 8.35: Canta 
Germana Caroli; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen-, 
tagramma italiano: 9.15: Rit­

mo-fantasia; 9,35: Giro, dal ) 
mondo con le canzoni; 10,35: < 
Canzoni, canzoni; 11: Buonu. , 
more in musica; 11,35: Truc- . 
chi e controtrucchi; 11,40: Il , 
portacanzonì; 12-12,20: Ituia-
rari o romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 18: 
La Signora delle 13 presenta; • 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 

. Novità discografiche; 15: A4, 
bum di canzoni; 15.15: Ruo­
te e motori; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.50: Ralf Flanagan e il suo 
complesso; 17: Cavalcata del­
la canzone americana; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Venfanni; 18.35: Classe Uni- " 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Il mondo dell'operetta; 
20.35: Scafi per tutte le bor.' • 
se; 21: Pagine di musica; 
21,35: Musica nella sera; . 
22.15: Da Sanremo: XIII Fé. 
stivai della canzóne italiana. • 

Terzo 
18.30: L'indicatore econo-' 

mico; 18,40: L'industria elet­
tronica; 19: Nikos Skalkottaa; 
19,15: La Rassegna. Cultura 
spagnola; 19,30: Concerto di 
ogni sera. William Boyca, 
Jan Sibelius, Maurice Ravel; 
20.30: Rivista delle rivista; ; 
20.40: Arthur Honegger; 21:. v 

Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Panorama dei Festivals'mui. • 
sicàlf; 21.50: Ricordò "di Be­
nedetto Croce; 22.30: Schu-
bert: 22,45: Orsa minore. 
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Convegno degli europeisti 

La seduta conclusiva - La drammaticita 

della situazione europea nell'intervento 

di La Malfa 

La minaccia del gollismo 
allarma 

La Malfa 

La « settimana calda» della lotta 

Nel co i so della seconda e 
conclusiva seduta del conve­
gno indetto dagli « A m i c i 
del Mondo» suH'argomento 
« Che fare per l'Europa? >, 
l ' intervento di maggiore l i -
l ievo e stato quel lo del mi-
nistro La Malfa. La deliea-
te /za della situazione gli vie-
tava — eglj ha avvert i to su-
bito — di dire gran che. P e i o 
« ai vecchi amici europeisti » 
il ministro del bilancio ha 
voluto sp iega ie ( fo i se pcr-
fino giustificare) il suo per-
sonale comportamento nella 
crisi. In questo senso, il suo 
discorso ha indicato perlo-
m e n o la drammaticita della 
prospettiva. Egli ha ncgatu 
di aver propost 0 l'uscita del-
1'Italia dal AIEC, o la crea-
zione di un asse Roma-Lon-
dra. Ma fin dal 19 dicembrc 
aveva inviato a Fanfani una 
lettera, avvertendolo del pe-
ricolo di una rottura del 
MEC e sollecitando un'ini-
ziativa politica internazio-
nale per sbloccare Ja situa­
zione. Questo rimane ancota 
oggi il suo punto di vista: 
per arrestare le ambizionj 
goll iste, occorre un'iniziativa 
politica che porti fuori dal-
l'ambito del MEC la batta-
glia necessaria per la demo-
crazia in Europa. In questa 
battaglia l'ltalia dovrebbe 
a v e r e un ruolo di primo 
piano. Concludendo, La Mal­
fa ha riaffermato la sua 
piena flducia in Fanfani e 
nel ministro degli esteri Pic. 
cioni, rispetto al compito in­
dicato. 

In precedenza aveva pai-
lato Ton. Riccardo Lombardi 
insistendo sulla necessita di 
opporre un atteggiamento 
forte alia dinamica delhi 
azione gollista. Secondo l'e-
sponente socialista, la batta­
glia non puo essere condotta 
senza asprezze e senza ri-
schi. Guai a irrigidiisi sul le 
strutture e su l le istituziont 
gia esistenti: sarebbe una po-
sizione di eccessiva flducia 
poiche queste i s t i tuz ion\ 
cosi come sono, s o n 0 avviate 
ad assumere la veste e il 
taglio ehe gli imporia De 
Gaulle Lombardi ha quindi 
criticato il g o v e r n 0 i tahano, 
perche si e l imitato al p io-
blema astratto di < tencre la 
porta a p e i t a > alTingies.-c 
del la Gran Bretagna nel 
MEC; ma dentro casa. in-
tanto. De Gaulle e Adenauer 
layorano. Egli ha quindi au-
spicato tin'azione che tenda 
anche a non considerare co­
m e definitivi certi accord; 
gia in corso, ma non istitu-
zionahzzati , c h e favoriscon.i 
la Francia goll ista. In que­
sto senso, Lombardi ritiene 
opportuno il riconoscimento 
de l le frontiere che dividor.o 
l e due Germanie; si toglic-
rebbe cosi a D e Gaulle uno 
dei supporti essenziali dol 
suo ricatto perpetuo, da 
«guerra fredda >. Conclu­
dendo, Lombardi ha rilevalsi 
che anche le forze armate 
* " r o P ? e „ i n t e g r a t e nella 
ISATO, finche esisteranno gli 
attuali rapporti di forza, sa-
ranno soggette al militari-
s m o francese e tedesco: pe»-
questo, a suo avviso , una 
politica del le sinistre d e v e 
nvo lgers i a un obbiett ivo 
neutralista. ^ . . . 

Gli altri interventi della 

Diminuife 

le esporfozioni 

italiane in USA 
Aumenta il passivo della 

bilanc;a commerciale itaha-
na con g h Stati Uniti. II di-
part imento del commerc.o 
U S A inform a c h e il valore 
de l le esportazjoni effettuate 
dagli Statj Unitj verso l'lta­
lia nei primi 11 mesi del '62, 
e ammontato a 696.2 milioni 
di do l lan , con una contra-
zione del 7-4 per cento ri. 
spetto ai 730.8 milioni del 
corrispondente p e n o d o del 
1961. Pero la bilancia com­
merciale fra i due paesi, nei 
primi undici mesi del 1962, 
si e chiusa con un passivo 
per l'ltaha di 284.8 milioni 
di do l lan . essendo le impor-
tazioni negli Statj Uniti dal-
Fltalia ammontate a 411,4 
milioni nello stesso periodo. 

Nel corrispondente perio­
do del 1961 il passivo Os;r 
ri fa l ia ammonto invcce a 
3 3 7 J milioni di dollari. 

seduta conclusiva del conve­
gno sono stati quell i di 
Maico Pannella, Paolo Vit-
to ie lh , Giovanni Fe irara t> 
Leone Cattani, II p i i m 0 ha 
appoggiato l 'mte ivento del 
compagno Fernando Santi , 
salutando il possibile « in-
contro dell'azione euiope»-
sta con la sua base natu-
rale >, del le foize democ ia -
tiche e popolan genuine 
Paolo Vittorelli e d'accordo 
con Lombardi sul la neces­
sita di p o n e il veto a una 
serie di accordi gia conchiM 
nell ' interesse della Francia. 
Giovanni Ferrara ha mani-
festato preoccupazioni per 
l'autoritarismo di De Gaulle 
in nome di una concezione 
liberale e « antitotalitaria > 
dell'Europa. Leone Cattan«, 
infine, ha suscitato irritali 
commenti nella sala per la 
sua fideistica asserzione se­
condo cui occorre « v o l e i e 
PEuropa ad ogni costo, sop-
portando se necessario an­
che le cose sgradite ». 

Bologna: 1 milione 
per i metallurgici 

O.d.g. unitario approvafo dal consiglio comunale - Nuove 

cffermate» quotidiane in vista dello sciopero generate 

dell'indusfria indetto dai tre sindacati per venerdi 

II 21 febbraio 
manifestazione 

a Roma 
per le Regioni 

La presidenza della Lega Na-
zionale dei Comuni democrati-
ci ha deciso di mdire per il 
giorno 21 febbraio. in Roma. 
una manifestazione nazionale 
sul tema della Regione nell'at-
tuale momento politico. La Le-
ga dei Comuni intende ripren-
dere. cioe, con rinnovato vigore. 
l'aztone regionalista gia condot­
ta nel passato perche, di fron-
te al grave madompimento pro-
grammatico e alia incostituzio-
nale ed antidemocratica pretesa 
di subordinare l'attuazione del­
le Regioni al verificarsi di par-
ticolari condizioni politiche. pur 
dopo 15 anni di inosservanza 
della Costituzione. tutto l'arco 
politico regionalista si impegni 
a considerare l'attuazione del­
le Regioni come" primo fatto 
essenziale e caratterizzante del­
la prossima legislatura. 

Per le Camere 

Preannunciato 
lo scioglimento 
Sintomatico discorso di Bosco a Napoli 

La settimana che s'inizia og­
gi potrebbe essere la penul-
tima, se non 1'ultima, della 
prossima legislatura. Ormai ne 
parlano scopertamente anche 
i ministri. 

II sen. Bosco, titolare del 
dicastero della Giustizia, par-
lando ieri a Napoli non ha esi-
tato difatti a sostenere che la 
campagna elcttorale comince-
ra « probabilmente fra qualche 
settimana >. Strano e tut-
tavia il fatto che lo stesso Bo­
sco affermi che essa si svol-
gera «in una situazione di as-
soluta tranquillita per il go-
verno, la cui pienezza di fun-
zioni e stata anche di recente 
riaffermata dal voto di fidu-
c ia» , mentre e notorio che 
all'anticipato e forzoso scio. 
glimento delle Camere la 
DC, con 1'avallo di partiti 
del centro-sinislra, perviene 
per la coniessata mancanza di 
stabilita politica. 

In effetti, in clima ejeltora-
le ormai gia siamo da qualche 
giorno. E i discorsi della do-
menica lo confermano. A Mi-
lano, concludendo il convegno 
nazionale del movimento fern. 
minile, il presidente dei depu-
tati dc, on. Zaccagnini, ha mar. 
cato la posizione democristia-
na di < sganciamento > e nello 
stesso tempo riaffermato il 
principio che ogni accordo si 
deve fare sulla linea tradizio-
nale del prepotere clericale. 
Secondo Zaccagnini « n o n vi 
sono molte e diverse politiche, 
bcnsi una sola, nel cui ambito 
si pongono esigenze di priorita 
di valori, di scelte e di azione>. 

II vice-segretario della DC, 
Scaglia, vantando la < coeren-
za > e la « fermezza > demo-
cristiana nei confronti del PS I, 
ha smentito che cio nasca da 
manovre di disimpegno elet. 
torale, da lui definite < leg-
genda ». 

Anche Pella e sceso in cam-
po. In un discorso a Rcggio 
Emilia ha mosso uno sprez-
zante attacco al PSI. Secondo 
l'cx presidente del Consiglio, 
gli obiettivi di progresso eco-
nomico la DC deve realizzarli 
secondo i suoi principi e < te-
nendo conto delle passato, fc-
conde esperienze» (il richia-
mo al centrismo e senza equi-
voci) «e senza andare a ri-
morchio di avversari di ieri, 
tull'altro che sicuri e tran-
quillanti alleati di oggi > (i so-
cialisti) . ' 

Da sottolinearc un discorso 
a Napoli del fanfaniano Barbi, 
membro della Direzione dc. 
Barbi e giunto ad affcrmare, 
nello spirito dcll'« unita » de-
mocristiana, che « l'accoglien-
za di un articolo programma-
tico dell'on. Moro da parte di 
un giornalc della destra d c , 
e la prova piu cvidentc della 

bonta dell'attuale compagine 
governativa ». 

L'on. Pastore, in un discorso 
pronunciato ad un convegno 
sulPimmigrazione tenuto dalla 
CISL a Torino, ha dal canto 
suo ricordato che le < posizio-
ni acquisite» sono tutt'altro 
che soddisfacenti (e in cio ha 
confermato le nostre piu che 
decennali denunce) . Pastore 
ha difatti detto che se da un 
lato il « fenomeno migratorio 
e esso stesso conseguenza di 
un certo grado di sviluppo 
raggiunto dal nostro paese, 
daH'altro dimostra clamorosa-
mente quanto talc sviluppo ab. 
bia proceduto in modo disordi-
nato e dannoso >. 

SETTIMANA PARLAMENTARE 
Domani ripresa a Palazzo Ma-
dama (la Camera riprendera 
i suoi lavori soltanto mercole-
di) che nel corso della corren. 
te settimana esaminera tra 
1'altro il ddl che liquida 1'INA. 
Casa e istituisce un piano de-
cennale di costruzioni di allog. 
gi popolari, discutera le prov-
videnze in favore della cinc-
matografia e il ddl per la pen-
sione alle casalinghe. La Ca­
mera votera il ddl che fissa in 
15 mesi la fcrma militare e 
quello suH'assicurazione qbbli-
gatoria per i possessori di vei-
coli a motoie. 

vice 

_ MILANO, 3. 
La se t t imana che si apre 

domani sara particolarmente 
« calda > per i lavoratori del-
l'industria. In tutte le pro-
vincie i tre sindacati dei me­
tallurgici hanno deciso l'ul-
teriore intensif icazione del la 
lotta con n u o v e « formate» 
quotidiane, mentre prosegue 
ovunque la preparazione del­
lo sc iopero genera le di tutta 
I'industria indetto d a l l a 
CGIL, dalla CISL e dal l 'UIL 
per il pomeriggio di venerdi . 
Come e noto, quel lo di ve ­
nerdi non sara soltanto una 
grande manifestazione di so-
lidarieta per i metal lurgici , 
ma la risposta di tutto il mon-
do del lavoro all 'offensiva 
della confindustria tendente 
a portare indietro l' intero 
fronte s indacale . 

In tutte le citta avranno 
luogo nel pomeriggio di ve ­
nerdi comizi e manifestazio-
ni unitarie nel corso de l le 
quali prenderanno la parola 
i dirigenti de l le tre organiz-
zazioni s indacal i . 

A Mi lano da martedi i m e ­
tallurgici m a nifesteranno, 
dal mat t ino al ia sera, in 
Piazza del D u o m o ove avran­
no luogo incontri con lavora­
tori de l le altre fabbriche, 
s tudenti , inte l let tual i , delega-
zioni di c i t tadini dei vari 
quartieri del la citta. Sabato 
poi l'< autocolonna della so-
l idarieta > raccogliera nei va­
ri punti del la citta le som-
m e raccolte per la sottoscri-
zione. 

A Torino — dove ieri a v e -
vano sc ioperato all'85% i la­
voratori de l la RIV di Vi l -
lar —, la C d L ha convocato 
per martedi sera l 'assemblea 
dei lavoratori di tutte le ca-
tegorie per la preparazione 
del lo sc iopero generale di 
venerdi . 

A Bologna il consigl io co­
muna le ha approvato un or-
dine del g iorno di solidarie-
ta coi metal lurgic i presen-
tato dal PCI, dai PSI , dal 
PSDI e dal la DC e ha gia 
stanziato un mi l ione per il 
< fondo di sol idarieta >. 

Part ico larmente interes-
sante l ' iniziativa del le mae-
stranze del la SIGICA, una 
fabbrica de l la Val le Scr iv ia 
che ha inv ia to una lettera 
a tutte le amministrazioni 
comunal i de l la zona per in-
vi tar le a prendere iniziat ive 
concrete per la lotta dei me­
tallurgici . H a n n o gia rispo-
s to i comuni di Ronco e di 
Busal la . • 

A Monfalcone intanto l'ac-
cordo di acconto e stato fir-
mato dal la Krenter, una fab­
brica di frigoriferi c h e oc-
cupa circa 500 dipendenti . 

P e r quanto riguarda le al­
tre categor ie particolare im-
portanza - acquistera ne l la 
prossima se t t imana lo scio­
pero dei lavoratori dei « mo-
nopoli di s tato > che prose-
guira s ino a sabato prossimo. 

Tutt i i senator! c o m u -
nisti s enza eccezione a l -
cuna sono fenuti a essere 
present ! al ia seduta di 
g iovedi 7 corren te. 

Montopoli in Valclarno 

Famiglia distrutta 
dalla stufa a gas 

MONTOPOLI 
IN V A L D A R N O , 3 

Un'intera famiglia e staia 
distrutta dal le esalazioni del 
gas in una casa di Montopoli 
in Valdarno . P i s a ) . La fami­
glia era composta di tre per-
sone, il padre. Quinti l io Vol-
terrani di 61 anni: la mad re. 
Gina Petralli di 51 anni e il 
loro figlio, Mario, di 23 anni. 

La famigliola 'abitava in 
una vecchia casa nella quale 
non e*iste un impianto di ri-
scaldamento e quindi , per re-
sistere al freddo intenso, si 
era ridotta a dormire in una 
sola stanza riscaldata da una 
dtufa clettrica. da una a 'gas 
e dal fuoco di un picoclo bra. 
re re. 

Prima di addormentarst ! 

tre p r o v v e d e v a n o a spegnere 
le d u e stufe , lasciando « mo-
n r e > l e n t a m e n t e il fuoco nel 
bracere. Questa notte pero. 
probabi lmente , il sonno e 
piombato a l r i m p r o v v i s o non 
dando il t e m p o di spegnere 
la stufa a gas . 

Per ragioni non ancora ac-
certate , la fiamma si 6 spenta 
nel corso del la nottata. la­
sc iando quindi f luire il v e n e -
fico gas c h e ha lentamente 
r iempito il locale e avve le -
nato i tre dormient i . 

S t a m a n e un vic ino di case 
ha fatto la lugubre scoperta 
A v e n d o sent i to il caratteri-
st ico pu7zo di gas 6 entrato 
nel l 'appartamonto dei Vol-
terrani e H ha trovati cada-
veri nei loro lett i . > 

Accordo 

raggiunto 

per la pesca 

in Tunisia 
L'accordo italo-tunisino per 

la pesca, f irmato sabato a 
Tunisi cont iene interessanti 
innovazioni . Con esso sono 
state cost i tuite due zone per 
la pesca, una per quel la a 
striscico e una per la pesca 
del pesce azzurro. La prima 
comprende la fascia del le s e -
conde sei migl ia dalla custa. 
nel tratto Capo Bon-Ras K a -
poudia; la seconda zona e 
formata dalla fascia del le se-
conde sei migl ia dal la costa. 
nel tratto che va dalla fron-
tiera algero-tunis ina a Capo 
Bon, 

Scatta giovedi la tredicesima edizione 

Decideranno gli editori 
al Festival 
di Sanremo 

\i 

Escluso il pubblico dalla scelta delle 

canzoni — Milva e Villa di fronte 

Milva 

Commemorato nel 

luogo delle sue gesta 

Poletaiev 
leggendario 

eroe popolare 
L'unico straniero in Italia al quale e 

stata concessa la medaglia d'oro al V.M. 

Dal nostro inviato 
, CANTALUPO LIGURE. 3 

Sulla strada da Cantalupo ad 
Albera gli uomini procedeua-
no lentamente, i rurnori dei 
passt orattati dalla neve, Gli 
uomini guardavano alia loro 
destra. verso la montagna am-
mentata di bianco e atla loro 
sinistra verso il grande fos-
sato. 

Quando il gruppo si e fer-
mato e una corona e stata po-
sta di fronte a una bandiera 
tricolore piantata nella neve, 
gli uomini hanno fatto circolo 
e sono rimasti silenziosi. Uno 
a fianco dell'altro gli ex par-
tigiani della - Pinan Cighero -. 
i dirigenti comunisti. sociali­
st!. socialdemocratici, democri-
stiani. i diplomatici sovietici, 
gli abitanti di Cantalupo han­
no rivolto il loro pensiero- a 
Fiodor Andreanovic Poletaiev, 
Rompeva il silenzio solo H ron. 
zio delle macchine da presa e 
il vento, che scuoteva i drap-
pi dei gonfaloni di Alessan­
dria, Novara, Novi Ligure, Vi-
guzzolo e Arquata Scrivia. 

Diciotto anni fa, in quel 
punto, il silemio era stato rot-
to da raffiche rabbiose di mi-
tra: il gruppo che saliva a Ca-
bella areva avuto un attimo 
di disorientamento. poi gh 
uomini avevano abbandonato 
il ciglio della strada e si era-
no buttati nel canalone. Da 
quel rnomento. Fiodor Andrea-
node Poletaiev e passato alia 
storia e alia leggenda. 

L'avvocato Giovanni Battlsta 
Lazagna ha ricordato stamat-
tina, nel municipio di Canta­
lupo, le fasi dello scontro. ed 
ha detto come e mono Pole­
taiev, il solo straniero in Ita­
lia al quale sia stata concessa 
la medaglia d'oro al valor mi­
litare. 

11 generale Alexander ave­
va invitato i patrioti italiani 
a nascondere le armi e a tor-
narsenc o. casa. Ma i parttgia-
ni non avevano disarmato, an­
che se sapevano che i tede-
schi avrebbero approfittato di 
questa circostanza. psicologica-
mente favorevole. E con i par-
fipiani della dioisione 'Pinan 
Cighero -. ad attenderc i te-
deschi era rimasto anche Po­
letaiev. 

11 mattino del 2 febbraio 
1945, una delle colonne tcde-
sche e di mongoli che risali-
vano il corso del Bordera, ar-
rivb a Cantalupo. Ad un chi-
lometro dal paese. una decina 
dt partioiant attendevano. Non 
dovevano lasciar passare i te-
deschi Dovevano impcgnarll 
per conscntire agli altri grup-
pi partlgicni di operare Vac-
cerchiamento Tra quel pugno 
di uomini e'era Lajaana — »i-
ce comandantr della divisione 
— e e'era Poletaiev. 

I partiaiani attesero che la 

t 

II maltempo 

Neve a l Nord 
e in Toscana 

L' u l t ima foto 
Po le ta iev 

di F iodor 

colonna fosse a cinquanta me-
tri prima di aprire il fuoco. II 
piano dell'azione prevedeva 
che i tcdeschi, sorpresi, sareb-
bero arretrati. Invece, quelli, 
in gran parte mongoli arruo-
lati dai nazisti, si buttarono al 
riparo del fossato e diedero 
battaglia. La sparatoria andd 
avanti per ore, 1 partigiani 
erano uno contro cinque, non 
avevano bombe a mano, non 
avevano mortai, non potevano 
sloggiare i mongoli dal fossa­
to e non potevano neppure 
sganciarsi. per non mettere in 
difficolta gli altri gruppi. 

Lazagna divise il suo pugno 
di uomim in due squadre e 
tentd il combattimento ravvl-
cinato. A died metri dai mon­
goli i partigiani, ormai pro-
teiti solo da qualche cespuglio. 
non riuscivano a sfogpiarlt. Fu 
Poletaiev a decidere le sorti 
della battaglia: imbracciando 
il mitra si buttd alio scopertO: 
urlando come un disperato si 
gettb nel canalone e piombb 
in mezzo ai mongoli. Nemme-
no Lazagna sa come pub es­
sere successo: i mongoli, sor­
presi da quella fnria alzarono 
le mani e si arresero. Lazagna 
e un altro partigiano si butta­
rono nel fossato giusto in tem­
po per redere Poletaiev cade-
re a terra, fulminato da una 
fucilata. 

'Da allora i tedeschi e i 1a-
sclsti si tenncro lontani da 
Cantalupo e la figura d« Po-
letaiev divenne leggendario. 

Fiodor Andreanovic Poleta­
iev era fabbro in uno sperdu-
to paese delVVnione Soviettca 
Catturato dai tedeschi e incia-
to in un campo di concentra-
mento in Italia era fuggito e 
si era unito ai partigiani del­
le 'Pinan Cighero*. 

Fernando Strambaci 

Dalla nostra redazione 
' - MILANO, 3. 

Giovedi 7 febbraio scattu 
la XIII edizione del Festival 
della canzone di Sanremo, 
che i telcspettatori potranno 
seguire, per le prime due se-
rate, ponendosi, se abitano 
in zone privilegiate, sul se­
condo canale (dove lo spet-
tacolo andra in onda recji-
strato in a m p e x alle 22,25, 
venerdi, ed alle 22,10 sabctto), 
mentre per il gran finale la 
TV concedera il video del 
Nazionale in ripresa diretta 
Questa discriminazione del­
la RAI-TV nei confronti del 
Festival ha un sapore pintto-
sto meschino: vcontato il fat. 
to che Sanremo non offrc cer­
to quest'anno piii garanzie 
dello scorso (allorche le pri­
me due serate non vennero 
del tutto trasmesse in tele-
visione), non si capisce per­
che la RAI-TV abbia voluto 
crearsi il piccolo, miserello 
alibi di serietd offerto dal 
secondo canale. 

La lotta, quest'anno, e ac-
canita fra le varie forze in 
campo. L'abolizione del * Vo-
tofestival », che negli ultimi 
due anni aveva permesso a 
tutto il pubblico d'ltalia di 
far sentire in parte il proprio 
peso nella classifica finale, ha 
riportato in auge, nell'edizio-
ne 1963, il sistema delle vo-
tazioni in sala e in giuric 
periferiche. E' evidente che j 
posti in sala saranno acqui-
stati in massa da editori e di-
scografici, e ad avere la mc-
glio saranno t piii forti finan-
ziariamente, che gia. hanno 
costituito i loro gruppi d'a-
zione che opereranno al Ca­
sino. Le giurie esterne, che 
hanno la percentuale mag­
giore dei voti a disposizione, 
saranno ugualmente in buo-
na parte influenzate dai grup­
pi editoriali, per una certa 
porzione (che si aggiungera 
alia porzione dei voti della 
sala del Casino) influenzata 

direttamente, per un'altra in­
fluenzata indirettamente dal­
la propaganda. 

Il momento cruciate del 
Festival sara quello dell'en-
trata in finale: autori, can-
tanti, editori e discografic1 

stanno facendo i calcoli del­
le cinque canzoni che passc-
ranno o salteranno nelle pri­
me due serate. Un calcolo 
difficilissimo, in quanto esl-
ste un forte squilibrio di va­
lori fra la prima e la seconda 
serata. I calibri maggiori so­
no infatti quasi tutti concen-
trati nel proqramma di ve­
nerdi, che vede almeno sette 
canzoni date per ccrte, men­
tre solo cinque potranno pas­
sare: visto che Amor , mon 
amour, m y l o v e (cantata da 
Villa e dalla Foligatti) e la 
candidata numero uno della 
vittoria, e Ricorda (cantata 
da Milva e Tajoli) la numero 
due, quali saranno fra le al­
tre cinque a soccombere 
(sempre che non si abbiano 
sorprese fra le rimanenti 
tre): G iovane g iovane , di Do-
naggio (che la cantera in 
coppia con la Mazzetti) pa-
ghera lo scotto alia maqgio-
re popolarita di Tony Renis, 
che cantera, in coppia come 
Vanno scorso con Pericoli, la 
sua Uno per tutte?. Arturo 
Testa, a voce spiegata sul fi­
nale altissimo di Quando ci 
si vuo l bene , riuscird a bat-
tere Un - cappotto rivoltato 
con Bruni e Ficrro o N o n co­
sta n iente , con DorelU e la 
De Angells? 

Se venerdi qualche grosso 
calibro potrd bruciarsi le 
penne, piii semplice appare 
la lotta fra le dicci candi­
date di giovedi: Milva do­
vrebbe entrare sicuramente 
con Non sapevo , una canzo­
ne che rischia di dar del 
filo da torcere alia tessa Mil-
ra che punta anche con Ri­
corda (i voti potranno. in 
finalissima, frazionarsi); Vil­
la e Ficrro non dovrebbero 
avere diffizoltd a passare con 
Occhi neri e cielo b lu , men­
tre le altre tre dovrebbero 
essere Perche , perche, Bossa 
nova cantata da Renis e dal­
la Mazzetti, Perdonarsi In 
due, visto che la cantano la 
Torriclli (sempre finalista) c 
la Foligatti, c Sul l 'acqua. 
scritta sit misura per Bruni 
(in coppia con Pericoli). 

E la vittoria? Candidate 
Milca con Ricorda (N. 1) e 
Non sapevo (N. 2); Villa con 
Amor, mon amour, m y love. 
Quest'ultima canzone ha po'< 
il vantaggio di essere cantaUi 
dalla outs ider Folipntti, vin-
citricc al concorso di Castro-
caro. 

Daniele lonio 

La neve 6 tornata al Nord, 
in Toscana e nolle Marche do­
ve un infermiere doll'ospedale 
psichiatrico di Ancona e mor-
to assiderato. Nelle altre re­
gioni, invece, si sono avuti 
violenti rovesci di pioggia e 
grandinate. Nel Nord, tutti i 
treni hanno subito ritardi a 
causa delle nevicate. A Mila­
no, la neve, in alcuni punti. 
raggiunge i 10 centimetii. Ne­
ve anche a Firenzc 

In Liguria, la neve ghiac-
ciata ha provocato numerosi 
incidenti. Coperte di bianco 
anche Vara/.zc, Rapallo e Por-
tofino. 
A Calisese di Cesena il tetto 
di un capannone adibito alia 
lavorazione e conseivazione 
della frutta e crollato sotto il 
peso della neve. Quindicimila 
quintali di pere sono andati 
distrutti. I danni ammontano 
i GO nvlioni Urn locomotiva 
spazzaneve ed una nutoniotrice 
sono deragliRte sulla linea 
L'Aquila-Terni Nesiun fer>-

to. Anche - in Abruzzo e 
Molise si e avuta una schia-
rita La situazione. pero, 
6 sempre grave. Nel Chietino, 
quaranta paesi sono ancora 
isolati. A S. Giovanni di Mon-
tazzoli, un bimbo di 9 anni, 
ammalato di broncopolmonite 
e morto prima che un elicot-
tero lo potesse trasportare al-
l'ospedale. L'elicottero, inve-
siito da una bufera. aveva pei-
duto tempo prezioso. Nel Mo­
lise, i comuni isolati sono una 
ventina.Numerosi i paesi bloc-
cati e crescenti preoccupazio­
ni per il bestiame disperso 
dalle bufere nelle campagne e 
nei boschi . A Prato Sordo un 
treno passeggen delle ferro-
vio complementari c useito 
dai binaii a cnu^a della ne \e 
I pnsseggeri sono umasti il-
lesi 

Ieri mnttinn, a Citta di Ca-
stello (Perugia) e nell'alta 
valle del Tevere, e stata av-
vertita una lieve scossa di 
terromoto 

IN BREVE 
Alto Adige: nuovi attentati 

Due esplosioni sono avvenute l'altra notte. vereo le 0.10. 
nella zona di Castelvecchio. in provincia di Bolzano Gli at-
tentatori hanno cercato di far saltare due tralicci deiralta 
tensione minandoiip uno con tr e cariche espIo6ive e 1 altro 
con quattro. collegate tutte con u n congegno ad orologena. 
Uno dei due tralicci e etato danneggiat0 eenamente. ma e 
rimasto in piedi Nella zona i carabinieri hanno nnvenuto 
numerosi manifestmi firmati dai «combattenti 6ud-tirole>si 
per la liberta ». nei quali si rivendica l'appartenenza del Tirolo 
all'Austrla 

Milano: consulta per la pace 
I rappresentanti dl numerosi movimenti e assooiazloni de-

mocratiche. nunitisi a] Circolo della Stampa. hann0 dato 
vita alia sezione milanese della Consulta italiana per la pace. 
L a riumone e stata aperta da un resoconto della recente con-
ferenza di Oxford, che si e conclusa. come e noto. con la co­
stituzione di una Confederazione mondiale di liberi movimen­
ti per la pace e con un incontro con una delegazione del Mo­
vimento mondiale della pace. I promotori della eezione Mi­
lanese della Consulta italiana per la pace si sono impegnah 
a dare ai nuovo organo un.carattere di incontro permanente 
fra movimenti e aesociaizoni. 

Congresso del P.S.I, a Viterbo 
Si e tenuto a Viterbo il congresso straordinario del PSI. 

Eran0 presenti duecento deiegati. Il congresso, protrattosi per 
tutta la giornata, si e concluso in eerata con le votazioni per 
rinnovare gli organismi dirigenti. La corrente nenniana ha ot-
tenuto il 63% dei voti. L a sinistra ha raccolto il 3 2 ^ dei suf-
fragi mentre il 5 ^ dei presenti si sono astenuti. Al congresso 
hanno presenziato gli onorevoli Zagari, Venturini e Alberti. 

Sciopero a olfranza all'ENAOLI 
I dipendenti dell' ENAOLI si sono astenuti dal lavoro per 

due giorni per ottenere la ratifica della delibera del 1962 per 
Tallineamento del trattamento economico a quello degli altri 
enti previdenziali II personale dell'ENAOLI riprendera lo 
sciopero il giorno 6 e ad oltranza. paralizzando completamente 
i serv.Zi assistenziali nei collegi e nelle sedi centrali e pe­
riferiche. 

Bari 

I magistral!: 
attuare la 

Costituzione! 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 3 . 
La stragrande maggioran-

za dei magistrat i i tal iani e 
contraria al ia l egge recente-
mente approvata su l le pro-
mozioni e sul trattamento 
economico del la categoria, 
r itenendola contraria al ia 
Cost i tuzione e inefficace ai 
fini di una effetti va ri forma 
del la giustizia in senso de-
mocratico e funzionale. Que­
sto il primo e l emento emer-
so dal l 'assemblea genera le 
straordinaria delFAssociazio-
ne nazionale magistrati . te-
nutasi ieri a Bari. I dissensi 
c h e pur si sono manifestat i 
in seno aH'organismo unita­
rio, naseono so lo dal d iverso 
apprezzamento sulla condot­
ta del comitato dirett ivo, che, 
com'e noto, accetto il proget-
to governat ivo revocando il 
minacciato sciopero. 

Le due correnti in contra-
sto, che potrebbero derinirsi 
< moderata > e « radicale > 
(entrambe con i pregi e i di-
fetti propri di tale e t i chet ta ) , 
t e n d e v i n o a obiett ivi imme-
diati d ivers i : la prima a so­
stenere il comitato diret t ivo 
(usci to prat icamente dal suo 
seno) con 1'impegno pero di 
riprendere la lotta; l'altra ad 
ottenere le dimissioni del co­
mitato onde manifestnrc cla-
morosamente davanti all'opi-
nione pubblica e al g o v e m o 
che la magistratura non ri­

t iene risolto il prob lems ne 
attuata la Costituzione. Ed e 
qui il secondo dato notevole 
emerso dal l 'assemblea: l'ala 
« radicale >, portatrice di u n 
magg ior rigore ideale e di 
una piu larga apertura d e m o -
cratica, ha guadagnato terre-
no sui « moderati >. 

L'accesissinio dibatt i to, a-
perto sul la relazione preva-
l e n t e m e n t e di fens iva del pre­
s idente dott. G u a m e r a , ha 
visto infatti le sezioni roma-
na e napolctana ne t tamente 
al l 'opposizione, quel la mi la-
nese divisa fra « sfiducia to-
tale » e < fiducia condiziona-
ta », mentre l e tesi < m o d e ­
rate * hanno trovato l 'appog-
gio de l l e sezioni g e n o v e s e e 
torinese . Al tro dato notevo le , 
la protesta de l l e sedi per i fe ­
riche, che seppure talvolta in 
forma confusa, hanno preso 
pos iz ione contro la legge . 

A chiusura dei lavori de l -
l 'assemblea e s tato approva­
to, comunque , un ordine de l 
giorno nel quale si sotto l inea 
c o m e la radicale riforma del-
•rordinamento giudiziario s ia 
preminente nel quadro gene­
rale degl i urgenti problemi 
del la giustizia e c o m e sia ne­
cessario promuovere . in par­
ticolare. la riforma del s i s te ­
ma di e lez ione e composizio* 
ne del Cons ig l io super ior* 
del la magistratura cui va ri-
servato ogni potere d'inizia-
t iva ass icurandone l' insinda-
cabi l i ta de l le dec is ion! da 
parte di altri organi. 
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Franco off re a De Gaulle 
il Sahara per 
le prove « H » 

S. Cruz di Teneriffa 

Crolla il 
Municipio 

20 morti — Le vittime avevano avuto 

ordine dai franchisti di farsi subito 

la carta d'identita 

SANTA CRUZ, 3. 
Almeno venti persone so-

no morte e molte altre sono 
rimaste ferite a seguito del 
crollo del municipio di Gra­
nadilla, nella parte meridio-
nale dell'Isola di Santa Cruz 
de Tenerife, durante una vio-
lenta tempesta. 

Secondo le prime notizie 
trasmesse dalle autorita i fe-
riti sono quasi duecento. Tut-
tavia queste notizie non so­
no state confermate ancora a 
causa del fattb che il tempo-
rale ha interrotto le comuni-
cazioni telefoniche e telegra-
fiche con Granadilla. 

Le p r i m e informazioni 
sommarie precisano che un 
grande numero di persone si 
trovava nel Municipio quan-
do e avvenuto il crollo, que-
sto pomeriggio. Si trattava 
di gente in attesa di ritirare 
la carta d'identita. 

Recentemente la pubblica 

sicurezza franchista con una 
intimazione circolare aveva 
dato tempo fino al marzo 
prossimo per provvedersi 
della carta d'identita per 
quelle persone che ne siano 
ancora sprovviste altrimenti 
sarebbdro state passibili di 
multe. 

Granadilla e una piccola 
citta sita a 51 km. a sud di 
Santa Cruz, capoluogo del­
l'Isola di Tenerife (arcipe-
lago delle Canarie). Nella 
nottata l'agenzia di notizie 
«Cifra > ha informato che 
per tutta la giornata era pio-
vuto a dirotto e che il Mu­
nicipio era gia < in rovina * 
prima del crollo. II numero 
esatto dei morti e dei feriti 
sara noto solo quando sara 
stata terminata la rimozione 
delle macerie; i lavori dei 
vigili del fuoco e dei soldati 
dureranno presumibilmente 
tutta la giornata di domani. 

Mosca 

Kommunist: 
«piii autonomia 
alle aziende» 

MOSCA, 3 
La rivista Kommunist, or-

gano teorico del PCUS, in. 
forma nel suo ultimo nume­
ro che «una revisione so-
stanziale» dei prezzi all'in-
grosso e attualmente in pre-
parazione nell'URSS e sol-
lecita una maggiore liberta 

settore della pianificazione 
finanziaria. In questo modo 
esse potranno impiegare piu 
efficacemente il prodotto fi-
nanziario dei loro sforzi, cio 
che aumentera effettivamen. 
te il loro interessamento a 
che I'azienda sia attiva 
Inoltre, dato che l'utile ot-

d'azione per le imprese in- tenuto servirebbe da crite 
J . * . - _ ! » • - S i _ 1 _ ~ . _ « ~ _ win J I t t n l t i l n * l n « i A I n m i n i ? dustriali in cio che concer-
ne Taumento e l'utilizzazio-
ne dei loro utili. L'utile — 
precisa la rivista — prende-
ra. mano a mano che miglio-
rera il sistema dei prezzi, 
un'importanza sempre mag­
giore come criterio di valu-
tazione del buon funziona-
mento delle aziende e come 
«stimolante > della produ-
zione. 

Kommunist sottolinea che 
il compito di rendere attive 
le aziende industrial] e di 
porre fine alio stato defici-
tario nel quale molte di esse 
si trovano ha un'importanza 
fondamentale. 

«L'appropriato impiego 
degli utili tenendo conto del 
carattere e dei vantaggi del 
sistema economico socialists 
— scrive Kommunist — co. 
stituisce una condizione in-
dispensabile deH'edificazione 
di una economic comunista. 
dell'efficacia della produzio. 
ne. dell'accelerazione del sun 
ritmo e, di conseguenza. del-
Taumento del tenore di vita 
della popolazione ». 
- La rivista cosi prosegue: 

«Conformemente alle deci­
sion! del XXII congresso del 
PCUS, e opportuno amplia-
re i diritti delle imorese in­
dustrial! e aumentare so-
stanzialmente la loro narte 
del rcddito generale. E" ne. 
cessario abolire i ri gola-
menti troppo rigorosi. trop-
po cavillo^i concernenti lo 
impi^go da parte delle im­
prese dei m^zzi finanziari 
necessari alia produzione 
corrente che sono messi a 
loro disposiz'ono o che ri-

. iultano dalla attiviti delle 
Vtesse. E* necessario la^ciare 
alle imprese una grande 

- liberta di manovra neH'im-
piego di questi fondi. Que­
sto fmpHca l'ampliamento 
d«l diritti delle aziende nel 

rio di valuta^ione, la quali-
ta della produzione non po-
tra che migliorare. E' asso-
lutamente indispensabile far 
si che qualsiasi impresa in-
dustriale che lavori bene 
ottenga un utile sufficiente*. 

Come si ricordera la di-
scussione sull'introduzione 
dell'utile come < stimolan. 
te» della pr jduzione venne 
aperta dal prof. Liberman 
con un articolo pubblicato 
dalla Pravda nel settembre 
dello scorso anno. Il dibat-
tito sulle tesi di Liberman 
e proseguito per molti mesi 
e la stampa sovietica ha 
pubblicato molti articoli di 
avversari e sostenitori di 
Liberman. 

Madrid 

Skorzeny 
irride al 
mandato 

di arresto 
MADRID. 3 

Otto Skorzeny. il - liberato 
re- d. Mussolini nel 1943 ha 
dichiarato di non saper nulla 
del mandato di cattura ernes-
so rei suoi confronti. per cri-
mini d: guerra. dal ministero 
della" gmstizia austriaco Lo ha 
dirhiarato ad un giornalista in-
glese a Madrid, sostenendo di 
non temere un eventuale ar­
resto 

Skorzeny e stato processato 
varie volte sotto 1'accusa di 
aver partecipato insieme a.d al-
tri no\e e SS, ad atti di tor-
tura contro prigionieri a Da­
chau e alia strage di un ccnti-
naio di prigioiiieri americani 
disnrmati durante la battaglia 
delle Ardcnnt 

II PC spagnolo 

prende posizione 

contro I'asse Pari­

gi - Madrid - Bonn 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 3. 

II generale Ailleret, capo 
dello Stato maggiore france-
se, e arrivato questa sera a 
Madrid dove si tratterra tre 
giorni. Egli si incontrera con 
il generale Munos Grandes, 
numero due della Spagna 
franchista, il quale diresse, 
durante la guerra, la divisio-
ne fascista € Azul >, che com-
batteva nei ranghi della We-
hrmacht e che ricevette a 
questo titolo la croce di fer-
ro da Hitler. 

Questa visita, che segue 
quella di Frey e precede la 
visita di Giscard d'Estaing, 
ministro dell' economia, e 
quella di Couve de Murville 
e valutata dagli osservatori 
politici come un avvenimen-
to destinato a bruciare le 
tappe verso la cooperazione 
militare organica con la Spa­
gna. La Francia appare. vi-
vamente interessata ai giaci-
menti spagnoli di uranio e 
desiderosa di impiantare ba-
si aeree e navali nelle Cana­
rie; essa sarebbe anche di-
sposta a concordare manovre 
militari aeronavali comuni 
sul territorio spagnolo. 

II quotidiano franchista Ya 
rivela, a sua volta. che Fran­
co ha offerto il Sahara spa­
gnolo alia Francia per com-
pensarla della perdita del 
Sahara algerino. «I territori 
desertici — scrive Ya — pos-
siedono un valore inestima-
bile, perche noi abbiamo bi-
sogno di essi per realizzare 
le esperienze nucleari e istal-
lare depositi sotterranei. E' 
questo il caso della. nostra 
provincia del Sahara sull'O-
ceano Atlantico, capace di 
trasformarsi in eccellente os-
servatorio continentale e di 
diventare una piattaforma di 
lancio. I 300.000 chilometri 
quadrati del Sahara spagnolo 
offrono interessanti possibi-
lita per questa nuova fase 
della strategia comune del-
TOccidente. E quando parlia-
mo di Occidente non parlia-
mo soltanto degli USA, ma 
della Francia. Questa ha per-
duto il suo poligono di Reg-
giane, nel Sahara algerino. 
Essa ha bisogno di rimpiaz-
zarlo con un altro >. In cam-
bio, secondo il Sunday Ti­
mes, Franco aspira a entrare 
in possesso delle armi ato-
miche. 

E \ intanto, in corso a Lu-
chon una conferenza franco-
spagnola per concordare il 
progetto di lavori per l'aper-
tura di un tunnel nei Pirenei. 

Sulla Spagna franchista si 
riversa in questo momento 
Tinteresse degli imperialisti: 
e mentre in questi giorni. 
Strauss gia ministro della 
Guerra di Adenauer, partira 
per Madrid, il ministro spa­
gnolo dell'industria Gregorio 
Lopez Bravo, ha lasciato og-
gi Madrid per Londra dove 
effettuera una visita nei mag-
giori centri industriali bri-
tannici. 

II Comitato esecutivo del 
Parti to comunista di Spagna. 
ha emesso un comunicato in 
cui afferma che « il carattere 
avventuristico della politica 
franchista e messo una volta 
di piu in evidenza dalle 
trattative Bonn-Parigi-Ma-
drid >. II PC riconferma la 
sua < posizione avversa al 
rinnovo degli accordi del '53 
con gli USA. mentre procla-
ma al tempo stesso la sua 
opposizione ad ogni eventua­
le partecipazione della Spa­
gna all" asse Bonn-Parigi». 
Inoltre, il PC condanna il 
tentativo di Franco di colpi-
re i democrat'ei anche al di 
fuori dei confini della Spa­
gna. 

Inline e giunto a Parigi. 
per una visita ufficiale di 
una settimana, il generale 
Luis de Camara-Pina, capo 
di S.M. dell'esercito porto-
ghese. Egli restituisce una 
visita effettuata in Portogal-
lo, nello scorso mese di gen-
naio, del capo di S.M. del-
l'esrcito francese, generale 
Louis Jean Le Puloch. Come 
si vede De Gaulle non perde 
tempo. 

Maria A. Macciocchi 

Oggi a Ginevra 

conferenza delTONU 

Scienza per 
lo sviluppo 
dei poveri 

/ delegati di 87 paesi discuteranno 
Vimpiego delle tecniche piii moder-
ne per una soluzione organica dei 
problemi dello sviluppo economico 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, / . 

• La vera sfida alia immagi-
nuzione e all'invcnttva u/nn-
na sulla soglm deliera ato-
mica — disse proprio qui 
a Gineura pochi mesi or so­
no il segretario generale del-
I'ONV — sorge dalla neces-
sitd di « rendere validi i pro-
gressi della conoscenza e le 
tecniche moderne in contecm 
meno sviluppati*: in altri 
termini, dalla esigenza di im­
piegare a tutti i livelli dello 
sviluppo produttivo gli stru-
menti elaborati e sperimen-
tati al livello piii alto, cost 
nel campo delle scienze fi*i-
che e loro applicazioni. come 
nel campo della programmu-
zione e coordinamento della 
iniziativa economica. 

E' una esigenza obiettiva 
non solo delle regioni arre-
trate e loro popolazioni, ma 
dell'assieme del mondo; cosi 
che l't?j(eresse crescente con 
cui viene avvertita nei pnesi 
ricchi non nasce da senti-
menti umanitari ma esprime 
un nesso necessario, la con-
statazione di una interdipen-
denza sempre piu evidente: 
< Popoli e nazioni hanno co-
minciato a comprendere che 
il divario fra paesi svilup-
patj e in via di sviluppo de-
ve essere abolito se l'umani-
ta vuole accettare il confron-
to con il suo futuro. I pro­
blemi deiraumento di popo­
lazione. della alimentazione. 
del miglioramento delle con-
dizioni di vita assumono di­
mension! tali che solo lo sfor-
zo concorde e coordinato di 
tutti i paesi potra rendere 

in salvo 
i leaders 

democratic! 
di Singapore 

SINGAPORE. 3 
I maggiori esponenti demo­

cratic! di Singapore sarebbero 
efuggiti all'arresto ordinate 
dal governo filo-imperial^ta. 
L' ha dichiarato il primo m Jii-
6tro di Singapore. Lee Kuan 
Yem. secondo cui 18 -impor-
tanti esponenti comunlst:- el 
eono sottratti alia cattura or-
dinata nei confronti dei diri-
gentt del partito sociar'sta 
-Barisan- di opposizione. e 
di altre organizzazioni 6inda-
cali e 6tudentesche. 

II primo miniotro ha ag-
giunto che -soltanto demen­
ti di rilievo 6econdario sono 
stati arrestati in questa ope-
razione. e roseatura fonda­
mentale dell'organizzazione 
romun:sta nmane intatta. 11 
pericolo comunista non e af-
fatto terminato. e la tattica 
del fronte unico e stata so-
lamente disturbata tempora-
ncamente da questi arresti-. 

Il orimo ministro ha affer-
mato che il partito sociali­
sts " Barisan - o le altre or­
ganizzazioni i cui dirizenti 
6ono stati arrestati. non ea-
ranno dichiarati illegali. 

Secondo le notizie di ieri. 
gli arresti 6ono stati com-
plessivamente circa 160. 

Sulla Luna 
esisfe 

idrogeno 
MOSCA, 3 

L'aslronomo sovietico Niko­
lai Kozirev e riuscito a stabi-
lire con sicurezza che sulla 
Luna eeiste idrogeno e quindi 
vi sono altisciinv temperature 

Nel darnC s>*nuncio, la TASS 
precisa che la scoperta e stata 
fatta col metodo speitrografi-
co, mediante il telescopio del. 
l'osservatorio astrofisico della 
Crimea. Lo scienziato. cioe. e 
giunto alia ecopcrta studiando 
le fotografie del cratere lunare 
« Ariftarcufi ». L'idrogcno e tra 
i KM d« e x o em«*i. 

possibile la vita negli anni 
avvenire*. scriue il profes­
sor Carlos Chagas, segretario 
generale della UNCSAT, cioe 
della conferenza, indetta dal-
I'ONU, che avra inizio dopo-
domani, lunedi, a Ginevra, e 
dibatterd appunto questi pro­
blemi per due settimane. 

La sigla UNCSAT potra 
avere fortuna, perche il no-
me che essa sostituisce e as-
sai lungo: « Conferenza del 
le Nazioni Unite sull'ap-
plicazione della scienza e 
della tecnica a favore delle 
regioni poco sviluppate »; la 
tematica affrontata e, d'altra 
parte, estremamente vasta, e 
sara articolata, nel corso dei 
lavori, sulla base di dodict 
temi generali, novantatre re-
lazioni, milleottocentotrenta-
sette memorie scientifiche, 
presentate dalle delegazioni 
di ottantasette paesi. 

La decisione di convocare 
la conferenza UNCSAT risa-
le al 3 agosto 1961, ed ebbe 
origine da una risoluzione 
del Consiglio economico e 
sociale dell'ONU, sollecitata 
da un rapporto del Comitato 
scientifico consultivo. L' at-
tuale segretario generale del­
le Nazioni Unite, il birmano 
U Thant, • ha dedicato una 
parte preminente della sua 
attivitd alia attuazione di 
questa iniziativa, che si col-
loca come un momento di ri­
lievo nel quadro •• del pro-
gramma per il € Decennio di 
sviluppo >, contrapposto alia 
decade precedente, nel cor­
so della quale la distanza fra 
i paesi ricchi e il resto del 
mondo si e accresciuta in-
vece di scemare. L'obiettivo 
che ci si pone per il 1970 e 
il raggiungimento di un tasso 
annuo di sviluppo economico 
non infer'tore al mintmo del 
5% in ciascuno dei paesi in 
questione. \ .. ' 

L'apporto della UNCSAT 
in vista di tale obiettivo non 
potra che essere indiretto, 
sebbene la partecipazione dei 
vari paesi membri dell'ONU 
abbia carattere ufficiale, per­
che il piano sul quale la con­
ferenza si svolgera e essen-
zialmente scientifico e infor-
mativo, non deliberativo. 

II discorso sull'assistenza 
ai paesi sottosviluppati con-
tinua da molti anni, nel cor­
so dei quali si e venuto svol-
gendo attraverso una biblio-
grafia oramai fin troppo co-
spicua: e ripetutamenle e sta­
to smentito dai fatti, finche 
si e constatatn che nonostan-
te tutte le vanterie e le mo-
stre di umanita e qenerosita 

ricchi sono diventati piii 
ricchi. e i poveri piu poveri. 
Ora si comincia a capire che 
questo andamento non potra 
continuare all'infinito. e che 
non serve a nulla proporsi di 
migliorare un po' le condi~ 
zioni dei poveri per renderh 
meglio disposti alia soggezio-
ne e minorita: occorre al con-
trario bruciare le tappe: por-
tarli all'aereo anche se non 
hanno mai uMio il treno, al-
Venergia • nucleare anche se 
non conoscono le centrali 
idroelettriche, ai transistor 
anche se non hanno mai fab-
bricato una valvola termoio-
nica. alle sostanze plastichc 
anche se non'sanno fare il 
cartone. E che questo — co­
me si accennaca sopra — e 
necessario non solo a loro ma 
a tutti. perche i problemi ac-
nerali della specie umana pos-
sano oggi essere risolti soltt in 
modo razionale e complcssi-
ro. e valendosi di tutti gli 
strumenti forniti dalla scien­
za moderna. 

Alia • conferenza Vltalia c 
rappresentata da una delega-
zione ufficiale in cui figu-
rano il premio Nobel Daniele 
Bovet. i professori A. Carrel 
li, F. Ippolito. A. Af. .4nqelt-
ni, A. Giacomini, G. U. Papi, 
L. Solaini, ' Vambasciatore 
D'Archirafi, e inoltre mem­
bri supplenti e numerosi 
leaders of discussion, cioe de­
legati che interverranno nel­
la discussione senza avere 
rappresentanza ufficiale. l.a 
delegazione presenta come 
contributi di lavoro S5 rcla-
zioni, raccolte in volume a 
cura del Consiglio nazionale 
delle ricerche. con una prc-
fazionc del prcsidente, pro­
fessor Giovanni Polvani. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Francesco Pistolesa 

deriamo un errore attri­
b u t e , come ha fntto il 
compagno Nenni nel suo 
recente discorso alia Ca­
mera, tutto i r m e r i t o d i f 
questi' ,provvedimenti al; 
centro-sinistra. Si tratta di 
cose che non potevano non 
essere fatte. e per il mo-
vimento che si e sviluppa-
to dal basso e per lo stes­
so sviluppo delle condizio-
ni economiche e sociali del 
Paese. Qualsiasi governo 
avrebbe dovuto adottare 
provvedimenti di questo ti-
po. Percio, mentre salutia-
mo le cose fatte, rileviamo 
anche i ritardi e le man-
chevolezze. Cos! per la 
pensione alle casalinghe, di 
cui praticamente s i - e ac-
cettato solo il principio: 
ma come si poteva rifluta-
re di fare almeno questo 
dopo 10 anni di agitazioni, 
manifestazioni, assemblee, 
invio a Roma di delegazio­
ni? Cosi per l'aumento 
delle pensioni, rivendica-
to da tanti anni, ed attuato 
in una misura che 6 quasi 
vanificata daH'aumento del 
costo della vita. 

« Alto Id » 
della DC 

E' vero che, oltre a que­
ste misuie, il governo di 
centro-sinistra aveva detto 
di voler affrontaie alcuni 
problemi di fondo: l'at-
tuazione integrale della 
Costituzione e l'avvio a 
una pianiticazione econo­
mica. Ma proprio in que­
sto campo, dopo la nazio-
nalizzazione dell' industria 
elettrica, vi e stato il colpo 
d'arresto. Si dovevano fare 
le Regioni, ma il gruppo 
dirigente della DC ha det­
to il suo « alto la >. Dove­
vano essere attuate misure 
di riforma agraria, che in-
teressavano milioni di col-
tivatori diretti, mezzadri, 
coloni e piccoli affittuan, 
ma la DC ha detto «no >. 

Siamo quindi di fronte 
a un governo che ha ab-
bandonato punti decisivi 
del proprio programma. E 
lamenlare non e piii lastes-
sa di qualche mese fa per 
il diverso carattere della 
astensione dei socialisti, i 
quali hanno rivolto alia 
DC le stesse critiche, direi, 
che le rivolgiamo noi, pur 
circondandole con riserve 
e con una esaltazione delle 
piccole realizzazioni gover-
native per giustificare la 
astensione. 

Questi sviluppi non com-
promettono soltanto Toggi; 
essi fanno gravare sull'im-
mediato avvenire una pe-
sante incertezza e pericoli 
di piu gravi involuzioni. 
Infatti, i dirigenti della 
DC hanno fin d'ora lascia­
to capire che neanche nel­
la prossima legislatura si 
potra parlare delle Regio­
ni, se non si creeranno con-
dizioni particolari per cui 
queste non arrechino dan-
no al partito dominante. 
Ed .anzi. i dirigenti dc si 
affannano in questi giorni 
a dire alle destre che cio 
che si e fatto nei mesi scor-
si, per esempio la naziona-
lizzazione dell' industria 
elettrica, non si ripetera 
piu. Ma, come si pud ela-
borare e attuare una pro-
grammazione economica 
che sia nell'interesse della 
collettivita senza colpire i 
gruppi monopolistici? Co­
me risolvere il problema 
della produzione farma-
ceutica senza la nazionaliz-
zazione? Come spezzare la 
speculazione edilizia sen­
za misure di esproprio del­
le aree e senza colpire il 
monopolio del cemento con 
provvedimenti che possono 
giungere, anche qui, alia 
nazionalizzazione? 

Ci troviamo, dunque, di 
fronte a una svolta a de-
stra della DC e al tenta-• 
tivo di mobilitare dietro il 
suo scudo tutte le forze del­
la destra, per imped ire che 
si vada avanti nella dire-
zione nuova che era stata 
proclamata. 

Affrontando quindi i te­
mi della politica interna-
zionale, Togliatti ha rile-
vato che la crisi cui si as-
siste rivela anche il falli-
mento della politica segui-
ta in questi anni dai go-
vernanti italiani. Era stato 
sempre detto che la poli­
tica europeistica aveva un 
contenuto democratico. ma 
la realta europea di oggi e 
del tutto diversa. 

la realta 
europea. 

La questione essenziale 
non consiste nel veto fran­
cese airingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. ma 
piuttosto nel fatto che, 
lungi dal portare a un raf-
forzamento della democra-
zia in Europa, viene alia 
luce, dopo anni di una po­
litica cui i governanti ita­
liani hanno attivamente 
contribuito. un blocco di 
forze non democratiche, 
ma conservatrici e reazio-
narie. imperniato nel pat-
to franco-tedesco. Un pat-
to, cioe. tra due paesi. dove 
la democrazia e stata pro-
fondamente colpita: uno di 
questi paesi e retto da un 
regime apertamente auto-
ritario, mentre neiraltro, 
in un blocco governativo 
di forze conservatrici e 
reazionarie, rivivono le 
posizioni del militarismo e 
perfino della pazzia hi-
tlcriana 

Quests i la grave realta: 

nell'Europa occidentale as-
sistiamo al costituirsi di 
un blocco di forze reazio-" 
narie che tendono a stabi-' 
lire il loro dominio su tut­
to il Continente. E gia i 
contatti dj De Gaulle con 
In Spagna di Franco e il 
Portogallo di Salazar de-
nunciann 1'estendersi della 
piovra reazionaria. Tutti i 
popoli europei sono in pe­
ricolo. 

Cio non e avvenuto per 
caso. ne puo essere giusti-
ficato con il processo og-
gettivo di integrazione eco­
nomica, che e una necessi­
ty di oggi. Bisogna guar-
dare al contenuto del MEC, 
nel quale dominano ormai 
i monopoli fiancesi e te-
deschi. 

Questa situazione pre­
senta per l'ltalia problemi 
assai seri. Non vogliamo 
che il nostro regime demo­
cratico corra pericolo di 
essere soffocato. L'ltalia sta 
diventando, oggi, una ec-
cezione in Europa e ricor-
da la situazione della Fran­
cia del '36, isolata in un 
Continente fascistizzato e 
poi travolta," insieme ad 
esso, dall'ondata di reazio-
ne e di guerra. 

Che fare in questa situa­
zione? Noi riteniamo erra-
te e gravi — ha proseguito 
Togliatti — le indicazioni 
che vengono dal campo go­
vernativo. Si dice che dob-
biamo stringere un patto 
con la Gran Bretagna e con 

II compagno Togliatti 
mentre pronuncia il suo 

discorso all' Adriano 

questa entrare in contrasto 
contro Francia e Germania 
occidentale. Ma questo 
vorrebbe dire impegnarci 
fino al collo in un conflitto 
tra grandi Stati imperia­
listic!, conflitto dal quale 
vremmo solo gravi danni. 
Oppure si afferma che dob-

, biamo appoggiarci agli 
Stati Uniti. Sarebbe assur-
do dire « no » a questa in-
dicazione, ma soltanto se 
fossimo convinti che dagli 
Stati Uniti oggi viene una 
spinta ad una politica di 
distensione e di sostegno 
della democrazia e al rin-
novamento delle strutture 
economiche e sociali. Dagli 
Stati Uniti viene invece una 
spinta al rafforzamento del 
blocchi militari ed a fare 
della NATO un'organizza-
zione di diffusione dell'ar-
mamento atomico. Nel giu-

.dizio che diamo di queste 
indicazioni ci differenzia-
mo notevolmente dalle po­
sizioni dei dirigenti del 
PSI. 

Necessifo 
del disarmo 

E Togliatti ha ripreso, a 
questo proposito, l'ampia 
argomentazione che egli 
aveva svolto recentemen­
te nel discorso alia Came­
ra. Egli ha denunciato la 
est rem a pericolosita dei 
piani di armamento atomi­
co di unita della marina 
italiana, in sostituzione 
delle basi missilistiche di-
sposte sul territorio nazio­
nale, del ' cui smantella-
mento tuttavia "non si e 
avuto nessun annuncio uf­
ficiale e che anzi — si di­
ce — dovrebbero rimanere 
ancora per anni sul nostro 
suolo. / ' -

' Accettare questo. come 
i dirigenti socialisti sem-
brano fare, significa accet­
tare la prospettiva che il 
Tirreno e l'Adriatico, lo 
Ionio e tutto il Mediterra-
neo divengano obiettivi di 
un conflitto termo-nuclea-
re, che inevitabilmente 
comporterebbe la distru-
zione di tutto il nostro 
Paese. 

Cio significa, inoltre. ac­
cettare l'estensione dello 
armamento atomico a tut­
ti i Paesi atlantici, alia 
Francia di De Gaulle e alia 
Germania dei generali na-
zisti. Ci si risponde con il 
ritornello che tali arma-
menti sarebbero sotto il 
controllo americano. Noi 
ricordiamo. pero, che tale 
argomento venne sbandie-
rato anche per giustificare 
l'armamento convenziona-
le della Germania di Bonn: 
e la realta di oggi e che 
esiste di nuovo un escrcito 
tedesco, alia cui testa so­

no gli stessi militaristi che 
parteciparono alia esecu-
zione del folle sogno di 
dominio di f i l l e r 

L'altro argomento che ci • 
viene opposto1 e quello-
della sicurezza e della di-
fesa. Sono pero concetti • 
che oggi non hanno piii al-
cun valore di fronte al ca­
rattere di sterminio di una 
guerra termo-nucleare. Ad 
essi bisogna sostituire con­
cetti opposti: la necessita 
del disarmo, della elimi-
nazione delle armi atomi-
che, dei blocchi contrappo-
sti. la necessitu della coe-
sistenza pacifica. 

L'ltalia — ha detto To­
gliatti — deve porsi dun­
que su una strada nuova. 
Dire che la nostra posizio­
ne si riduce in definitiva a 
chiedere l'uscita dal Patto 
Atlantico significa trasfe-
rire sul piano delle scioc-
chezze un discorso su cose 
serie. La politica di disim-
pegno che noi sosteniamo 
vuol dire politica di ini­
ziativa, ricerca della trat-
tativa prima di tutto per 
giungere a un patto di non 
aggressione tra i due bloc­
chi, che avrebbe gia un 
grande significato, e, in­
sieme, per cieare vaste 
zone disatomizzate in Eu­
ropa, in Africa, in Asia. 
Per questa politica chia-
miamo tutto il popolo a 
manifestare, a batteisi, a 
premere sui governanti. 

Per quanto riguatda piii 
particolarmente il MEC, e 
evidente che non e pensa-
bile oggi un ritorno alia 
vecchia lotta di tariffe do-
ganali tra i diversi Paesi 
europei. II problema e di 
battersi per una profonda 
trasformazione democrati-
ca del MEC. per ricacciare 
indietro il predominio dei 
monopoli, per estendere i 
rapporti in tutte le dire-
zioni, verso i Paesi socia­
listi e quelli efro-asiatici, 
per gettare le basi di un 
mercato unico mondiale. 

L'obbiettivo 
di Uoro 

Ritornando, nella parte 
conclusiva del discorso, ai 
temi della politica interna, 
Togliatti ha osservato che 
e chiaro il proposito della 
DC di puntare alia conqui-
sta della maggioianza as-
soluta nelle prossime ele-
zioni, dando la mano alle 
forze di destra e copren-
dosi a sinistra, grazie alia 
benevolenza dei repubbli-
cani e dei socialdemocrati-
ci e grazie anche ai diri­
genti del PSI, i quali 
evitano di lottare aperta­
mente contro' il piano de-
mocristiano. 

Del resto e comprensibile 
che Ton. Moro voglia apri-
re un nuovo periodo in cui 
la DC possa fare cio che 
vuole, elargendo qualche 
concessione quando pro­
prio non se ne puo fare a 
meno. ma rifiutando una 
vera svolta. E si capisce 

•il rifiuto c oposto per 15 
anni dalla DC alia creazio-
ne delle Regioni e perche 
anche le promesse del cen­
tro-sinistra siano state ac-
cantonate. Le Regioni, di-
fatti, significano piii con­
trollo e piii iniziativa dal 

' basso, significano decentra-
mento del potere, creazio-
ne di nuovi centri di deci­
sione a contatto e nello 
interesse delle masse. Per 
questo anche, le preclusio-
ni contro il nostro partito 
non conteranno nulla, poi-
che saremo noi, saranno i 
lavoratori, il ceto medio a 
porre in quell'ambito le 
questioni che dovranno.es-
sere affrontate e risolte. 
Ma, appunto per questo noi 
vogliamo le Regioni e con-
trastiamo la volonta di mo­
nopolio politico della DC, 
sviluppando una lotta di 
massa che faccia compren­
dere a tutto il Paese che 
bisogna andare avanti e 
costringere le forze conser­
vatrici a farsi da parte. 

Q u a n d o presentiamo 
queste nostre posizioni, da 
parte dei dirigenti del PSI 
ci vien detto: — Ma voi 
comunisti che cosa e'en-
trato? Si sa che la DC non 
vi vuole al governo: e al-
lora che prospettiva offri-
te? Perche criticate noi, 
che pure siamo nel gioco e 
abbiam partecipato alle 
riunioni della Camilluccia? 

Presentare alle masse 
popolari simili teorie e un 
assurdo politico. Signifi-
cherebbe difatti dire alia 
classe operaia che essa do-
vrebbe avere una organiz-
zazione politica soltanto 
per mettersi d'accordo con 
i governanti borghesi, per 
accetlarne qualche bricio-
la, senza mai poter fare 
opposizione. Questa teoria 
non l'accetteremo mai. 
Finche non si realizzera 
una vera svolta, che apra 
alle masse popolari l'ac-
cesso alia direzione del 
Paese, la classe operaia 
deve avere un grande e 
forte partito capace di sta­
re all'opposizione e nello 
stesso tempo di stimolare 
le forze governative a so-
luzioni positive 

Lo stesso centro-sinistra 
e uscito del resto da una 
lotta ampia e articolata di 
massa. che ebbe un mo­
mento di grande impor-
tanza quando tutti i parti-
ti della sinistra (dai co­
munisti ai socialisti ai so-
cialdemocratici ai repub-
blicani) ~ cominciarono a 
elaborare un programma 
per una politica nuova. Ne 
sCaturirono punti di accor-

do e una piattaforma pro-
grammatica comune di 
tutte le forze demociati-
che. Di- qui venne fuori 
poi il centro-sinistra. 

Noi non criticammo il 
PSI per essersi astenuto 
dal primo voto di fiducia 
sulla costituzione di que­
sto governo. Per6 dicemmo 
che la lotta doveva con­
tinuare a svilupparsi, in 
modo unitario, se si vole-
vano isolare" e battere le 
tendenze conservatrici, che 
si nascondevano nel seno 
stesso dello schieiamento 
di centio-sinistia Altri­
menti. dicemmo. si sareb­
bero avuti un'involuzione 
e un fallimento. 

Rafforzamento 
del Partito 

Oggi anche Nenni deve 
constatare che a questo si 
e giunti. E cio e avvenuto 
perche si e abbandonato il 
metodo che aveva consen-
tito di arnvare al centro-
sinistra. E* accaduto per­
che, quando in ottobie noi 
affermammo che era il 
momento di rivendicare la 
discussione delle leggi sul­
le Regioni e dei provvedi­
menti per l'agricoltiua, il 
PSI diresse il colpo contro 
di noi sostenendo che quel­
le cose non si potevano 
chiedere, altrimenti cliissa 
cosa sarebbe capitato. In 
verita, che cosa e capita­
to? II fallimento. 

II compito nostro — ha 
detto quindi Togliatti — e 
oggi quello di condurre 
una grande opera di orien-
tamento delle masse e di 
tutta l'opinione pubblica: 
far capire che siamo oggi 
di fronte a un nuovo nodo 
e che esso deve essere 
sciolto a favore delle forze 
democratiche e non della 
DC. In questo lavoro in-
seriamo una critica ai com-
pagni socialisti, ma insie­
me difendiamo la causa 
dell'unita, perche nella 
misura in cui ci sara unita 
riusciremo ad andare 
avanti ed in quanto affer-
meremo un programma di 
svolta radicale a sinistra 
potremo sciogliere il nodo 
delle resistenze conserva­
trici. 

Dopo avere in particola-
re insistito sulla necessita 
di un lavoro per il raffor­
zamento del Partito, con 
il tesseramento e il reclu-
tamento di migliaia di 
nuovi aderenti, Togliatti 
ha concluso affermando: • 
— Vogliamo fare dell'Ita-
lia un baluardo della de­
mocrazia in Europa. L'lta­
lia e 1'Europa ne hanno 
bisogno e il nostro Paese 
e in grado oggi di trac-
ciare un cammino, che 
serva anche al movimento 
democratico e popolare de­
gli altri Paesi. Occorre 
l'unita di queste forze per 
opporsi alia minaccia rea­
zionaria e bellicista che 
viene dal blocco franco-te­
desco. Bisogna chiamare 
gli italiani a fare piii forte 
il nostro Partito, che og­
gi e forse il solo vero par­
tito di cui le forze reazio­
narie abbiano timore, che 
e il partito che lotta per 
un vero rinnovamento del 
paese. 

Le conclusioni di To­
gliatti sono state salutate 
da un lungo e caloroso 
applauso. 

II vice Schroeder 
a Washington 

BONN. 3 
II prof. Karl Canstens. sotto-

segretario agli Esteri tedesco. 
partira domani alia volta di 
Washington, dove — come *i-
ferisce un comunicato odierno 
del ministero — discutera oro-
blemi politici di attualita L'in-
v:o di Carstens va messo in re-
lazione con il nchiam0 dello 
ambasciatore americano a Bonn. 
Dowling per consultazioni con 
il governo di Washington. 
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II Napoli domina e vince (2-0) 

Doppietta di 
Con rAtalanta (2-2) 

Pareggia 

senza lode 
il Milan 

ATALANTA: Pizzaballa; Pc-
scnti, Itoncnll: Nielsen, Gardo-
ni, Colombo; Domenghini, Da 
Custa, Galvanese, Mereghetti, 
Nova. 

MILAN: Ghezzi; Pelagalll. 
Trebbl: Denltez, Maldlnl. Ra-
dice: Lodetti, Sani. Altaflnl. Ri­
vera, Mora. 

AROITRO: Francescon. 
MARCATORI: 5' autorete di 

Colombo; 33' Domenghini. Net-
la ripresa; 20' Rivera; 22' Cal-
vanese, 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 3 

Atalanta e Milan si sono equi-
valse «anche» sul campo e il 
2 a 2 non fa davvero una sola 
grinza. Se, dopo i primj 45 mi­
nuti, i nerazzurri bergamaschi 
potevano infatti ritenersi in-
soddisfatti di come era no an-
date fin li le cose e dell'abbon-
dante credito con il risultato. 
nella ripresa il Milan ha per 
intero ricoperto il disavanzo 
e i conti hanno finito cosl per 
quadrare in modo perfetto. So­
lo che il Milan, il Milan che a 
sentire Viani post-Istanbul sa-
rebbe pur sempre quello clas-
sico e tradizionale, era per lo 
meno logico attendersi qualche 
cosa di piu. Oggi lo abbiamo 
visto. in ennesima nuova edi-
zione, quella dell'atteso « rilan-
cio ». ma ancora una volta i ri-
sultati sono stati gli stessi: fal-
limentari, specie se rapportati 
agli ambiziosi propositi. Fuori 
David, fuori Trapattoni, fuori 
Del Vecchio e Pivatelli e Ba-
rison, nella speranza di «svec-
chiare» l'impianto, di dar un 
volto e un ritmo nuovo alia 
squadra. pepe e fuoco con il 
giuoco dell'avvicendamento e 
col vecchio trucco dell'evolu-
fione; ma Rocco si e trovaio 
ancora nelle mani la sbiadita 
compazine di Venezia, e quel­
la indisponente dello zero a 
uno col Napoli. 

Non e ormai questione di uo-
mini. anche se, a turno, si vo-
gliono poi addebitare agli uo-
mini le cause di tante conse­
cutive magre. Oggi, per esem-
pio il petto se lo deve bat-
tere, tra i primi Rocco o chi 
per lui. FacDoneria e presun-
zione giustamente punite al-
l'atto pratico: non si doveva 
snobbare il campionato ten-
tando una nuova squadra pro-
prio contro l'Atalanta. Pelagal-
li terzino, un Pelagalli, si badi, 
da tempo non piu avvezzo al 
ruolo e al clima delle partite 
ufficiali. e stata una trovata 
delle piu balorde. e il biondo 
«Pe le della bassa >* e finito 
facile preda dello scatenato Do-
menghini; Benitez non vale 
un'unghia del peggior Trapat­
toni: Lodetti e stata un'ala tat-
tica soltanto nelle intenzioni di 
chi l'ha voluto in campo e 
Mora, a sinistra, dopo un di­
screte polemico inizio, si e 
spento crepitando come uno 
stoppino senz'olio. Si sperava 
in Sani, invece l'oriundo si e 
limitato a trotterellare senza 
badar molto a Mereghetti e a 
Da Costa, che gli han tolto per 
ttitto il primo tempo le redini 
di mano. Stando cosl le cose, 
il Milan ha avuto. nel primo 
tempo, due grandi fortune: 
quella di aver segnato un for-
tunoso goal in apertura e quel-
1'altra d» possedere un incom-
mensurabile Rivera. 

II golden-boy rossonero ha 
dato un'altra. l'ennesima di.-no-
strazione di quanto vale. Inter-
dizione. apposgio, rifinitura e 
conclusione: Rivera fa tutto cdn 
naturalezza e l'eleganza del ge-
nio. Come non segnare, non 
fare bella figura al suo fian-
co? solo una decrepita caria-
tide lopotrebbe. £ Altafini at-
tuale h appunto e purtroppo. 
una cariatide. 
- Due fortune, abbiamo detto. 
che hanno salvato il Milan e 
tolto all'Atalanta il giusto pre-
mio alia sua evidente superio-
rita iniziale. Un'Atalanta che 
non traeva le basi del suo gran-
de gioco da indemoniato ago-
nismo provinciaie, ma da una 
geometrica e tecnica imposta-
zione d: ogni azione a centro 
campo. Contrariamente a quan­
to ci si poteva attendere, non e 
stato Mereghetti il suo * deus 
ex machina », ma Da Costa, un 
Da Costa strepitoso per incita-
mento e per consistenza. A 
far con lui strabiliante coppia, 
Domenghini. Ricordate l'Orlan-
do di Bologna contro i turchi? 
Questo Domenghini lo vale, se 
non lo supera. Peccato proprio 
che dall'altra parte ci sia Nova. 
tanta volonta ma una approssi-
mazione col gioco del calcio 
che fa quasi tristezza. Calvane-
se almeno si mangia i gol. ma il 
pallonc lo sa anche (ogni tan-
to e all'occorrenza) toccare di 
fino. Una gran bella Atalanta. 
insomma. che aveva per6 la 
brava palla al piede nell'incer-
tezza di Pesenti e nell'emozio-
ne che attanagliava il portiere 
Pizzaballa, 

Nella ripresa, per6 calato Da 
Costa e . non cresciuto Mere­
ghetti. i nerazzurri hanno fi-
S:to con l'accettare la preaaione 
#el Milan; ma la difesa neraz-
zurra non ha mai perso la te­
sta ed ha sempre tenuto testa 
alia situazione. Dunque tutto 
sommato un esatto e salomo-
nic© 2-2 di cul facciamo una 
br tv t ilntesi. Al 5" Rivera libe­

ra Benitez con un tocco deli-
zioso, passaggio a Sani. tiro 
pronto ma debole e centrale: 
facile preda di Pizzaballa se 
non ci mettesse un piede Co­
lombo; la palla fa earambola 
su quel piede, inganna il po-
vero portiere e finisce in rete. 
Nessun applauso e poco convin-
ti gli abbracci tra gil stessi 
rossoneri. Si scatena l'Atalanta, 
gioca bene, a volte molto bene, 
ma il pareggio arriva solo e 
in modo strano al 33': Domen­
ghini - Da Costa - Domenghini, 
scartato Trebbi, l'ala calcia a 
rete. Benitez apre le gambe, 
tunnel, rete, con Ghezzi allibito 
per la finta del compagno. 

Milan ancora in vantaggio al 
20' della irpresa: Mora a Rive­
ra appostato al limite dell'area, 
grande tiro e palla nel sacco. 
L'arbitro convalida, anche se gli 
orobici invocano un fuori gioco 
di Sani. Proteste anche sugli 
spalti. Placate due minuti dopo 
dol gol del pareggio: Domen­
ghini si scatena sulla destra, 
cross a fil di palo: fanno grap-
polo Ghezzi e Calvanese. II cen­
tra vanti ha la meglio; tocca di 
testa e il salomonico pari e cosa 
fatta. 

Spal 
NAPOLI: P o n t e l ; Mollno. 

Gatll; Glrardo, Rlvellino, Ron-
zon: Corelll, Fraschlni, To-
meaz2l, Rosa, Tacchl. 

SPAL: Bruschlnl; Ollvierl. 
• Gori; Mucctni, Cervato, Rlva: 

Dell'Omodarme. Massel, Bui, 
Mlchell. De Souza. 

ARBITRO: Grlgnani dl Ml-
lano 

MARCATORE: Corelll all' 8* 
e al 40' del primo tempo. 

NOTE — Massel, per un in-
fortunlo. non e rlentrato nella 
ripresa; al 22' del secondo 
tempo annullala una rete dl 
Tacchl. Pol,' in segtiito a recl-
proche scorrettezze, sono stati 
espulsl Bruschlnl e Tacchl. 

Dalla nostra redazione 
- • NAPOLI, 3. 

La partita si era addormen-
tata suila seconda rete dl Co-
relli. Per la verita potremmo 
dire che si era addormentata 
gia prtma perche la prima re-

Bruno Panzera 

La media inglese 
0: Inter c Juventus; 

— 4: Bologna; 
— 7: Spol, Milan, Lanerossl 

e Fiorentina; 
—• 9: Roma; • -
— 10: Atalanta; 
— 11: Catania e Napoli; 
— 12: Torino; 
— 13: Mantova; 
— 14: Genoa e Modena; 
— 16: Sampdoria e Venezia; 
— 20: Palermo. 

Vittorioso il Vicenzct (3-1) 

Niente da fare 

per la Sampdoria 
con Puia scatenato 

SAMPDORIA: Sattolo; Vin-
cenzl, DelQno; Bergamaschi, 
Bernasconi, Tambroni; Toschi, 
Prato, BrigbentI, Toro, Cuc-
cbiaronl. 

L. VtCENZA: Loulson: Zop-
pelletto, Savoini; De MarchI, 
Panzanato. Stenti; Vastola. 
Menti, Vinlclo. Pula, Campana. 

ARBITRO: Rlghl dl Mllano. 
MARCATORI: Vastola al 36'; 

nella ripresa Puia at 23' e al 
26'; Toro al 40' su rlgore. 

NOTE: Glornata quasi prl-
maverile, dopo la nevicata del­
la notte. Un po' di neve al bor-
dl del campo. Spettatori: 10.000. 
Angoli: 5 a 3 per la Sampdoria. 

GENOVA. 3 
La migliore organizzazione di 

gioco e stata del Lanerossi 
Vicenza Specialmente a cen­
tro campo. dove Puia e Menti 
forse ancor piu il primo del 
secondo. hanno saputo impo-
stare con facilita una manovra 
senza sottigliezze n>a poggiante 
esclusivamente su Vastola, 
Campana e Vinicio. La Samp­
doria. decisamente non ha sa­
puto contra re queste iniziative 
delTawersaria ed ha finito con 
il trovarsi alia merce completa 
degli uomini di Scopigno So-
lamente nel primo tempo 
blucerchiati hanno cercato di 
prendere 1'iniziativa. ma e sta­
to uno eprazzo di agonifimo che 
poi tutto si e invertito. 

II Lanerossi prudenzialmente 
cercava nei primi 45" di non 
forzare il gioco arretrando gli 
interni. e tenendo i laterali a 
sostegno sulla fascia centrale 
II pacchetto difensivo era co-
stretto a mostrare la corda piu 
per precipitazione nel liberare 
che per scarsita tecnico-tattica. 
e sembrava psrci5 che gli 
avanti della Sampdoria potes-
sero anche arrivare a rete E* 
accaduto invece che - sia Bri-
ghenti che le due estreme sba-
gliassero spesso in fase di con­
clusione. ed e stato allora che 
il Lanerossi ha organizzato il 
gioco con piu spazio in avanti 
cd il gol e venuto dalla sua 
parte 

E la Sampdoria ha continua-
to a sbagliare Invece di te-
nere sugli interni awersari 
I'uomo in piu del pacchetto 
della difesa. cercava continua-
mente il Vinicio o Campana. i 
quali scambiandosi di ruolo 
nell'avanzare mettevano in dif-
fieolta anche i due terzini: in­
fatti Vincenzi ha sulla coscien-
za un gol. e Delflno non e riu-
scito quasi mai a frenare Vi­
nicio che scattava dalla destra 

Sul piano tattico e tecnico. 
dunque assoluto dominio bian-
corosso Per quel'o agonistico. 
la Sampdoria si e impegnata-
ma e tale e tanta la scarsita 
di mezzi di quests squadra che 
anche cercando di arrivare con 
il - cuore - la dove !a tecnica 
non arriva. si smarrisce. 

La cronaca dei gol II pri­
mo. al 37' del primo tempo 
Savoini da destra verso Cam­
pana. che porge a Menti spo-
statosi al centro: palla all'in-
dietro verso Vistola. Tiro sec-
co rasoterra. nulla da fare per 
Sattolo 

24' della ripresa. Fuia avan-

. VICENZA - • S A M P D O ­
RIA 3-1 — P U J A segna la 
seconda rete per i l V i c e n ­
za (Tclcfoto Italia - < l 'U-

n i t a > ) 

za sul centro campo passan-
do quindi a Vinicio spostato 
tutto sulla destra. il centro-
avanti dopo una finta per evi-
tare Delfino centra: Vincenzi 
sbaglia l'intervento. la palla 
perviene a Puia che dopo aver 
fatto due o tre metri an'.icipa 
1'uscita di Sattolo e mette in 
rete 

Tre minuti dopo. terza rete 
del Lanerossi. Su lancio di 
Campana, sulla sinistra,' Puia 
scatta benissimo: il tiro dello 
interno sinistra e di quelli che 
non perdonano 

La Sampdoria nccorcia le 
distanze al 40' Panzanato at-
terra Brighenti in ftrea, rigore 
Si incarica del tiro Toro: di 
destro. forte e segna. 

te del Napoli, venuta quasi in 
apertura, aveva il signiftcato 
di una ipoteca molto seria sul 
risultato finale, in quanto la 
squadra azzurra, con un Ron-
zon gigantesco aile spalle, in 
funzione di battitore libero, 
non solo controllava benissimo 
lo sviluppo della gara, ma bloc-
cava sul centro campo tutte le 
manovre della Spal il cui at-
tacco denunziava limiti davve­
ro sconcertanti. II solo Dell'O-
modarme, difatti, tentava di 
tanto in tanto l'infiltrazione, e 
dava luogo a qualche duello av-
vincente con Gatti, ma per il 
resto era chiara la sua resa di 
fronte all'organizzazione difen-
siva del Napoli. 

Lo stesso centravanti Bui, 
capita l'antifona, cercava la so-
luzione con tiri da lontano. pe-
raltro, spesso sbagliati nella 
mira. E dunque la cronaca del­
la Dartita risultava abbastanza 
povera, malgrado si continuas-
se a giocare con una certa vi-
vacita. Bisogna aggiungere, i-
noltre. che ad aggravare la si­
tuazione della Spal e'era stata, 
al 38'. la defezione di Massei 
costretto ad abbandonare il 
campo probabilmente per il 
riacutizzarsi di uno strappo so-
praggiunto a seguito di un suo 
mancato intervento volante sul­
la palla. 

Insomma la partita che si era 
addormentata si svegliava di 
colpo al 22* della ripresa allor-
che Tomeazzi, profittando di 
un intervento sbileneo di Cer­
vato, si involava verso Bru-
schini, allungando poi la palla 
al liberissimo Tacchi, in fuori 
gioco. Fuori gioco che l'arbi­
tro rilevava subito, mentre 
Tacchi, a solo titolo dimostra-
tivo, accompagnava la palla in 
porta, evitando Bruschini. II 
portiere colpiva Tacchi e ne 
riceveva in cambio un colpo, 
interveniva Olivieri e - scam-
biava calci con Tacchi, dal che 
ne nasceva un piccolo parapi-
glia, prontamente sedato dal-
l'arbitro che provvedeva ad in-
viare negli spogliatoi sia Tac­
chi, sia Bruschini che appariva 
il piu riottoso. Ne conseguiva 
che la Spal doveva schierare 
in porta Bui, rimanendo in no-
ve uomini e con un portiere 
improvvisato. Cosicche quella 
che gia era una situazione dif­
ficile diventava disperata. 

II Napoli perd non sapeva 
profittarne e tranne qualche 
altro tiro di Coreili, una cla-
morosa occajione sbagliata da 
Tomeazzi a tu per tu col por­
tiere e qualche altra iniziativa, 
la Spal conteneva il passivo 
nelle due reti che gia aveva 
incassato. E per saldare il con-
to con la malasorte, la Spal era 
ancora costretta ~ a cambiare 
portiere al 39' perche Gori. az-
zoppato, preferiva andarsene 
in porta al posto di Bui che 
ritornava cosl nella miscbia. Si 
pu6 dire, pertanto, che la Spal 
sia stata abbastanza sfortuna-
ta, ma si deve ancora aggiun­
gere subito cbe quando la ma­
lasorte si e accanita contro di 
essa, U Napoli aveva gia la 
partita in tasca. e non mostra-
va pre^vtcupazione alcuna per 
il risultato. -

Ecc 0 le due reti che hanno 
determinato il risultato: al 9' 
si verificava uno scambio Ro-
sa-Tacchi nel quale si inseri-
va Frascbini che centrava lun-
go in piena area, Tomeazzi fin-
tava e Coreili prontissimo cal-
ciava in corsa insaccando. 

Al 40' avanzava Rosa ma ve-
niva atterrato qualche metro 
fuori dell'area: punizione bat-
tuta da Coreili che dava la 
sensazione di voler tirare forte, 
smorzando invece in rete un 
tiro preciso, ma non poderoso, 
ingannando nettamente il por­
tiere. 

Buono 1'arbitraggio di Grl­
gnani. 

Michele Muro 

vvii^O:*( 

N A P O L I - S P A L 2-0 — II pr imo goal del Napol i messo a segno da Coreili (Telefoto 
Italia - « l ' U n i t a > ) 
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Vince I'lnter (2-1) 

Un cattivo 
catenaccio 

i 

catanese 
Hanno segnato Suarez, Corso e Petroni 

P A L E R M O - B O L O G N A 0-0 — Volpi manca su l finire u n a faci le occasione (Telefoto) 

Reti inviolate alia Favorita 

Bologna: troppi errori 
e il Palermo pareggia 

Fuori fase Pascutti e Nielsen — La crisi rosanero 

PALERMO: Bandonl; Giorgl, 
Calvani; Spagnl, Malavasi, Se-
renl; Volpi, Borjesson, Fernan­
do, Magglonl. Skoglund. 

BOLOGNA: Cimpiel; Capra, 
Pavlnato; Tumburus, • Janicb, 
Furlanls; Benna, Bnlgarelll. 
Nielsen, Haller, Pascnttl. 

ARBITRO: SbardeUa di Roma 

Dal nostro corrispondente 
~4 PALERMO, 3 

D. Bologna ha smarrito ir-
rimediabilmente la via della 
rete. Anche alia Favorita si 
e bloccato su un pareggio a 
reti inviolate, che e piu de-
merito dei suoi attaccanti che 
frutto di una reviviscenza di 
un Palermo, in realta sempre 
piu afflitto dall'inefficienza in 
tutti i reparti. Probabilmente 
Bernardini ha . sbagliato an­
cora una volta decidendo il 

Venezia-Genoa: decide la Lega 

Mantova-Torino 
si recupera oggi 

MANTOVA, 3. 
La partita Mantova-Torino e 

stata rinviata a causa della ne­
ve che ricopre il campo per 
uno spessore di 7-8 cm. Alle 
14,30 l'arbitro Lo Bello ha con-
vocato i capitani delle due 
squadre, Giagnoni per il Man­
tova e Bearzot per il Torino, 
e con loro ha raggiunto il cam­
po. Constatata rimpossibilita di 
giocare, Lo Bello ha rinviato 
la partita a domani alia stessa 
ora. 

Queste le formazioni annun­
ciate: * 

MANTOVA: Negri, Morgan-
ti. Gerin; Mazzero. Pini. Ca-
stellazzi, Allemann. Sormani, 
Tomy. Giagnoni Recagni. 

TORINO: Vieri. Scesa Polet-
ti, Bearzot, Buzzacchera, Fer-
retti; Oanova, Ferrini, Hit-
chens, Locatelli, Crippa. 

VENEZIA, 3. 
La neve che continua a ca-

dere ininterrottamente da ieri 
sera, ha reso impraticabile lo 
stadio di S. Elena e determi­
nato il rinvio di Venezia-Ge­
noa. Le societa non si sono ac-
cordate sulla data'del recupe-
ro per cui dovra decidere la 
Lega. » 

Queste le formazioni annun­
ciate dai due allenatori: 

VENEZIA: Bubacco, De Bel-
lifi. Ardizzon, Groesi. Neri. 
Frascolj, Azzali. Tesconl, Men-
cacci, Raffin, Bartu. 

GENOA: Gallesi Fongaro. 
Bruno, Occhetta, Colombo, Ba-
veni, Bolzoqi, Giacomini. Fir-
mani, Pantaleoni, Bean. Arbi-
tro, Rovcrsi di Bologna. 

rientro di Pascutti e la con-
ferma di l l ielsen. • 

Lo stato di forma dei due 
uomini di punta e apparso 
penoso e del pari inefficace e 
stata tutta la manovra mai 
continua e tuttavia ' stilistica-
mente pregevole della prima 
linea. 

Prima il Bologna pur pa­
drone della meta campo era 
assennatamente alieno dall'at-
taccare in "forcing" e non 
aveva che rare volte superata 
la linea dei terzini rosanero. 
Neppure l'ingenuita e gli er­
rori dei difensori gli lascia-
vano di continuo spianata la 
via della rete. Perche oltre-
tutto il Palermo conscio del-
I'inutilita di un pareggio per 
la sua dissestata classifica 
non era ricorso ad alcun espe-
diente tattico di copertura: un 
mediano (Sereni "stopper") a 
proteggere il libero Malavasi 
e analogo schieramento alii-
neava il Bologna con Janich 
battitore e Tumburus in pri­
ma battuta sul centro avanti 
(ma soltanto in occasione di 
ripiegamento). 

Dalle prime battute di gio­
co appariva lampante quanto 
agevole fosse il compito del 
Bologna. Invece U primo tempo 
passd piatto e senza emozion: 

fra gli etrafalcioni a catena dei 
palermitani (tutti inclusi, di­
fensori e attaccanti) e il do­
minio tenitoriale di gioco del 
Bologna. Tumburus e Furla-
nis erano i propulsori inesau 
ribili. Bulga relli entrava a in-
termittenza in area con la sua 
lunga falcata preferendo — 
come -di consueto — la par-
tenza da lontano. Haller si 
distingueva Der il nitore sti-
listico e sufficiente* individua­
lism©. Renna si portava a 
spasso il suo angelo custode 
smza accennare mai una con­
clusione. La difesa rosanero 
boccheggiava. ma non aveva 
alia fine difficolta a disimpe-
gnarsi. 

Indietro Pavinato e soci, di 
fronte alia patente incapacity 
dell'attacco rosanero, ~ lascia-
vano solo Capra a sbrigarsi 
nelle velleitaric, quanto oun-
tigliose nuntate del redivivo 
Skoglund. 

• Una lezione di bel gioco 
— si diceva alia fine dei 45* 
— ma quanta poca praticita. 

Presto, pero, verra il peggio 
per il Palermo. Devono pur 
ritrovare il mordente i rosso-
blu, ora che i loro awersar i 
sono sulle ginocchia». - -

Invece, niente. Tutta la gran 
mole di gioco svolta dal Bolo­
gna non e andata fuori dai 
limiti di una platonica ' acca-
demia. L* inerzia agonistica 
dei suoi uomini ha giocato un 
brutto tiro a Bernardini. Nel­
la ripresa, infatti, il Bologna 
non solo ha continuato ad an-
noiare per la sua inefficienza 
sotto rete. ma ha anzi dovuto 
temerp il peggio. Perche que-
gli undici derelitti rosaneri. 
awert i ta 1' eventualita di un 
disperato successo si sono but-
tati avanti alia disperata. 

Quindi il Palermo rasento 
la piena affermazione. Ma pur 
costretta alia difensiva. l'olim-
pica sufficienza dei petroniani 
non si scosse. I rapidi contro-
piedi che trovavano scombri 
dappertutto utili corridoi per 
la rete vennero condotti sem­
pre con sfoggio di qualita sti-
listiche. ma senza la minima 
capacita di sfondamento. La 
giornata nera di Nielsen e Pa­
scutti ha fatto il resto. 

Fabio Natali 

Concorso 

lUnita 
sport 

Si 
e la risposta valida per 
il 16a Concorso sett i -
manale a premi. 
Fra tutti coloro cho 
hanno inviato la risposta 
esatta saraunn sorteggiati: 
1) ana rnnnvallgin 
2) DIM radio A translator 
3) an nvarirwoofrt • frul-

latore elettrlro 
In ultima pagina il re-
golamento e il tagliando 
per il 17» Concorso. 

INTER: Fcrctti; Burgnich, 
Facchctti; ' Znglio, Guarncrl, 
PIcchi; Jalr, Mazzola, VI Gia-
como, Suarcz, Corso. • 

CATANIA: Vavassorl; Gla-
vara. RambalUelli; De Domlni-
cls, Htcchlerai, Uenaglla; Ca-
celTo, Szymaniak, Pctronl, Mi­
lan, Vignl. 

ARHITItO: Gambarotta. 
MARCATORI: Nella ripresa: 

nl 10' Suurez su rlgore; al 30' 
Corso; al 35' PcV-.onl. 

NOTE: Glornata di sole, ter-
reno in discrete condizloni. 
Spettatori 30.000 circa. Calci 
d'angolo: 12-0 per I'lnter. Ani-
inonito: Corsu, 

Daila nostra redazione 
MILANO, 3. 

Novanta ininterrotti minuti di 
predsione e la cifra record di 
tredici calci d'angolo testimo-
niano dell'enornie supenorita 
territoriale dell'Inter sul Cata-
i:iaa. Ma il foot-ball, si sa, non 
e la boxe, dove basta aggredire 
ravversario e superarlo in de-
strezza e vigore per ottenere il 
verdetto ai punti. Nel calcio 
occorrono i goals, e I'lnter oggi 
ha dovuto ricorrere al lasciapas-
sare di un « rigore >» per venire 
a capo del tetragono undici di 
Di Bella, non fosse stato per 
I'errore di De Dominicis che ha 
costretto Vavassori ad atterrare 
brutalmente Di Giacomo. I'lnter 
difficilmente • avrebbe incame. 
rato la posta intera, dato che 
a quel momento (11*. della ri­
presa), i nerazzurri avevano gi5 
speso parecchie energie in inu. 
til: attacchi 

II meglio I'lnter pareva aver-
lo offerto nel primo tempo e la 
folia gia stava paventando il 
peggio. allorche Jair cerco Di 
Giacomo con un lungo crost? 
sulla sinistra: De Dominicis si 
portb sulla traiettoria e, volen. 
do allungare di testa indietro a 
Vavassori, eervl... Di Giacomo. 
subito insinuatosi fra i due- Va­
vassori, perso per perso, stronco 
il centravanti con una durissima 
entrata a piedi giunti e Gamba­
rotta ordino il rigore. Mentre 
il « bersagliere » usciva malcon-
cio dal campo, Suarez si acco-
modo il pallone sul dischetto e 
fuimino «Vava» sulla sua si­
nistra. Era la rete vanamente 
cercata per 56 minuti. durante 
i quali era venuto a galla nuo-
vamente e in maniera nettissi-
ma il male di cui quest'anno 
6offre I'lnter: la mancanza di 
un vero centrocampista. Gia, 
perche come sette giorni prima 
a Vicenza, Luis Suarez ha gio­
cato piu che altro alle «belle 
statuine», facendosi notare solo 
per i passaggi agli awersari p 
per la sapiente ricerca di zone 
tranquille dove ricevere palloni 
piu innocui di un serpente 
d'acqua. Lo 6pagnolo. purtrop­
po. non si e limita.to a giocar 
male — il che puo succedere a 
tutti. anche ai fuoriclasse — ma 
ha preteso di calamitare la « pe, 
l o t a - , con etucchevoli aztoni 
perditempo, buone solo a favo-
rire il concentramento in area 
degli etnei e la matematica 
chiusura di ogni sbocco verso 
Vavassori. 

Logico che, in queste condi-
zioni, Mazzola e Jair non ab-
biano potuto brillare e che, col 
passar dei minuti. siano rimasti 
contagiati dal cattivo esempio. 
finendo per attardarsi aneh'essi 
in numeri personali di scarsa 
efficacia. Di Giacomo, poi. mai 
liberato da lanci emarcati, ha 
sofferto piu di tutti nei vivo 
della difesa catanese. dove ov-
viamente non si facevano tanti 
complimenti. 

Corso. Zaglio e Facchetti sono 
stati gli unici a conferire al-
lTnter il volto che s'addice ad 
una squadra mirante al titolo. 
Tutti e tre (anche Facchetti per 
via del costante arretramento di 
Caceffo) si sono prodigati al 
massimo avanti e indietro. per 
dare un 6enso logico alle ma­
novre. ma i loro tentativi sono 
stati frustrati dall'asspnteismo 
di Suarez e dal graduale «nar-
cisismo» in cui sono piombati 
Mazzola e 6oprattutto Jair. • 

II Catania, sino al fatidico 56*. 
non aveva affatto rubato lo 0-0; 
se 1'era meritato con una con-
dotta guardinsa in difesa. con 
marcature indovinate (Giavara 
su Di Giacomo. Caceffo su Cor­
so. Bicchierai libero. De Do­
minicis su Mazzola. Rambaldelli 
su Jair. Benaglia su Suarez e 
Szymaniak a fare la spola) e 
con Vavassori a chiudere da 
par suo 1'ultimo varco U por­
tiere al 19' compiva uno stu-
oendo salvataggio. inarcandosi e 
deviando in corner una puni­
zione - foglia morta •» di Corso 
La partita continuava con im-
mutata fisionomia (I'lnter a te­
sta bassa. Bicchierai e soci a 
respingere e ad arginare alia 
brava) sino al 30', quando Sua­
rez, in f renetico « dribbling » 
sulla sinistra, scambiava con 
Zaglio e. dovendosi girare sul 
sinistro. graziava Vavassori ti-
randogli -n bocca 

Tre minuti dopo su azione 
Jair-Mazzo!a e corta respinta di 
Szymaniak, Zaglio interveniva 
come un razzo sparando un au-
tentico bolide. Al 35' Vavassori 
ripeteva la prodezza lancian-
dosi sulla 6ua sinistra a deviare 
sul fondo una staffilata di Jair 
su punizione. 

La ripresa si iniziava con fi-
schi all'indirizzo di Suarez. in-
credibilmente fiacco e impre-
ciso. Calava anche Zaglio (au-
tore di un diopendiosissimo rri-
mo tempo) e la manovra del­
l'Inter si faceva ancora piu di-
sarmonica; a ealvar la barac-
ca interveniva I'errore di De 
Dominicis e il fallaccio di Va­
vassori II nsore trasformato 
da Suarez fugava lo spetttro 
del nareggio sempre piu incom. 
bente e ridava brio a Corso 
Mazzola e Jair; senza che pero 
!a squadra ritrovasce l'auspica-
bile pizlio autoritario. Dopo urn 
sventola di Jair (27") neutraliz. 
zata da Vavassori. I'lnter do-
veva ancora affidarsi a un cal­
cio piazza)o por raddoppiare 
Era Corso ( 3 D a buggerare 

Vavassori con una bellissima 
pumzione dal limite: la palla, 
canca d'effetto. aggirava la 
barriera insaccandosi bassa. nel-
l'angolino sinistro: 2-0. 

Finita? No. non era finlta, 
che, dopo una sfortunata azione 
pereonale di Mazzola. il Cata­
nia accorciava inaspettatamente 
le distanze con una strepitosa 
rote di Petroni. l'.ex desideroso 
di prendersi una rivincita e che 
gia aveva messo piu di una 
volta in difficolta Guarnieri, 
specie sui palloni alti. Dunque, 
al 34' Petroni rjceveva un pas­
saggio di Milan, si liberava con 
un ottimo "dribbling" di Picci, 
puntava su Ferretti. lo evitava 
e metteva dentro a porta vuota 
con la freddezza e l'abilita del 
campioncino 

Mancavano dieci minuti alia 
fine e il pubblico tornava a te-
mere i l . peggio, anche perche 
I'lnter pareva accusare il colpo. 
Ma i catanesi non trovavano la 
forza necessaria per produrre 
un gioco efficace e pericoloso. 

Rodolfo Pagnini 

E' finita 2 - 2 

La Tevere 

imbattuta 

a Pescara 
TEVERE: Leonard!; Stucchl, 

Cardarelli; SgaratU, Blmbl, 
Pietrangeli; Nedi, Carniglia, 
Gaeta, Selmo, Fusco. 

PESCARA: Di Cenzo; Lo 
Buono, Magni; Tobia, Fabbris, 
Chieri; Minto. Raccugiia, Ca-
puano, Cerri, Zucchinali. 

MARCATORI: nel p. t.: al 3' 
Fusco, al 5' Carniglia, al 41' 
Zucchinali; nella ripresa: al 40* 
Zucchinali. - -

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 3. 

Partita non bel la , ma i n -
teressante, se non altro per 
il contrasto ev idente fra il 
valore qual i tat ive del gioco 
messo in mostra dai due 
complessi e gli effetti che 
n e sono derivati con il p a -

. reggio. * • . , . . 
' Dopo 5 minut i , infatti , la 

Tevere e stata g ia in v a n ­
taggio di due reti. A l 3' N e ­
di in fuga ha servi to G a e ­
ta, che ha scodel lato una 
corta parabola al centro, 
verso l 'estrema Fusco e Lo 
Buono: indugio di quest 'ul -
t imo e Fusco m e t t e in rete. 
Al 5' Gaeta batte una pu­
nizione e la sfera g iunge a 
Nedi; il cross dell 'ala dal 
fondo campo e raccolto da 
Carniglia che da posizione 
ravvicinata insacca. 

I pescaresi n o n hanno la 
forza di reagire e d'altra 
parte i teverini , su l l e ali 
del l 'entusiasmo danno vi ta 
a una serie di « a fondo > 
che portano qualche seria 
minaccia alia rete di Di 
Censo. Al 10' i locali f a l l i -
scono un rigore per un b a -
nale errore di Cerri. Dopo 
azioni al terne al 41 ' i p e ­
scaresi accorciano l e distan­
ze. 
' Nel la ripresa gli ospiti 
badano solo a difendersi 
portando di quando in 
quando qualche azione di 
contropiede con Gaeta, N e ­
di e Fusco, mentre dall 'al­
tra parte i locali r ichiama-
n o tutto il loro orgogl io per 
riuscire a sfondare lo s b a r -
ramento opposto e al 4 0 \ 
con un gran tiro i m p r o v -
viso di Zucchinali , r iescono 
a pareggiare le sorti del la 
gara. 

I marcatori 
13 RETI: Nielsen (Bologna). 
12 RETI: Manfredini (Rom*) 

Pascnttl (Bologna) e Sl-
vori (Jnve). 

11 RETI: Hamrin (Fiorent.). 
9 RETI: Di Giacomo (Inter) 

e Petroni (Catania). 

8 RETI: I>* Silra (S«mp.), 
. Miranda (Jnve) e PnJ« 

(lanerossi) . 
7 RETI: Coreili (Napoli), 

Da Costa (Atalanta). Hal. . 
. ler (Bologna). Hitchens 

, e Ivocatelli (Torino). Raf­
fin (Venetia) e Rivera 
(Milan). 

6 RETI: Bni (Spal). Calva­
nese e Domenghini (Ata­
lanta). Jair (Inter), Pe-
tris (Fiorentina) e Sor- . 
mani (Mantova). ^ 

5 RETI: Bean e Finaaal 
(Genoa). Bnlgarelli (Ba» 

. logna). Dp Sonza e Ml­
chell (Spal). Fanello • 
Fraschlni (Napoli). Mas. 
tola (Inter), Orlando (So-
ma), Pagllarl (Modeaa), 
Seminarlo (Flarentlna) • 
Szymaniak (Catania). 
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Zardini «mondiale» a 
^ % » 

I N N S B R U C K — II frenatore Bonagura sol leva sul le spal le Zardini dopo la vittoria 
(Telefoto A P - c l ' U n i t a > ) 

Magnifico alloro dello sciatore azzurro 

Senoner su tutti 

di record f 

nella 
« 3-tre 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 3 
Con-la prova di slalom speciale 6i e con-

clusa queet'oggi a Madonna di CampigHo la 
internazionale del Trentino. 

L a manifestazione si & conclusa con una 
duplice inaspettata affermazione degli ita-
liani: lQ slalom speciale. terza ed ultima pro­
va di questo difficile concoreo. e etato infat­
ti vinto da Halo Pedroncelli. mentre nella 
combinata si e imposto Carletto Senoner. 

Pedroncelli c h e nella prima prova 6i era 
piazzato al terzo posto realizzando un otti-
mo 55"52 ha concluso poi brillantemente an-
che la seconda manche in 47"83. Ii tempo 
oomplescivo realizzato dal forte atleta di 
Madesimo, 103"37. ha resistito ad ogni at-
tacco 

La grande vittoria nella combinata e ve-
ivuta dal migliore atleta italiano del momen­
to: il gardenese Senoner, il quale al quarto 
posto ottenuto nella combinata a Kitzbuel. 
ha aggiunto oggi ij prestigioso titolQ di v:n-
citore della - 3-Tre». inserendo cosl il pro-
prio nome nell'albo d'oro di questa manife-
ctazione che ha visto nelle sue precedent! 
edizioni il 6UCcesso di atleti come Prawda, 
Ricder. Hinterseer, Mark, tanto per cltar-
ne alcunt Carletto Senoner si era piazzato 
al terzo posto della libera di due giorni fa. e 
undicesimo nel gigante; quest'oggi. con una 
accorta condotta di gara. egli ei e infilato 
el terzo posto a rneno di mezzo secondo dal 
vincitore Pedroncelli 

La dassifkt 
1) ITALO PEDRONCELLI !U n 37 / lM (55" e 

5?/lM+47"3S/100); 2) I.udwijt Lfitner (Germ. 
Occ.) IW57/1M (5S"23+47"34); 3) CARLO SE­
NONER 103"36/10O (55"38-H8"58); 4) Hngo 
Nlndl (An.) 1M"OI/IOO (56' 46+47"W); 

La combinata 
1) CARLO SENONER puntl 39,»2; 2) Leo 

Lacroix (Fr.) 39,9<; 3) Jos Minsch (Svl.) 46,41; 
4) Mlchrl Arpln (Fr.) M.7I; 5) -Iran Clftnde 
KHly (Fr.) *»,74; C) ITALO PEDRONCELLI 
€•17*' 

N«Ua foto in alto: CARLETTO S E N O N E R 
trtonfatore de l la combinata 

Coppa Foemina 

Nella bufera 
la Goitschel 

ABETONE. 3 
Con la vittoria della francese Marielle 

Goitschel nello slalom speciale si e con­
clusa la Coppa Foemina. La formidabile 
sciatrice d'oltr'Alpi. che ieri nella - l i b e r a * 
si era piazzata al terzo posto, ha vinto la 
X i n edizione della Coppa, conclusasi sotto 
una terribile bufera di neve. 

Tanto terribile che c'e stato anche chi ne 
ha approfittato per tentare di inficiare un 
risultato, logicamente acquisito. tendente a 
-ritoccare* la dassifica generate: i l tenta-
tivo, owiamente, e andato a vuoto. II che 
e- giusto perche la francesina e stata dav-
vero grande, dimostrando una superiority 
che non si discute, una preminenza che le 
cifre confermano degnamente. 

" Battutissime le austriache, classificatesi ai 
posti d'OLore, cioe al secondo, terzo e quarto 
posto dello slalom con la Jahn, la Zim-
mermann e la Haas, mentre nella classifica 
generale finale la sola Haas si e inserita 

, tra le primissime. superata solo dalla vin-
citrice della gara di oggi e precedendo la 

' nostra Pia Riva, stupenda per rendimento 
a conferma delle previsioni della vigilia. 
La nostra campionessa, ieri quarta nella 
libera, oggi si e classificata al sesto posto: 
se si considera il campo delle partecipanti, 
la prova sostenuta dalla Riva, pub rite-
nersi senz'altro positiva e cid lascia a ben 
sperare per la futura attivita internazionale. 

Abbiamo detto che 1c gare odierne sono 
state disputate sotto la bufera: era difficile 
addirittura stabilire se una delle concor-
renti abbia saltato una delle porte dello 
slalom. II dubbio. naturalmente ha susci-

. tato un vespaio di polcmiche, subito sedate 
dalla fermezza dei giudici che hanno con-
fermato • I'ordine d'arrivo e la classifica. 

IGLS. 3 
E cosl gli azzurri hanno fatto 

il bis! Dopo la vittoria del 
' rosso volante» nel bob a due 
oggi e venuta quella di Zardini 
che al comando dell'equipaggio 
azzurro numero uno ha sbara-
gliato il lotto dei concorrenti 
aggiudicandosi il casco iridato 
nel bob a quattro con il tem­
po record complessivo > di 
4'19"34. II successo italiano e 
stato completato dalla piazza 
d'onore conquistata da Frigerio. 

A dir la verita il successo 
di Zardini non ginnge davvero 
inatteso: il nostro capofila gia 
nella prima giornata dei cam-
pionatt aueyo posto una grossa 
i-poteca sul titolo prendendo 
saldamente in pugno le redtni 
della gara dall'alto dei suoi 
fantastici tempi. Oggi, poi, lo 
spericolato Zardini ha superato 
<se stesso Facendo sjoggio di 
una temerarieta senza limiti si 
e gettato a rotta di collo giu 
per la infida pista di Igls. As-
secondato alia perfezione dai 
suoi tre «coequhper», I'alfiere 
del nostro bob a quattro ha 
toccato piu volte punte di 120 
chilometri orari e solo la sua 
classe gli ha permesso di giun-
gere al traguardo per ricevere 
il meritato alloro. 

D'altro canto, i pronostici 
non lasciavano altra alterna-
tiva dopo U piu che promet-
tente inizio di ieri: le prime 
due manches si erano conclusc 
con Zardini e Frigerio piazzati 
nell'ordine ai primi due posti 
e con aWattivo due discese a 
tempo di record compiute ri-
spettivamente nella seconda e 
nella prima prova. 

Oggi, I'ltalia * I» ha dominato 
tranquillamente il campo sfrut-
tando con estrema jacilita una 
pista leggerme'nte allentata a 
causa di una leggera caduta 
di neve. 

II bob guidato da Zardini, e 
sfrecciato nella prima manche, 
con Veccellente tempo di 
1'04"98, lasciando tutti gli av-
versari al di sopra del limite 
di cinque secondi. In questa 
terza prova si e ussistito al ri-
torno dell'Austria * A » guidata 
da Erw'm Thaler che con un 
ott'vmo 1'05"53 ha preceduto 
Vltalia *B» di Frigerio: lo 
equipaggio italiano, a causa di 
una leggera incertezza in cur-
va, ha fatto segnare ai crono-
metri V05"68 precedendo lo 
equipaggio tedesco numero uno, 
guidato dal campione mondia-
le 1962 Franz Schelle sceso 
in V0S"83. 

Phittosto sfortunata e risul-
tata la prestazione dell'Inghil-
terra *• A », piazzatasi ieri terza 
dopo le prime due prove: il 
suo abile pilota, Tony Nash, 
aveva dato la sensazione con 
un buon tempo di partenza di 
6"03, di essere avviato verso 
una affermazione di tutto ri 
guardo, ma nella fase cen-
trale della gara il hob britan-
nvco ha ralientato alquanto ri-
dimensionando cosl le ambi-
zioni di Nash costretto ad ac-
contentarsi di un modesto 
V06"54. 

Nella quarta e ultima di-
scesa, I'ltalia «l* ho posto con 
grande autorita il sigillo finale 
alia sua affermazione. Zardini 
con il suo V04"97 non solo ha 
fatto meglio della terza man­
che ma e stato ancora una vol-
ta I'unico a scendere sotto il 
limite di 5". ' . 

Quanto ail'Italia 'II*, lo 
equipaggio azzurro si e visto 
nuovamente superare dallo 
scatenato equipaggio dell'Au­
stria *A*, sceso in rOS"31. 11 
bob di Frigerio k tomato a 
piazzarsi terzo in 1'05"3B assi-
curandosi in ogni modo con 
tutta tranquillita U secondo po­
sto in classifica generate. 

Ottimo e • risultato anche U 
comportamento degli Stati Uni-
ti ' B * e della Germania * A > 
che hanno fatto fermare i cro 
nometri sull'identico tempo di 
1'05"62, modificando ancora 
una volta le ambizioni del bri-
tannico Nash, ai comando del 
bob inglese numero uno. e del 
campione uscente, il * tedesco 
Franz Schelle, alia guida del­
l'equipaggio germanico numero 
uno. Schelle e Nash hanno 
corso rispettioamente in V05"73 
e V05"79. 

La classifica conclusiva, dopo 
le quattro manches vede quin 
di al comando I'ltalia *I*, se-
guita daU'Italia 'II*, daWAu­
stria 'I* (protagonista di un 
elettrizzante ritorno quanto 
mai applaudito dai tifosi lo-
cali) e daU'lnghUterra 'I*. 

II piazzamento per gli ita 
Hani, ha piu che un sapore 

augurale se si tiene conto che 
su questo stesso circuito avran-
no luogo le OHmpiadl della 
neve del 1964. Vautorevolezza 
della prova equivale a una 
quasi certa ipoteca un-.-he sui 
prestigiosi titoli ol'nnpici 

Alia competizione odlerna 
non ha preso parte la Roma­
nia che, essendosi piazzata al-
Vultimo postocHopo le prime 
due prove, ha.dichiarato for-
fait. . , . -

Karl Zimmer 

II dettaglio tecnico 
1) ITALIA I (Sergio Zardini, 

Ferruccio Dalla Torre, Rcnato 
Mocellini, . Rennto Bonagura) 
1.05.32/1 . * 1.01.07 . 1.04.98 -
1.04.97 — 4.19.34; 2) ITALIA II 
(Angelo Frigerio, Mario Pal-
lita, Luigl De Hcttln, Sergio 
Mocellini) 1.04.55 - 1.04.97 -
1.05.68 - 1.05.36 — 4.20.56; 3) 
AUSTRIA I (Erwin Thaler, 
Relnhold Durnthaler, Max Na-
trz, Adolf Koxeder) 1.05.42 -
1.04.83 - 1.05.53 - 1.05.31 — 
4.21.09; 4) GRAN BRETAGNA 
I (Anthony Nash, Andrew Hed­
ges, Guy Renwick, Robert Di ­
xon) 1.05.23 _ 1.04.68 - 1.06.64 -
1.05.79 — 4.22.24; 5) GERMA­
NIA I (Franz Schelle, Alfons 

Sterff, Erwin Siebert, Otto Go-
bel) 1.05.64 . 1.05.10 . 1.05.83 • 
1.05.73 — 4.22.30; 6) GERMA­
NIA II (Hans Roesch, Hans 
Maurer, Theo Bauer, Alfons 
Hammerl) 1.05.66 . 1.04.81 -
1.06.53 . 1.05.62 — 4.22.42; 7) 
STATI UNITI II (Bill Hockey, 
Bill Dundon. Piatt Harris. Paul 
King) 1.05.39 . 1.05.12 . 1.06.53 -
1.05.62 — 4.22.66; 8) STATI UNI­
TI I (Larry McklUlp, Mike ' 
Baumgartner, Neil Rogers, J im 
La my) 1.05.86 - 1.05.58 . 1.06.00 -
1.03.78 — 4.23.22; 9) CANADA I 
(Victor Emery, Douglas Ana-
kin, Philip Hobart, Peter Klr-
by) 1.06.11 . 1.05.17 . 1.06.71 -
1.06.38 — 4.27.37; 10) AUSTRIA 
II (Heini, Peipl, Franz, Orro 
Isscr) 1.05.46 . 1.06.01 - 1.06.47 -
1.06.86 — 4.24.80; 11) SVIZZE-
RA II (Zoller, Rimmermann, 
Kleinpeter, Luedi) 1.06.47 -
1.05.43 - 1.06.69 - 1.07.75 — 4.26.34; 
12) CANADA II (John Emery, 
Tony Philips, O* Pirvls Mdtlou-
gal. Gordon Currie) 1.06.74 -
1.06.16 _ 1.06.89 _ 1.06.85 — 
4.26.7; 13) SVIZZERA I (Wle-
ky, Hans Nlevergelt . Martin 
Kessler. Hans Wild) 1.06.68 -
1.06.64 _ 1.06.96 . 1.06.63 — 
1.26.91; 14) GRAN BRETAGNA 
II (Evans, Alan Garsldc, Mar­
tin Boyle. Ian Thompson) 1.07.57 
- 1.06.98 - 1.08.33 . 1.07.41 — 
4.30.29. 

Continue* I'altalena nella 6 giorni 

Lykke-Arnold 

baliano 
< l 

al comando 

II dettaglio 
• 1) GOITSCHEL Marielle (Francla) p. 7JC 
(vlncltrice della 13* Coppa Foemina); 2) Haas 
Criital (Austria) p. 21,4*; 3) PIA RIVA p. 4t,65; 
4) Zimmerman Edith (Austria) p. 434«; 5) Ter-
raillon Christine (Francla) p . 53,t«; 
Nel la - foto in alto: MARIELLE 

> GOITSCHEL 

Battuto Longo! 

Ciclocross: 
Severini 
tricolore 

GIUSSANO — Amerigo Se 
verini ha vinto ieri il titolo 
di campione italiano di ciclo­
cross, battendo il campione del 
mondo della specialita Benato 
Longo nella gars di Rnbbiano 
di Ginssano. . 

Severini, . Longo, ~ Romano 
Ferri e Waiter 'Martin sono 
stati selexionati per il campio-
nato mondiale di ciclocross, 
che si svolgera a Calais in 
Francia, il 17 febbraio prossi-
mo. 

Nella foto: Severini 

snort - flash 
II campionato italiano di tiro al piccione 

- E* cominciato il Campionato italiano di societa di tiro al p ic ­
cione: la prima prova e stata vinta da Manco con 14 su 14. Alle 
sue spalle si sono clasriflcati Comola, De Salvi. Mancini, Manna, 
Lucchetti, Ruspoli, Guanfoscione ed altri. 

Salto con sci: Aimoni vince a Le Lode 
L'italiano Giacomo Aimoni ha vinto Tultima prova della Se t -

timana internazionale di salto con sci, disputatasi a Le Locle. 
Nella classiflca finale, il finlandese Kirjonen e risultato primo. 

Vassili Kutznetsov lascia lo sport attivo 
.- II sovietico Vassili Kuxnetsov, e x recordman e campione d'Eu-
ropa di decathlon, ha confermato l'intenzione di ritirarai dalle 
competizioni. Infatti in una letters indirizzata all'atleta tedesco 
Wernur Von Molkte, nicdaglia d'arjrento del Campionati d"Europa 
di Belgrado. Kuznetsov ha aununciato 3a sua decisione precisando 
che egli d'ora in ooi si dedichera esclusivamente alia manslone di 
professore all'Istituto degli Sport di Mosca. 

Atletica « indoor »: a Kidd il miglio . 
Alia Convention Hall di Philadelphia sono contlnuate le fare 

dl atletica che sabato hanno visto il formidabile Nikula saltare 
n . 5,10 con 1'asta Ieri altri risultati di rillevo: Drayton ha corso 
le 50 yardc in 5"4, Ha>es le 50 yarde ad ostacoli in 6", il canadeoe 
Bruce Kidd ha percorsa il miglio in 4'08"7. -

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3* 

Non c'e domenica per i 28 
« six-daymen », gli 11 cuochi, 
i 33 camerieri e gli altri lavo-
ratori della sei giorni. Il caro-
sello continua, e i l quarto gior. 
no di « bagarre ». m a e ancora 
presto per scoprire l e batterie. 
II gioco delle intese e dei com-
promessi verra a galla solo 
l'ultima sera, la notte del 6 
febbraio. 

Intanto gli atleti piu in vista 
non si perdono d'occhio: di-
verte Terruzzi, vola Post, non 
si risparmia Pfenninger e 
quando e il momento entra in 
azione Van Steenbergen. 

Un po* dl mistero non gua-
sta. D'altra parte lo spetta-
colo sta in piedi e diverte. Ieri 
sera i botteghini hanno chiuso 
gli sportelli per mancanza di 
posti. Dodicimila spettatori, 9 
milioni di incasso: per la pri­
m a volta, in un a w e n i m e n t o 
ciclistico, il vecchio palazzo 
presenta il tutto esaurito. Fi-
guratevi l'andirivieni dei ca­
merieri per servire la gente 
che cenava nel « parterre ». 
Per fortuna i sotterranei sono 
ben forniti di viveri . Ogni gior. 
no si consumano 40 porzioni 
di polio, 60 chili di manzo, 50 
chili di vitello e 10 . chili di 
pesce, 

Avanti ragazzi Post e Ter-
ruzzi, tornati al comando nel-
l 'americana di primo mattino, 
cominciano bene il pomeriggio 
aggiudicandosi quattro tra-
guardi nell'ennesima serie di 
volate. 

I pittori di via Bagutta ri-
portano sulle loro tele le scene 
delta «Sex giorni - . Dieci vo ­
late senza impegno prima di 
andare a cena e la ripresa se-
rale. Nuova serie di sprint. 
Robetta. Poi quattro insegui-
menti senza - interesse: si af-
fermano Post, Weckert, Renz 
e De Rossi. Giocanb tutti al ri-
sparmio in vista dell'- ameri-
c a n a - di cinquanta chilometri. 

Luci al quadrato. cioe musi-
ca e passatempi. E' quindi la 
corsa che decide la tappa e la 
classifica. £ ' la rissa. Accen-
dono la marcia Pfenninger e 
Lykke risponde Post. Viene a 
trovarsi in ritardo Van Steen­
bergen. Recupera Rik e nella 
- bagarre» c"e chi accumula 
dieci giri di distacco. Nuovo 
attacco di Pfenninger, Roggen-
dorf e Lykke: tocca a Ter-
ruzi correre ai ripari. Idem 
per Van Steenbergen. 

Ancora Lykke in azione. E* 
in prima linea anche Renz. 
Quest'ultimo si impone nella 
- americana» alia media di 
57.471, ma i conti tornano in 
modo particolare per Lykke-
Arnold, che recuperano un gi­
ro.'ne guadagnano un altro. si 
aggiudicano la quarta tappa 
davanti a Roggendorf-Renz e 
balzano al comando della clas­
sifica generale, che e la se-
guente: 

1) Lykke-Arnold. punti 164; 
2) Terruzzi-Post, ' a un giro; 
3) Pfenninger-Roggendorf. a 
un giro; 4) Van Steenbergen-
Severyns. a un giro; 5) Van 
Daele-VVannitsen. a un giro; 
6) Roggendorf-Renz, a due 
giri. 

La voce di Milva, una serie 
di sprint, e avanti fino alle tre 
del mattino. Le lepri in fuga 
sono il danese Lykke e l'au-
straliano Arnold. 

Gino SaU 

caccia "1 
Tordo: la sffortuna 
di essere squisifo 

% 

Afentre proseguono qua 
e la con diversa fortuna le 
sparatorie ad anitre e fo-
laghe. i ~ capannisti * si 
preparano per la caccia al 
tordo, che in questa stagio-
ne inizia la sua risalita. 11 
tordo nidifica nelle regio' 
«t settentrionali dell'Euro-
pa e lo si trova quindi in 
Italia soltanto nei periodi 
del passo e, nel Centro e 
nel Sud, anche durante i 
mesi freddi, dato che una 
parte di questi volatili 
sverna nella nostra pent-
sola. 

Le lunghe trasvolate del 
tordo, che lo portano a 
cercare luoghi tranquilli e 
sterminati per la sua ripro-
duzione, hanno indubbia-
mente contribuito alia con-
servazione di questo squi-
sito uccelletto. ricercato fin 
dai tempi piu remoti per 
allietare le mense di i m -
peratori e principi e non 
certo disprezzato da con-
tadini e boscaioli, che lo 
avevano a portata di ma-
no per procurarsi appeti-
tosi arrosti sui loro rudi-
mentali spiedi. 

Le prime notizie sulla 
caccia al tordo in Italia ri-
salgono agli etruschi e ai 
romani, che lo abbatteva-
no con le fionde o lo cat-
turavano con reti, lacci e 
panie, usando gia fin da 
allora richiami ingabbiati. 
Anche i nobili, principal-
mente dediti alle cacce 
grosse. pare non disdegnas-
sero Vuccellagione se e ve­
ra che Plinio il Giovane 
possedeva un proprio pu-
retaio presso il quale tra-
scorreva intere giornate. 

Senza dubbio, perd, i ro­
mani, piuttosto golosi e 

prosaict, apprezzavano as-
sai di piu le qualitd ga-
stronomiche del tordo, die 
non le piccole emozioni 
dell'aucupio fra il cinguet-
tio degli uccelletti del bo-
sco, sicche e presuniibile 
che ne affidassero la cat-
tura ai loro servi e schia-
vi_ Le citazionl che ct han­
no tramandato sul tordo si 
riferiscono, infatti, soprat-
tutto alle gioie che procu-
rava loro a tavola. Basta 
ricordare al proposito una 
celebre affermazione di 
Marziale: Inter aves turdus, 
si quis me judice cer te t ; ' 
Inter quadrupedes gloria 
prima lepus. (Se nella que-
stione alcuno mi chiama 
a giudice, dird che tra gli 
uccelli il piu prelibato e 
il tordo e fra i quadrupe-
di la lepre). 

Anche nel Medio Evo il 
tordo e sempre stato og-
getto di particolari * atten-
zioni* da parte degli uc-
cellatori e intorno al mtlle 
sorsero nel Veronese e nel 
Bresciano i primi roccoli 
e uccellande attrezzati per 
questo genere di aucupio. 
Con Vavvento del fucile e 
con la diffusione delle re­
ti, la distruzione del tordo, 
come del resto di tutta 
Valtra selvaggina di passo 
e stanziale. si fece sempre 
piu massiccia e gia nei se-
coli scorsi. signori e prin­
cipi cominciarcno ad ema-
nare decreti par limitarc 
la caccia anche alia minu-
ta selvaggina. (La caccia 
ai grossi quadrupedi e 
sempre stata pressoche ri-
servata ai nobili). Uno dei 
primi provvedimenti fu 
quello di proteggere i sel-
vatici durante il periodo 

della nidificazionc. misura 
che rimane ancora oggi 
una delle poche, se non la 
unica, almeno in Italia, 
adottata per salvaguardare 
il patrimonio faunistico c 
che non c applicata nem-
ineno senamente: basta ri­
cordare che fino a qualche 
anno fa si apriva la caccia 
a fagiani c pernici (e la 
legge finora non e stata 
cambiata) l'ultima dome­
nica di agosto e che ora 
si apre appena una setti-
mana piu tardi. 

Questo discorso non va­
le, per fortuna sua (c no­
stra), per il tordo, che si 
tiene «prudentemente» lon-
tano dalle nostre indiscri­
minate sparatorie fino ai 
primi di ottobre. impeden-
doci cost dt" fucitare i suoi 
piccoli quando non sanno 
ancora volare. Ma anche il 
tordo, come tutta 'altra 
selvaggina migratoria, ha 
bisogno in Italia e altro-
ve di maggior protezione. 
Occorre prima di tutto sal­
vaguardare nei limiti del 
possibile Vhabitat, elimi-
nando quei concimi e que-
gli antiparassitari che sono 
tetali ai piccoli uccelletti e 
il cut indiscriminato uso, 
non pud, a lungo andare, 
non rivelarsi dannoso per 
Vequilibrio biologico e per 
la stessa salute dell'uomo; 
occorre inoltre creare oasi 
di rifugio per tutti gli uc­
celli di passo ed e pure ne-
ccstario combattere piu ef-
ficacemente certe forme di 
aucupio con lacci ed altri 
strattagemmi proibiti dal­
la legge, ma ancora troppo 
diffusi. 

g. c. 

pesca 

Febbraio: e I'ora 

della bottatrice 
Febbraio segna normal-

menle un risveglio delle 
specie ittiche piu intra-
prendenli. Nonostante la 
temperatura, c'e da aspet-
tarsi che il mese piu corto 
mantenaa anche quesl'an-
no inalterale le sue pre­
rogative. Febbraio e il me­
se della boltatrice, il pesce 
senza dubhio piu misterio-
so delle nostre acque in­
terne. Gli appassionati del­
la fiocina sanno che e giun-
to il momento di affilare 
i denti della * spungirola ». 
di riordtnare ta barca, di 
lubrificare gli scalmi dei 
remi e di mettere a punto 
la tampada ad acetilene. Le 
notti sono fredde, ma vale 
la pena di sfidare il gelo 
e di rubare qualche ora al 
sonno. Nei grandi laghi il 
magico fluido di febbraio 
agisce in maniera sorprcn-
dente sulla bottatrice. che, 
col favore delle tenebre, 
lascia le acque profonde, i 
nfugi piu inaccessibili, le 
caverne, i folti prati di al-
ghe al centro dei laghi e 
si avvicina alle coste, spin-
tavi da un impulso irresi-
stibile. Qui si attarda di 
preferenza sui ghiareti n 
nelle distese sabbiose e 
alia face degli emissari che 
spesso risale incurante del­
la corrente a volte impc-
tuosissima. E qui la botta­
trice va incontro al suo im-
pietoso deslino. A differen-
za del lucdo e del caveda-
no, svelti d'occhio e di ri-
flessi. la bottatrice resta 
nove volte su dieci com-
pletamente abbagliata dal 
cono di luce e in quelle 
condfzioni e facxlmenle 

centrala * anche da un 
neofita. Inoltre, la bottatri 

ce mancata at primo col-
po, non si da alia fuga co­
me gli altri pesci (il luc­
do addirittura sfreccia co­
me un diretto e, terroriz-
zato, si produce in uno 
spettacolare balzo fuoti 
d'acqua di cui s'avverte 
nettamente il tonfo): no, 
la bottatrice si limita ad 
allontanarsi di qualche me­
tro, muovendo lentamentc 
le pinne e dondolando il 
testone quasi il pcricolo 
non la riguardasse affatto. 
Cosl al fiocinatore non re­
sta che individuare la di-
rezione scelta dalla preda 
e dar la voce al partner 
addetto ai remi. Dopo due 
colpi di voga, la tampada 
rischiarera nuovamente il 
dorso pingue e scolorito 
della boltatrice, bersaglio 
comodo e scoperlo per una 
fiocina lanciata con forza 
e precisione. 

Vere e proprie slragi di 
bottatrici vengono compiu­
te a fiocina sui grandi la­
ghi non soggetti alia con-
venzione itato-elvetica. Ma 
anche la canna-lancio ha 
ottime possibilita di falci-
diare le schiere della gu-
stosa * lota lota *. Per in-
sidiarla con successo. oc­
corre andarla a cercare nei 
punti piii profondi dei la­
ghi, in prossimita delle roc-
ce a picco, laddove spesso 
non v'e traccia alcuna di 
riva. Ovvio che la barca via 
di rigore. poichd senza di 
esia non si potra mai rag-
giungere le zone piu pe-
scote. 

L'esca principe e. al so-
Hto, il pesce vivo, meglio 
se rappresentato dalla co-
bite o dal vairone. II pe-
sciolino, montalo » a ban-

diera* su una lenza d t l 
n. 30 di buon naylon. va 
infilato per le narici su un 
amo di proporzioni rispet-
tabili. La bottatrice ha una 
bocca enorme e Vamo, di 
riflcsso. va scelto fra quel-
li normalmcnte usati d'e-
statc per Vanguilla. Qua-
lora il * vivo * scarseggtaM-
sc. si pud ricorrere al gros­
so verme scuro di terra 
che soventc da risultati 
buonissimi, specie se si 
riesce a localizzare il con-
centramento delle bottatri­
ci di media taglia. Alloja 
si pud essere certi che it 
* campanello * attaccato a l ' 
cimino non tardera molto 
ad emettere il suo lieto 
trillo. Quando cid si veri-
fichera, non siate precipi-
toti: impugnata la canna, 
attenderete che il cimino 
vi traimetta senza possibi­
lita di equivoci i morsi 
frequenti e Quasi stizzosi 
delta preda. Allorche il filo 
si tendera e la canna ac-
cennera ad inarcarsi. ri-
spondercte con uno strap-
po secco e recupcrerete a 
« lenza annegala * (cioe col 
cimino sotto il pelo del-
Vacqua) in modo da of-
frire una rcsistenza elasli-
ca alia preda. La bottatrice 
inamata cerca dispcrata-
-nentc la salvczza nella ro-
busta e vi*cida coda, me-
diante la quale si attacca 
ai sassi. alle alghe e egli 
speroni di roccia. Sard per-
cid rottra cura impedir-
glielo rccuperando con una 
certa velocitd: altrimenti, 
la preda avrA buone pro-
babilita di lasciarvi con un 
palmo di naso. 

L
condizioni e facxlmente se rappresentato aaua co- »«.....« ~- » « — 
»centra ta * anche da un bite o dal vairone. II pc- r p • 
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Un esempio 
prezioso 
per tutti i compagni «* 
Caro direttore, « . ' ' 
. l'altro giorno ho partecipato ad 

una manifestazione sindacale. In 
attesa che l'oratore designato pren­
desse la parola Si formarono pa­
recchi caparmeli; si discuteva, con 
calda animazione, dei motivi del­
la lotta in corso e, anche, di pro­
blemi più generali di politica in­
terna ed internazionale (i prezzi, 

. la lotta per la pace, i problemi 
della democrazia). Anch'io inter­
venni nella discussione e potei ri­
levare che in alcuni operai c'era 
una notevole confusione, frutto 
soprattutto della disinformazione 
o di un'informazione di parte (ra­
dio, televisione, eccJ. Ebbi una 
idea: mi recai alla più vicina edi­
cola, acquistai 'cinque copie del­
l'Unità (le ultime, eravamo di pò-. 
meriggio) e mi improvvisai srrtl-
lone. Non solo rivendetti rapida-

\ mente le cinque copie, ma notai 
con soddisfazione che uno degli 
acquirenti portò l'Unità in mezzo 
ad uno dei gruppi, che stavano 
discutendo, lesse alcuni passi del­
l'editoriale per dar forza alle sue 
argomentazioni, riuscendo ad atti­
rare l'attenzione del gruppo di la­
voratori sul suo punto di vista, 
che era poi quello dell'Unità, cioè 
del Partito. 

Ti scrivo per dirti che, tutte le 
volte che ne avrò la possibilità, ri­
peterò l'esperienza; e mi permet­
to di chiederti di rendere pub­
blica la mia iniziativa, pensando 
a quanto potrebbe essere utile al 
partito se migliaia di altri com­
pagni, in tutta Italia, in occasioni 
simili, facessero la stessa cosa. Sa­
luti fraterni. 

GINO FATINI 
(Roma) 

all'Unità 
Le figure retoriche 
sono belle ? 
Sono attuali 
o eliminabili ? 

' Cara Unità, \ 
mi rivolgo a questo giornale per 

chiarire una contesa di interpre­
tazione. 
' Sono uno studente serale del­

l'Istituto Sabotino. Tempo fa in-
' tavolai una discussione con la pro­
fessoressa di lettere circa le alle-

• gorie di Dante e dei poeti in ge­
nere. L'insegnante sostiene che le 
allegorie, come le metafore, le si­
militudini, ecc. sono indispensabili 
o necessarie per la bellezza dello 
scritto. 

Oltre a ciò, in occasione di suc­
cessive discussioni, sostenne che 
le suddette similitudini servono 
per far meglio comprendere al 
lettore il significato delle espres­
sioni. < > 

Nonostante essa sia riuscita ad 
incrinare la mia convinzione ini­
ziale, non ha potuto convincermi 
del tutto perché i0 sostengo, forse 
a torto, che l'uomo ricorre a questi 
mezzi di sostegno come lo zoppo 
alle stampelle, per una secolare 
tradizione e soprattutto perché 
non è sempre in grado di espri­
mersi con termini appropriati. 

'ERCOLE CANTAMESSA 
(Torino) 

Sarebbe superfluo osservare che 
Dante seppe portare l'allegoria ad 
un'altissima forza espressiva, di fron­
te alla quale perde ogni significato 
l'alternativa qui proposta di «espri­
mersi con termini appropriati ». 
L'uomo è, infatti, sempre un poco 
zoppo, col suo linguaggio, dinanzi 
all'infinita ricchezza del reale, e può 
superare questo limite servendosi di 

stampelle (guarda un po' a che simi­
litudine sei ricorso, amico lettore!), 
ma anche affidandosi a meravigliosi 
motori che lo aiutino a vincere gli 
spazi ( e , qui siamo in piena alle­
goria). -

Certamente, le figure retoriche 
della poesia classica appartengono a 
panicolari momenti della storia let­
teraria. nel cui quadro debbono es­
sere valutate sotto pena di perderne 
la comprensione. Oggi, per esempio. 
si va facendo strada tra gli scrittori 
più avanzati e moderni la tendenza 
a liquidare ogni metafora intesa 
come mediazione letteraria tra la 

- realtà e lo scrittore. Ma sarebbe 
schematico affermare che ogni me­
tafora sia solo vecchiume da gettare 
nel cestino. Indipendentemente da 
ogni approfondimento del problema 
in sede di teoria estetica e lingui­
stica. che evidentemente sarebbe Im­
possibile in questa sede, sta il fatto 
che abbiamo assistito a reviviscenze 
ben più sorprendenti nella storia 
della letteratura; e reviviscenze non 
solo retrospettive e passive, ma ric­
che di stimoli interessanti. 

Altro aspetto del problema, se 
dev'essere discusso in una scuola, è 
quello se sia opportuno sollecitare 
all'uso di allegorie, metafore e simi­
litudini. per esempio, nello svolgi­
mento di un tema in italiano A no­
stro parere risponderebbe di più 
alle esigenze che oggi la società pone 
alla scuola educare a una prosa di-

i retta, immediatamente descrittiva di 
ambienti, stati d'animo e fatti. Le 
similitudini, da questo punto di vista. 
apparirebbero ormai un residuo un 
DO' letterario e caduco. Naturalmen­
te può giustificarsi ogni eccezione, 
purché direttamente aderente all'og­
getto del discorso e non abbellimen­
to esteriore, eleganza posticcia. 

Forse non è senza significato che 
le più ardite metafore, allegorie e 
similitudini si siano oggi rifugiate 
nella prosa sportiva. Lì si giustlfl-

' cano, perché tendono a fare sognare. 
Ma all'uomo nuovo che attendiamo 
dalla scuola chiederemmo più capa­
cità di verità anche se meno di 
sogno. 

Quanti italiani 
sono esclusi dai benefici • 
dello sviluppo ; 
economico ? 
Cara Unità, t . ' ' , - «.u . 

il Presidente del Consiglio, on. 
Fanfani, ha affermato recentemen­
te che in Italia stiamo bene: ab­
biamo l'indice di sviluppo dall'eco­
nomia più alto dì tutti gli altri pae. 
sì. Fanfani avrà anche ragione di 
fare questa affermazione, ma que­
sto indice di sviluppo va a benefi­
cio di tutti i cittadini, o solo dt 
una pìccola o piccolissima parte di 
essi? ' • f> 

La risposta sarebbe interessan­
te, così come sarebbe interessante 
che SÌ rispondesse se è utile — 
allo sviluppo del Paese — la spe­
sa dei miliardi che verrà effet­
tuata per i missili « Polaris ». 

Troppa gente in Italia non ha di 
che vivere decentemente (e que­
sto . un Presidente del Consiglio 

-dovrebbe saperlo), ma anche chi 
ha un lavoro, come j metallurgici, 
non può certo ballare per la con­
tentezza ed il « benessere », al con. 
trarlo deve lottare duramente per 
poter conquistare un salario che 
si avvicini al costo della vita. 

Si potrebbe anche ampiamente 
contestare, al Presidente del Con­
siglio, l'affermazione che U suo 
governo ha tenuto fede al pro­
gramma. Ma quale programma? 
Non di certo quello che aveva 
presentato al Paese. 

Mi meraviglio che il partito so­
cialista non abbia reagito con la 
giusta forza e la giusta misura al ' 
freno posto dalla D.C. alle pur par­
ziali realizzazioni sociali contenute 
nel programma del governo • di 
centro-sinistra. r 

GIOVANNI ROSSETTI 
Jesi (Ancona) 

w 
controcanale 

Le «trovate» di TV-7 
Puntata di forza, quella di ieri sera del Mulino 

del Po, la penultima: tutta incentrata sui catacli­
smi naturali e le disgrazie che si abbattono su 
Lazzaro Scacernt, I telespettatori che hanno as­
sistito alla dura lotta di Lazzaro contro la piena 
del fiume non sanno che tutta la sequenza è stata 
girata negli studi, e quindi meticolosamente rico­
struita perchè risultasse veridica e emozionante, 
come in effetti è risultata. Un'impresa che poteva 
sembrare disperata: ma Sandro Bolchi l'ha affron­
tata con la sua tranquilla baldanza, e ce l'ha 
fatta. Una nuova conferma, se ce ne fosse stato 
bisogno, della sua abilità di regista, della sua se­
rietà e del suo impegno professionali. Mai forzata, 
interpretata con convinzione da Raf Vallone (che 
è riuscito, ancora una volta, a evitare di toccare 

> la retorica, là dove essa sembrava proprio tnei;i-
tabile) e dagli altri attori, ben ritmata, la scena 
si è inserita perfettamente nell'andamento largo 
di questo teleromanzo. 

Dopo II mulino del Po, terzo « numero » di TV-7. 
La formula si è senza dubbio solidificata, ma ieri 
sera ci ha mostrato un nuovo taglio: quello della 
« trovata > giornalistica. 

Non ci pare che questi servizi abbiano dato 
molto di più, al di là della sorpresa o della cu­
riosità che proveniva, appunto, dalla e trovata » 
giornalistica: il ritratto di Macmillan, ad esempio, 
è stato piuttosto di maniera (con alcune affer­
mazioni sconcertanti quali quella che tendeva a 
spacciare il colonialismo inglese come « difesa del­
l'Africa centrale >); lo spunto dei bambini mino­
rati non ci ha portato molto lontano sul piano 
della conoscenza della attuale nostra organizza­
zione sociale; e nel servizio sul circo non abbiamo 
appreso nulla di più di quel che sapevamo già 
(lo spunto iniziale, della differenza tra il circo-
avventura di ieri e il circo-professione di oggi è 
andato subito perduto). 

Anche il « perzo » sulla memoria della balta-
glia di Nikolajewska è risultato, al di là del puro 
fatto giornalistico, banale: e, del resto, confessia­
mo che a noi i ricordi bonari e ridanciani della 
guerra fascista non piacciono. 

I due servizi di maggiore impegno sono stati 
la seconda parte del viaggio nel Sud e, come al 
solito, la puntata dei « commendatori della do­
menica ». 

g. e. 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. Stefano 

del Cacco, 16 - Tel 688.659) 
Alle 21,15: « Erano tutti miei 
figli » di A Miller con A Ren­
dine. W Piergentili . M. Betto­
lìi. M Righi. N. Scardina. G 
Marcili Regia di A. Rendine 
Secondo mese di successo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

BORGO & S P I R I T O 
Riposo 

D E L L A C O M E T A (T. 613.763) 
Venerdì 8 febbraio L'Opera da 
Camera di Milano presenta 
« L'isola del pazzi ». Musica di 
Romualdo Duni . Maestro dir. 
Maestro concertatore Carlo 
Francl. Regia di G. Sbragia 

D E L L E M U S E (Tel . 862.348) 
Alle 21,30 fam. F. Dominici, M. 
Siletti, con M. Guardabassi, F. 
Marchi, in: « Michele Arcange­
lo, spiega un delitto ». Grotte­
sco giallo di G. Magazu. Novi­
tà. 3. sett. di successo 

DEI S E R V I (Te l . 674.711) 
Riposo 

GOLDONI 
Riposo 

E L I S E O (Te l . 684.485) 
Alle 21,15 familiare. Compagnia' 
Della Commedia in : « Otto 
donne » di R. Thomas Novità. 
Regia di Mario Ferrerò. Ultimi 
giorni 

M I L L I M E T R O (Tel . 451.248) 
Alle 21,30 C i a del Piccolo Tea­
tro d'Arte di Roma in : « La 
terra maledetta » di G. Cecca-
ri ni. Novità di De Robertis. 

PALAZZO S I S T I N A ( t 487.090) 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovanninl presentano la com­
media musicale « Rugantino », 
con N. Manfredi. A. Fabrizi, 
L. Massari, B Valori, F. Tozzi 

PICCOLO T E A T R O D i VIA 
P I A C E N Z A (Te l . 670.343) 
Riposo. Imminente M. Lando-S. 
Spsccesi in « La paura di pren­
derle * di Courteline - • U coc­
codrillo » di DostoiewskJ P 
«1 due timidi» di Lab iene Regia 
di L Pascutti . L. ProcaccL 

P I R A N D E L L O 
Alle 21.30 familiare C i a del 
Teatro d'Oggi in « Le ragazze 
di Viterbo > di Gunter Eich 
con A. Lelio. E. Bertolotti. D. 
Dolci. Regia di Paolo Paoloni. 
4. sett. di successo 

Q U I R I N O " 
Alle 21.15 fam. L. Ardenzi pre­
senta A Proclemer. G. Alber-
tazzi, con G Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe» di F Billetdoux. Regia 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 Mario Scaccia, G. R 
Dandoli, S. Bargone in « Del i ­
rio a due » di Jonesco 

ROSSINI -
Alle 21.15 C i a Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via del Coronari » di A. 
Maroni. con G. Amendola. L 

le prime 

tu 

Musica 

Pedrotti Grumiaux 
all'Auditorio 

Il Concerto per archi, piano­
forte e percussione, op. 69 di 
Alfredo Casella (1883-1947). una 
limpida composizione di strut­
tura settecentesca, che l'autore 
mise alla luce negli ultimi anni 
della sua vita, ha dato il via a 
questo concerto che Antonio 
Pedrotti ha diretto con mano 
particolarmente felice. E se Ca­
sella è riecheggiato con delica­
te risonanze ed in splendide 
forme Dafni e cl°c - Seconda 
Suite di Maurice Ravel (1875-
1937) è rivissuta nella versione 
offerta da Pedrotti in un mi­
tico, intenso alone, in una vi­
sione di meravigliose dimen­
sioni. La Pantomima e la Darza 
generale della composizione di 
Ravel si sono mosse in un rit­
mo trascinante, efficacemente 
rispecchiante Io spirito che lo 
autore volle far vivere in esse 

Il pezzo finale era il Concer­
to in re maggiore op. 61 per 
t'iolino ed orchestra d. Lud­
wig Van Beethoven (1770-
1827): finale in bellezza per la 
armonica e chiara esposizione, 
la lucentezza timbrica, la deli­
catezza e la tensione dell'espres­
sione. che hanno valso a crea­
re non colo l'ispirata, interpre­
tazione del sol.sta Arthur Gru-
mimi; ma la ste&sa orchestra. 

T r 

Un successo personale, naturai-' 
mente, ha colto Grumiaux, ap­
plaudito lungamente 

Yehudi Menuhin 
alla Filarmonica 
L'inten3a e persino esube­

rante domenica musicale si è 
conclusa con un concerto del 
celebre violinista Yehudi Me­
nuhin (1916), il quale ha diviso 
con la sorella, al pianoforte, il 
suo personale successo. Tutto 
esaurito, prezzi alle stelle, pub­
blico da grandi occasioni, pro­
teso a centellinarsi il succoso. 
classico programma C'è da dire. 
però, che nel complesso agli in­
terpreti è mancata un'idea cen­
trale, illuminante. Il Mozart in­
certo della Sonata in la magg. 
K. 402 (non è sicuro che sia 
tutta di Mozart) è scivolato vìa 
in una elementarità di costru­
zione fonica, - e il romantico. 
eroico fervore della Sonata in 
la magg. di Franck ha dovuto 
contentarsi di fremiti convulsi, 
spezzettato in isolati, frammen­
tari momenti di più intensa e 
compiuta nobiltà interpreta­
tiva. 

Tale limitato clima è pressoc-
chè rimasto anche nella secon­
da parte del programma (Fan­
tasìa in do. op. 159 di Schubert 
e Sonora in sol magg. op. 96. 
n. 10. di Beethoven), rischiara­
to a tratti da un suono più in­
cisivo. vivo e commosso, so­
prattutto emergente daiie zone 

affidate al canto. Si direbbe 
che la preoccupazione di esclu­
dere il virtuosismo abbia so­
spinto il grande Menuhin ad 
esecuzioni certamente non re­
toriche. ma altrettanto certa­
mente aride e soffocate. 

Esplosivi comunque gli ap­
plausi al violinista e alla piani­
sta, dal suono gentile e dal no­
me bellissimo: Hephzibah. 

e. v. 

schermi 
e ribalte 

Dibattito 
su « Viridiaita » 
al Circolo Chaplin 
Oggi alle ore 18. presso la 

sede del Circolo di Cultura Ci­
nematografica -Charlie Cha­
plin» (Via Cesare Battisti 133) 
avrà luogo un dibattito sul film 
- Vìridiana - di Luis Bunuel. 
Relatori: Edoardo Bruno. Lino 
Miccichè. Aggeo Savioli. 

Martedì 5. alle ore 22, al ci­
nema - Rialto » proseguiranno 
le proiezioni riservate ai soci 
dei Circolo Sarà proiettato Ri-
gazze folli (1938) di Marc Allé­
gre t per II ciclo «.Omaggio a 
Louis Jouvet ». Precederà il do­
cumentario Andre* Malraux, di 
L. Keigel. 

Informazioni ad iscrizioni 
presso la sede del Circolo a al 
botteghina del cinema «Rialto*. 

Prando, L. Sanmartln, M. Mar­
celli, G. Simonetti. Secondo 
mese di successo. 

SATIRI (Tel . S65.S25) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ie­
ri oggi e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

T E A T R O A T E N E O (V. l e de l l e 
S c i e n z e ) 

Al le 21,15 "prima" la C.la del 
Teatro della Ripresa, direttore 
Carlo Quanucci in: « Finale di 

, partita » di S Beckett e « Una 
' gru al tramonto » di July Phin-

dchita Regia di -Quanucci 
T E A T R O P A N T H E O N ( V i a 

B e a t o A n g e l i c o 32 - p . z a Col­
l e g i o R o m a n o - Te l . 832254) 
Sabato e domenica alle 16,30: 
Le marionette di Maria Accet-
tella con • Cappuccetto Rosso » 
(Prezzo L- 400) 

T E A T R O PARIOLI 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
presenta : « Scanzonatlssimo 
'63 » con R. Como. A. Noschese, 
E. PandolQ. A. Sten!. 

V A L L E 
Mercoledì 6 febbraio li Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
« La resistibile ascesa di Artu­
ro Ul » di B Brecht -

ATTRAZIONI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazione - Ristoranti* - Bar -
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame louwsand di 
Londra e Grenvin di Parigi In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 23 

VARIETÀ 
A L H A M B R A (Te l . 783.792) 

Cavalcata . infernale e rivista 
Agnello A + 

A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
Terrore dell'Ovest, con J. Ca-
gney e rivista Bob Vinci 

D * • 
LA FENICE (Via Satana 35) 

Bill 11 bandito, con A Dexter 
e riv. Rosy-Madia-Lucio Cora­
no A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La disperata notte, con H. Fon­
da e riv. Carré D'Alberti 

DR • 

CINEMA 
Primt» visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
GII anunnllnail del Bonnty. con 
M Brando (al le 15.30-iv-22.45t 

AMERICA (Tel. 588 188) * * 
Tarzan In India, con J. Maho-
ney (ap. 15 ult . 22.50) A + 

A P P I O (Te l 779.638) ' 
La città prigioniera, con David 
Niven (ult. 22.50) DR + 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Who's Got the Action? (alle 
lft.15-18.05-20.15-22) 

A R I 8 T O N ( T e l 353 230) 
La guerra dei bottoni (ap. 15.30 
ult. 23) SA • • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 
Relazioni pericolose, con J Mo-
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR « 
ASTORIA ( T e l 870.315) 

Parlai o cara! rtm F Valeri 
(VM H i SA 4>++ 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
La citta prigioniera, con David 

Niven (15.35-18.10-20.25-22.40) 
DR + 

B A L D U I N A (Te l . 347.592) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4> 

B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
Paradiso dell'Home (alle 15,40-
18-20.20-23) (VM 14) DO • • 

B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 
L'Ira di Achille, con G Mit­
riteli SM + 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Le 4 verità, con M. Vitti 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ^ * 
I racconti del terrore, con Vin­
cent Price (VM 18) DR « 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
La città prigioniera, c o i David 
Niven (alla 15,30-17.45-20-22.50) 

DR • 

COR80 (TeL 671.691) 
Uno dei tre, con R- Salvatori 
(alle 14,45-17,05-19,45-22.30 

(VM 14) 'DR • • 
EURCINE (Palazzo Italia al­

l'EUR - Tel. 5910.986) 
La città prigioniera, con D . Ni­
ven (alle 16-18-20.10-22,40 L. 500) 

DR • 
EUROPA (TeL 865.736) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20,10-22,50) 

- SA • • • 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Come In uno specchio, di I. 
Bergman (alle 15,50-18,25-20.40-
22,50) DR • • • 

F I A M M E T T A (Te l . 470 464) 
F lve Mlles to Mldnlgbt (alle 
17,30-19.30). Solo due spettacoli 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Tarzan In India, con J. Maho-
n e y (ap. 15 ult. 22,50) A + 

G A R D E N (TeL 582.848) 
L'Ira di Achille, con G. Mit-
cheli SM • 

M A E 8 T O S O (TeL 786.086) 
La steppa, con C. Vanel (ap. 
15, Ult. 22.50) DR - • • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Processo a porte chiuse, con P. 
Wessely (ap. 15. ult. 22,50) 

(VM 18) DR • 
MAZZINI ( T e i 351.942) 

I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR • • • • 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Come Ingannare m i o marito, 
con L. Turner (alle 16-18.40-
20.45-23) SA + 

M I G N O N (TeL 849.493) 
L'Isola nuda, di K. Shindo 
(alle 15.25-16,55-18,50-20,40-22,50) 

DR + • + • 
MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello . TeL 640.445) 
Sala A: Sexy! (VM 18) DO + 
Sala B : Il fantasma dell'opera. 
con H. L o m e - DR + 

MODERNO (Tel 460.285) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA • • 
MODERNO SALETTA : 
,1 racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR + 
MONDIAL (Tel 834.876) 

I sequestrati di Altana, con S 
Loren DR • • • • 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Tarzan In India, con J. Maho-
ney (ap. 15 ult. 22.50) A + 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La marcia su Roma, con Vitto-
torio Gassmah ' (ap 15. ult . 
22.50) ' • • ' SA • • 

PARIS (TeL 754.368) 
I don Giovanni della Costa Az­
zurra, con M. Carol (ap. 15 
ult. 22£0) C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 
Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady (alle 15^0-17.40-20-22^0) 

SA • • 
QUATTRO FONTANE 

II colteli-» nella piaga, con s^ina 
Loren (alle 15-18-20,20-22.50) 

DR • • 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

La mai eia sa Roma, con Vitto­
rio GasMnan SA 4 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
West s i d e Story, con M. Wnod 
(alle 17-19.50-22.50) 

M • • • 
RADIO CITY (Tel. 464.1031 

Il giorno piò Inngo. con John 
Wayne (alle 15^0-19.15-22,45) 

DR • • • 
REALE (TeL 580.234) 

• don Giovanni della Costa Az­
zurra, con M. Carol (ap. 15, 
ult. 22.50) C 4 

RlTZ (Tei. 837.481) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman (ult- 22.50) 

SA • • 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spione, con J P Belmondn 
(alle 16.15-18.15-20.25-22,50) 

O • • 
ROXY (TeL 870.504) 

Le 4 verità, con al. Vitti (alle 
16-18.25-20^0-22,50) SA + > 

ROYAL 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A + • 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai •: Sorrisi di 
una notte d'estate, di I. Berg­
man SA + + + 

SMERALDO (TeL 351.581) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA 44* 

SPLENDORE (Tel 462.7M) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S. Comery (alle 15,30-18-
20,25-22,50) G • 

T R E V I (Te l . 689.619) 
n v isone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15-16.40-18.40-23) 

SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 16-18.20-20.25-22.30) 

SA • • • 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 810.817) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A • • • 

A I R O N E (TeL 727.193) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

A L A S K A 
Pandora, con A. Gardner 

S • 
A L C E (Te l . 632.648) 

I motorizzati, con N Manfredi 
C • • 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

A L F I E R I (TeL 290.251) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.570) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

A R A L D O (TeL 250.156) 
Vulcano figlio di Giove, con G 
Mitchel! SM 4 

A R I E L ( T e l 530.521) 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA + + • 
ASTOR (Tel. 622.0409)-

Sette allegri cadaveri, con V. 
Price SA • • 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Vedere prime visioni 

A S T R A (Te l . 848.326) 
II fondo della bottiglia, con V. 
Johnson DR + 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM + 

A T L A N T I C (TeL 700.656) 
I motorizzati, con N Manfredi 

c • • 
A U G U S T U S (TeL 653 455) 

II figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A • 

AUREO (TeL 880.606) 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR + + + 
A U S O N I A (TeL 426.160) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
C • 

A V A N A ( T e l 515.597) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM • 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
L'orribile segreto del dr. Hic 
kock G + 

BOITO (TeL 831.0198) 
Capitan Blood, con E. Flynn 

B O L O G N A (TeL 426.700) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR + • • • 

* • • • • • • • • • • 
Le sigle eh* appaiano ae-

• cani* «I «tali del • ! • 
B> earrispanian* alla se-
9 avente classificazione per 

generi: 
• A •• Avventuroso 
• c « Comico 
• DA s Disegno animato 
• DO «• Documentario 
• DB — Drammatico 
• G — Giallo 
Sj M = Musicale 
§) S = Sentimentale, 
a $ A • Satirico 
a SM » Storico-mitologico 

• Il nastra glualtte sei Bini 
• «test* espresa» nel mena 
9 seguente: 
• * • • • • •> eccezionale 
_ • • • • « ottimo 
m • • • — buono 
• • • * discreto 
• • •« mediocre 
• 
§ VM II - vietato ai mi-
. oori di 16 anni 

BRASIL (Tel. 552.350) 
La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DB + + 

BRISTOL (Tel . 225.424) 
Cronaca familiare, con M Ma-
stroiannl . DR + + + + 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
Due settimane in un'altra città. 
con K Douglas DR + + 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
Cronaca familiare, con M Ma-
stroianni DR + + + • 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
Fuga da Zahrain. con Y. Bryn-
ner A +4» 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Lasciami sognare, con F. Si­
natra S • 

COLORADO (Te l . 617.4207) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M + 

CRISTALLO (Te l . 481.336) 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR + + 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
Il mafioso, con A. Sordi 

DR • • 
D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

D I A M A N T E (Te l . 295.250) 
I normanni, con C. Mitchell 

SM • 
D I A N A (TeL 780.146) 

Le 4 giornate di Napoli 
DR • • • • 

D U E ALLORI (Te l . 260.366) 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA + + 

E D E N ( T e l 380.0188) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR <*• 

E S P E R I A 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 4-4» 

E S P E R O 
II figlio di Spartacus, con Steve 
Rceves SM • 

FOGLIANO (TeL 819.541) ' 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA + > 

GIULIO CESARE (353.360) -
Io confesso, con M. Clift 

G • • 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D (TeL 290.851) 

L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR -+> 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Operazione terrore, con Glenn 
Ford (VM 14) G + + 

I N D U N O (TeL 582.495) 
Copacabana Palace. con Silva 
Koscina SA + 

ITALIA (Te l . 846.030} 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ner A + + 

JONIO (Tel . 886.209) 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA + + • 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM • 

N I A G A R A (TeL 617.3247) 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak C • 

NUOVO ( T e l 588.116) 
Sodoma e Gomorra 

NUOVO O L I M P I A 
"Cinema Selezione": La s igno­
ra non è da squartare 

OLIMPICO 
Le 4 giornate di Napoli 

DR •••• 
PORTUENSE 

Giulio Cesare, con M. Brando 
DR • • • 

P R E N E S T E 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • • • 
R E X (Te l . 864.165) 

La strada a spirale 
RIALTO (TeL 670.763) 

Mio zio (Mon o n d e ) , con J. 
Tati SA + > + 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • • • 
S P L E N D I D (TeL 622.3204) 

Maciste contro Ercole SM • 
STADIUM 

Le a v \ e n t u r e di un giovane, 
con R. Beymer DR + + 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR + 

T R I E S T E (Te l . 810.003) 
Sette allegri cadaveri, con V. 
Price SA +«< 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C • 

U L I S S E (Te l . 433.744) 
n mafioso, con A. Sordi DR • • 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM + 

V E R B A N O (TeL 841.185) 
Gli amanti devono imparare, 
con T Donahue S • 

VITTORIA (Te l . 576.316) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR • 

lerze visioni 
A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 

Il meraviglioso paese, con R. 
Mltchum A + 

A L B A 
Il diario di Anna Frank, con 
M Perkins DR + + 

A N I E N E (Te l . 890.817) 
Drakutt 11 vendicatore, con M 
Pctri SM 4> 

A P O L L O (Tel . 713.300) 
Il mafioso, con A. Sordi DR 4 4 

AQUILA (Tel . 754.951) 
•• La banda Casaroll, con R. Sal­

vatori DR + + 
A R E N U L A (Te l . 653.360) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR + + + 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O (Via B e n ti v o g l i o ! 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak C • 

A U R O R A (Tel . 393.069) 
Duello a 8. Antonio, con Errol 
Flynn A • 

AVORIO (TeL 755.416) 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
BOSTON (Vìa di Pietralata 436 

tei. 430.268) 
Twist Lolite e vitelloni, con A. 
Fabrizi C -4» 

CASSIO 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR + + + 
C A S T E L L O (Te l . 561.767) 

Solo - contro 1 gangsters 
G • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
La strega rossa, con J. Wayne 

A • 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

La pista degli elefanti, con £ 
Taylor A • 

CORALLO (Te l . 211.621) 
II mafioso, con A . Sordi DR + + 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia, Tomba di Nerone) 
Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR • • 

D E L L E R O N D I N I 
Silvestro pirata lesto 

DA • • 
DORI A (TeL 353.059) 

Il promontorio del la paura, con 
G. Peck (VM 18) DR + 

E D E L W E I S S (TeL 330.107) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR • • • 

E L D O R A D O 
Noi siamo le colonne, con Stan­
ilo e Olilo C • • • 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
Sette allegri cadaveri, con V. 
Price SA • • 

F A R O (TeL 509.823) 
Geronimo, con C. Ccnnors 

A • • 
IRIS (TeL 865.536) 

All'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 4 - 4 

L E O C I N E 
TI mafioso, con A. Sordi DR • • 

MARCONI (TeL 240.796) 
Dimmi la verità, con S. Dee 

S • 
N O V O C I N E (TeL 586.235) 

Anni ruggenti, con N . Manfredi 
SA • + + 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
La mano calda, con J. Charrier 

DR 4 
ORIENTE 

Ada Dallas, con S. Hayword 
S • 

O T T A V I A N O (Te l . 358 059) . 
• Tom e Jerry botte e risposta 

DA • • 
P E R L A 

Il grande Impostore, con T. Cur. 
tis SA 4 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 48U.057) 
La battaglia di spie, con S. 
Parker * G 4 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
SissI e 11 granduca S 4 

P R I M A P O R T A (TeL 693.136) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
REGILLA 

Riposo 
ROMA 

La furia nera A 4» 
R U B I N O (TeL 590.827) 

La cavalcata del 12 DA + 
SALA U M B E R T O (674.753) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A + • > 

SILVER CINE (Tiburtino III» 
Twist Lolite e vitel loni, con 
A. Fabrizi C «• 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Geronimo, con C. Connors 

TRIANON (Tel. 780.302) A * * 
Lotte di giganti, con F. Gon­
zalo* (VM 18) DR + 

Sale parro4*<'hiali 
A C C A D E M I A 

Chiuso 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) . 
Riposo 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
Riposo 

C R I 8 0 G O N O 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

D E L L A V A L L E ' 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Riposo , 

D U E MACELLI 
Riposo 

E U C L I D E (Tel . 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

N A T I V I T À ' ( V i a Ga l l i a 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 
Riposo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I tre, moschettieri, con M. De -
mongeot A + 

ORIONE 
Riposo 

OTTAVILLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 4 + 
QUIRITI (Te l . 312.283) 

Riposo 
R E D E N T O R E (Te l . 890.292) 

Riposo 
SACRO C U O R E (V. M a g e n t a ) 

Riposo 
S A L A P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S. S A T U R N I N O 

Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

S A L A VIGNOLI (Te l . 291.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. I P P O L I T O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo ' 

S O R G E N T E (Te l . 211.742) 
La carica del Kyber. con T. 
Powers A • 

TIZIANO (TeL 398.777) 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 
Riposo . r -

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la cura delle 
a s o l e » disfunzioni e d e b o l e » 
sessuali d i origine nervosa, ps i ­
chica, endocrina (nenrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuaUt. 
Visite prematrimoniali Dottar 
•». MONACO Roma, Via Voltarne 
n. l t , Int. > (Stazione Termini) . 
Orano t - lx . 16-lS e per appunta. 
mento escluso H sabato pomerig­
gio e I festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni] 
festivi «I riceve solo per appun-J 
tamento. Tel 474 794 (Aut. Com. 
Stoma IfiOt» rt-1 » ottnhn» 195S1-

• l i m i t l M S I I i l l l l M I I I I I I I M M I I I I I I t 

AVVISI ECONOMICI 
HI LEZIONI-COLLEGI L. SS 
STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia - Dattilografia, 1.000 
mensili • Via San Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli 

5) VARI1 L. 50 
ASTBOCHIROMANZIA Magto-
ledo tutto svela, aiuta, consiglia; 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 
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CONCORSO A PREMI l'Unità sport 

Insultati del concorso n. 15 
Al concorso n. 15 che poneva la domanda: « Nel prossimo 

turno di serie B quanti goal saranno segnati? > e che si riferiva 
a domenica 20 gennaio hanno partecipato 8341 lettori. Di essi 
348 hanno risposto esattamente; > 18 ». La sorte ha favorito 
nell'ordine: 1) MUGNAINI LUCIA (Granaiolo - Firenze) che 
vince una fonovaligia: 2) GUIDI FEDERICO (Via IV Novem-
bre, 31 • Viareggio - Lucca) che vince un transistor; 3) CARO. 
LEO PASQUALE (Via Rosario, 19 • Bagnara Calabra) che 
vince un macinacaffè frullatore elettrico. I premi saranno in* 
visti al domicilio dei vincitori. Ai 348 lettori che hanno Inviato 
la risposta esatta è stato attribuito un punto in classifica. 

L'Unita Sport pubblica 
1) lunedi un tagliando 
contenente una sola do* 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta* 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima* 
na I seguenti premi; 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalla - Società r. * L 
C 1 R T . . via XXVII Aprile. 
18 . Firenze • con li con­

corso dell'Associazione Na* 
zionale • Amici dell'Unità ». 

Inoltre al-concorrenti sar i attribuì* 
to un punto, pei ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSI Fi* 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluder* con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret­
tanti ricchi premi, tra cui un tele* 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unita Sport del lunedi, 
riempite U tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, Incolla* 
telo su una cartolina postale e spedi* 
telo entro li sabato di ciascuna setti­
mana. (In caso di contestazione farà 
fede 11 timbro postale). 
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D O M A N D A : Quanti goal segnerà la Roma nel pros ­
s imo turno di serie « A » ? 

R I S P O S T A : 

NOME E COGNOME . , « , , - , , , 

INDIRIZZO , 

(Spedire a l'Unità via del Taurini 19 - Roma) 
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Bloccata sul proprio terreno la «vecchia signora» (00) 

La Fiorentina impone lo stop 
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eroe 
della domenica 

La Roma 

ialla Ju ve 
Poveri modenesi, non se 

la meritavano una fine co­
sì; dopo tanta fatica e 
bravura per raschiare via 
dal loro campo una coperta 
di ben venti centimetri di 
neve,, un'enorme imbottita 
simile a quelle forse che 
Gargantua spalancava sul 
lettone, a proteggere il cor-
paccione suo di gigante, 
nelle notti fredde: un nor­
dico mastodontico piumino 
d'ovatta e di lana. E dopo 
avere, i giocatori, attaccato 
senza respiro per novanta 
minuti filati. • 

Però la tattica del con­
tropiede, quando è realiz­
zala freddamente e sagace­
mente, ha pure una sua 
crudele bellezza. Foni, in­
somma, ha messo su una di 
quelle partite avare e « vi. 
z iose» con le quali, odiato 
da tutta l'Italia, vinse due 
scudetti con l'Inter giusto 
dieci anni fa. E — pensate 
un pò! — proprio contro 
quel Prosai un tempo spe­
cialista di questi machia­
velli e ieri indotto impru­
dentemente a scoprirsi co­
me nn Carniglia qualsiasi: 
forse perchè i suoi, infred­
doliti, non trovarono di 
meglio, per scaldarsi, 
che avventarsi contro la 
palla. Lo so, sarebbe (o 
sembrerebbe) giusto che chi 
attacca di più vinca: ma 
spessissimo, almeno nel 
gioco dei calcio, non è ra­
zionale ed è perfino illogi­
co, a volle. Al punto da 
far ritenere addirittura giu­
sto il contrario, in certe 
disperate e perentorie oc-

. castoni. 
Basta: la Roma, a Mo­

dena, è andata in goal 
quattro volle e tre ha se­
gnato. Il 7-1 sul Mantova 

% 

Cudicini 

ha evidentemente ricarica­
to lutti i suoi giocatori, 
anche quelli della difesa 
le cui gambe si piegavano 
in un twist involontario, a 
ritmo non di musica ma 
di tremarella, ogni volta 
che la squadra raggiunge­
va il vantaggio di due goal, 
per tutte le altre definitivo 
quasi sempre e per la no­
stra tremebonda Roma te­
muto assai più d'uno svan­
taggio. Ieri, anzi, ì gial* 
lorossi erano sotto dopo 
quattro minuti: per la Ro­
ma di poco tempo fa, per 
quella di tulli gli anni 
posl-testacciani, quello 0-1 
sarebbe stato sufficiente a 
farla finire umiliata. In­
vece Angelillo... 

Già, Angelillo. Reso 
omaggio alla tattica ma­
landrina e « odiosa D di Fo­
ni, alle stupende parate di 
Cudicini e all'allenta mu­
raglia difensiva, bisogna 
cercare proprio nell'Ange-
lillo 1963, così diverso da 
quello degli ultimi tre an­
ni di pallida e precoce de­
cadenza, il vero segreto 
della rinnovata forza del­
la Roma. Forse nessuna 
squadra, al momento at­
tuale, può conlare su un 
regista altrettanto bravo: a 
parte Sivori, più risoluto­
re che organizzatore mal­
grado certa sua trasforma­
zione tattica, e che per 
certi versi non può pa­
ragonarsi a nessuno. An­
gelillo è sicuramente lo 
Schiaffino degli anni ses-
sania, con un'eleganza lie­
vemente più « angelica » 
(com'è giusto con qupl co­
gnome) e un po' meno di 
a grinta », come si dice. 
Però è proprio in questo 
ultimo particolare la vera 
e stupefacente novilà di 
Angelillo: ormai non solo 
resiste a cucire so e giù 
come un sarto geniale, ma 
perfino cerca e vince gli 
scontri anche duri, roba 
che invece solo qualche 
mese fa si tirava gentil­
mente indietro e prima an­
cora si piegava sulle gam­
be magiche come un vec­
chietto stremato. 

Con un simile Angelillo, 
rassicurato per di più e 
sgravato di fatiche inutili 
dalla paziente « spalla » 
Jonsson, le « punte » di­
ventano fulmini dì guerra, 
Manfredini (dodici goal in 
dodici panile! ) rischia di 
vincere la classifica « can­
nonieri », la difesa rifiata, 
qualunque vittoria si fa 
possibile. Peccato sia trop­
po tardi e non resti se non 
la pleonastica sfida per il 
quarto, al massimo il ter­
zo po«lo._ 

Puck 

I 
i 

Focili palle-goal fallite dai gigliati — Emoli infortunato 

JUVENTUS: Mattrel; Casta­
no I, Salvadore: Emoll, Leon­
cini, Sarti; Sacco, Del Sol, 
Siciliano, Sivori, Stacchinl. 

FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasi, Gonflan-
Mnl, Rimbaldo; Hamrin. Mar­
chesi. Petrls, Seminario. Ca-
nella. 

ARBITRO: Marchese di Na­
poli. 

NOTE — Magnifica giornata 
di sole. Li. neve caduta nella 
notte, sciogliendosi, ha un po' 
allentato II fondo del terreno. 
Spettatori 40.000. Al 33' della 
ripresa Emoli si è infortunato 
ed è stato spostato all'ala de­
stra, inutilizzabile. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 3 

Era il 39' del secondo tempo 
e Sacco effettuava un gran bel 
tiro da una quindicina dj me­
tri, diretto nell'angolo alto 
della porta della Fiorentina. 
sulla sinistra. Immediatamente 
Sarti scattava e s'alzava in 

I un volo d'angelo perfetto, me­
raviglioso. e con un gran bel 
pugno deviava il pallone in 
calcio d'angolo. Tutta qui. per 
pericolosità, la Juventus. In­
fatti. prima e dopo. Sarti non 
aveva avuto lavoro. Al con­
trario, Mattrel. nel primo tem­
po. specialmente all'inizio, se 
l'era vista brutta parecchie 
volte. E se. infine, riusciva a 
conservare la verginità della 
rete doveva, sì. dir grazie alla 
propria abilità, ma anche alle 
incertezze di Hamrin. di Ca-
nella e. specialmente, di Pe-
tris. che. al 35' del primo tem­
po. solo in area di rigore, si 
era fatto rubare una palla-gol 
dal portiere. 

Queste note. le più impor­
tanti della cronaca, e l'osser­
vazione che nel primo tempo 
la Fiorentina è stata più peri­
colosa e che nel secondo tempo 
la pressione di Sivori e i suoi 
è risultata pressoché continua. 
lasciano credere che il pareg­
gio. lo zero a zero, sia il giu­
sto risultato del « big-match -
di Torino. Ma è doveroso pre­
cisare che una sola squadra 
ha deluso: la Juventus, che. 
certo, tolti gli incontri d'aper­
tura del torneo, mai aveva gio­
cato tanto male nell'attuale 
campionato. Salviamo Mattrel. 
preciso. E salviamo, in parte. 
Sivori. sottoposto alla guardia 
davvero magistrale di Mala­
trasi. Gli altri, no. non si pos­
sono salvare. Perché nessuno 
è riuscito nemmeno a guada­
gnarsi la sufficienza. ' 

Già si sapeva che la linea 
d'attacco (se Sivorj vien fer­
mato e se Del Sol non è in 
vena) è scarsa: Siciliano don­
dola. Stacchini - sfarfalla e 
Sacco non è un'ala. Non si sa­
peva, invece, che il blocco po­
tesse andar in barca, e per­
dere la bussola, facilmente. La 
giustificazione che la Fioren­
tina non è riuscita a segnare 
non regge, poiché — ripetia­
mo — le' punte della pattuglia 
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J U V E N T U S - F I O R E N T I N A 0-0 — Sarti sa lva su Sacco 
. • • » ( te lefoto) 

nuta a mancare la sicurezza 
sul perno, il reparto ha per­
duto la decisione, lo slancio. 
E per tappare il buco è co­
stretto a stringersi al centro 
E, allora, addio difesa a zona 
addio 4-2-4 ! ' • ! " - • . 
" Non è forse il caso di reci­

tar il «de profundis-, nel senso 
di considerar la Juventus ta­
gliata fuori dalla corsa alla 
massima conquista: tuttavia, i 
difetti che la squadra aveva viola hanno sbagliato. . . _ 

Ne i l ' - entourage •* bianco e potuto mascherare a Bergamo, 
nero (meglio, nell'ambiente dei 
giocatori) si sussurra che Io 
scadimento della difesa della 
Juventus ha coinciso con Io 
scadimento di Salvadore. Ve-

In serie B rinviate sei partite 

Il Messina vince ancora 

BV 

"V. 

Il maltempo l'ha fatta da pa­
drone causando il rinvio di 
ben sei partite delle dieci in 
programma. Disco rosso per 
Lazio-Alessandria, sospesa do­
po 36 minuti di gioco quando 
il punteggio era sullo 0 a 0. 
Lucchese-Brescia, Padova-Par­
ma, Trìestina-S. Monza. Udi­
nese-Cosenza e Verona-Pro 
Patria. Ovviamente la classi­
fica attuale non ha alcun va­
lore, un esame della situazio­
ne non sarà possibile se non 
dopo l'effettuazione dei molti 
recuperi, alcuni dei quali a-
vranno luogo nella giornata 
odierna, tempo - permettendo. 
s'intende. • - . . , * .<» , • » 
. Il Messina, intanto, continua 
a vincere. Ieri i peloritani han­
no " faticato più • del previsto 
per troncare le velleità di un 
generoso e forte Cagliari. La 
contesa ha avuto la svolta de­
cisiva allo scadere del primo 
tempo quando Brambilla è riu­
scito a calciare in rete il pal­
lone della vittoria. A Catan­
zaro il Bari non 6 riuscito ad 
andare più in . là di un pareg­
gio» confermando la scarsa in­

cisività del suo quintetto di 
punta sui terreni esterni. Po­
sitiva la trasferta del Foggia 
in quel di Lecco, i pugliesi con 
una accorta tattica hanno con­
quistato un prezioso pareggio 
contro una diretta rivale nella 
lotta per la promozione. Pari­
tà tra le - cenerentole » Sam-
benedettese e Como, la man­
cata affermazione ha ulterior­
mente compromesso le residue 
speranze della compagine a-
dnatica di rimanere nella se­
rie cadetta. 

Messina-Cagliari 1-0 
MESSINA: Rossi. Dotti. Stuc­

chi. Radarlll. • Ghelll. Land ri, 
Calzolari, Pascetti. Callonl, Ca­
nuti. Brambilla 

CAGLIARI : Martlradonna, 
Tiddia, Mazzuechi, Vescovi, 
Longo. Tortiglia, Varzi. Ron­
coni. Gagliardi, Morelli. 

ARBITRO: Rancher di Ro­
ma. 

MARCATORE: Al W del pri­
mo tempo Brambilla. 

Catanzaro - Bari 0 - 0 
CATANZARO: Bertoni: Nar-

dlnl, Mietili; Bagnoli, Blgagno-

II. Frontali: Vaninl. Erricniel-
lo, Zavaglio, Maccacaro. Rais*. 

BARI: Ferrari; Baccari. MU­
DO; Mazzoni, Bncclonr; Carra­
ra; Sacchetta. Visentin. Posti­
glione, Glaiimarinaro. Vanzini. 

ARBITRO: Girone di Paler­
mo. 

Samb - Como 1-1 
SAMBENEDETTESE: Bandi-

ni; Beni. Rufflnoni; Nicchi, Na­
poleoni. Pagani. Raimondi, Gra-
besu. Sestili. Merlo, Macor. 

COMO: Bello; Ballarini, Lon­
goni. Stefanini. Manzoni. Pon-
zonl. Galvanin. Sartore. Morel­
l i . Mascetti. Costa. 

ARBITRO: Barolo di Loano 
Veneto. 

MARCATORI: Nel p. t. al 20' 
Sestili, al 44' Sartore. 

Lecco - Foggia 0 - 0 
LECCO' Meraviglia; Pacca, 

Caroli; Galbiati, Sacchi, Da­
zioni; Bagatti, Schiavo. Cap­
pellani, Marinai, Clerici. 

FOGGIA: Ballarini; Bertuolo, 
Corradi; Ghedlnl, Rinaldi, Pa­
leo; Oltramarl, Cambino, Nò-
cera, Lazzottl. Bortolottl. 

ARBITRO: D'Agostini di Ro­
ma. 

per la disgrazia accaduta a Co 
metti. la Fiorentina li ha messi 
a nudo, e in maniera clamo­
rosa. Se la compagine di Val-
careggi avesse osato di più. 
chissà Ma s'è trattenuta: al­
l'attacco c'è andata soltanto 
con il contropiede. Non ha ca­
pito che un po' d'azzardo con 
la Juventus d'oggi non avrebbe 
guastato, anzi. Tant'è. Era 
scesa in campo per ottenere 
il - pareggio e l'ha ottenuto 
Bene dunque, benissimo. Ora. 
però, rimpiange l'occasione 
perduta, anche se dice che 
non si può aver la botte piena 
e la moglie ubriaca. 

Strapazzata pure dal punto 
di vista dell'impegno, per le 
precedenti scialbe prestazioni 
la Fiorentina s'è mostrata cru­
da, arcigna, piena di foga, di 
entusiasmo, di buona volontà 
e la sua chiusura è apparsa 
impenetrabile Noi pensiamo 
che il maggior merito tocchi 
a Malatrasi. che ha control­
lato Sivori in maniera sun­
tuosa. E, comunque. Gonfian-
tini. il libero, ha signoreggiato. 
mentre Rimbaldo ha surclas­
sato Siciliano Marchesi, poi. 
non ha dato spago a Del Sol. 
sul quale, in prima battuta. 
giungeva Canella: Valcareggi 
ha cosi risolto, e in maniera 
intelligente, il problema deri­
vante dalla forzata rinuncia di 
Dell'Angelo. E i terzini. Ro 
botti e Castelletti, hanno spaz­
zato senza pietà. Le punte 
— nella ripresa specialmente — 
erano isolate. Ciò nonostante. 
Hamrin ha spesso sparso il ter 
rore. E Seminario a lungo ha 
dominato, perfino nella zona 
difficile: l'unico neo è che egli 

nico e tattico non è piaciuta. 
e che sul piano dell'agonismo 
ha avuto sprazzi drammatici. 
di tensione. 
" Attacca la Juventus, e la 
Fiorentina va a rete, con una 
facilità - che impressiona. Il 
blocco bianco e nero dov'è? Al 
3", Petris sciupa. Al 4* Ham­
rin spara a bruciapelo. Di nuo­
vo Hamrin. ancora Hamrin: il 
campione è qua e là. e al 5' 
e al 6' fa bruciare le mani a 
Mattrel. Non basta. AI 12' Ham­
rin lancia Seminario: spetta­
colosa è la respinta di Mattrel 
Gioca stretto, al centro, la Ju­
ventus. Gioca largo, sulle ali. 
la Fiorentina. B'Mattrel è sem-

continuazioni 
Roma 

prima cioè ha respinto con una 
manata una fucilata di Conti da 
distanza rawicinatissima. poi. 
subito dopo, si è tuffato sul­
l'angolo riuscendo ad uncinare 
col piede e alzare a candela la 
palla ribattuta in porta da 
Bruells. Ancora al 27' e al 31' 
Cudicini aveva respinto di pie­
de due tiri fortissimi di Conti 
e di Bruells e al 34* era volato 
in alto a deviare sulla traver­
sa una fucilata di Conti. 

Si capisce che queste prodez. 
ze di Fabio finivano per scorag­
giare i canarini e davano vigore 
e tono alla Roma. 

E c'era Leonardi che lottava 
come un leone: e a Leonardi è 
toccata appunto, al 43', la sod­
disfazione di segnare il gol che 
portava la Roma in vantaggio. 

L'azione però è stata tutta di 
Pedro Manfredini che a tre 
quarti di campo ha strappato 
la palla ad Aguzzoli; l'ha difesa 
portandola indietro e saltando 
per evitare lo sgambetto del 
centro mediano, poi l'ha pas­
sata lateralmente a Guarnacci 
che gliel'ha subito restituita in 
avanti sulla sinistra. Pedro è 
scattato come un fulmine; si 
è avventato sulla palla travol­
gendo il terzino; poi. anziché 
tirare direttamente in porta, ha 
preferito andare a colpo sicu­
ro. smistando a Leonardi, solo 
sulla destra: e Leonardi non si 
è fatto pregare ad insaccare. 

La gente sugli spalti ei stro­
picciava gli occhi per la sor­
presa: non solo non ci si atten­
deva un'interruzione della serie 
positiva del Modena • edizione 
Frossi. ma francamente sem. 
brava che non ci fossero nem­
meno i presupposti per una vit­
toria della Roma che in tutto U 
primo tempo aveva effettuato 
due soli tiri in porta (i due tiri, 
appunto, che avevano fruttato 
i due gol), mentre il Modena 
aveva posto un vero e proprio 
stato d'assedio alla rete giallo-
rossa. In conclusione, dunque. 
almeno un pareggio il Modena 
non lo avrebbe demeritato: ed 
alla ricerca del pareggio si but­
tavano infatti i canarini fino 
dall'inizio della ripresa. Ma la 
loro azione era meno lucida ed 
ancora meno diventava dopo la 
uscita di Cinesinbo: cosi, se al 
1* Cudicini doveva parare pro­
prio sul palo una palla girata 
al volo da Pagliari, subito dopo 
però c'era un grosso errore del­
lo stesso centravanti, che ha 
sparato altissimo da distanza 
ravvicinata. < *- -

Intanto, la Roma stava con­
tinuando a prendere quota (sen_ 
za mai sfiorare i vertici delle 
ultime due domeniche), metten­
do al suo attivo un tiro a lato 
di Manfredini al 14' e qualche 
buona azione. Ancora di scena 
era Cudicini al 19' per allonta­
nare di pugno una palla diretta 
a Cinesinho, ed al 26' per bloc­
care un insidioso tiro di Paglia­
ri a fil di palo. Breve intervallo 
per l'uscita del povero Cinesi­
nho; poi, al 33' Angelillo sciu­
pava una buona occasione, cai. 
ciando fiaccamente fuori bersa­
glio su azione di Pestrin. C'era­
no ancora un errore di Conti 
al 35', una parata di Cudicini 
su nuovo tiro di Pagliari, e si 
arrivava finalmente agli ultimi 
minuti, al terzo gol giallorosso. 

C'è stata prima un'azione di 
Manfredini. che Menichelli ba 
concluso male, mettendo la pai. 
la fra le braccia del portiere. 
Poi, c'è stata una fuga travol­
gente di Leonardi sulla destra 

• t -AI , c . W», cxì i l passaggio a Pedro. i l suo dri. 
pre in pencolo. Al 26 . Del Sol blmg c h e n a ubriacato Aguzzoli. 
sopporta due duri interventi. 
E al 35". Petris non riesce a 
mettere a segno il pallone no­
to. che pareva destinato alla 
rete di Mattrel. - f - -.- < -
' Ch'è accaduto? Un attimo di 
incertezza, pare, poiché il cen-
tr'attacco aveva il dubbio ' di 
essere in fuori gioco No; sem­
mai. in posizione falsa, c'era 
Seminario, escluso, però, dalla 
azione. II tempo finisce con un 
colpo di testa di Seminario re­
spinto sulla linea da Leoncini. 
che s'è sostituito a Mattrel 

La ripresa inizia con Petris. 
che inciampa, cade. Ora. è sol­
tanto la Juventus che avanza­
la Fiorentina si preoccupa di 
ribattere, e basta. AI 10*. Del 
Sol cannoneggia, nell'attimo in 
cui Sarti avanza: il - pallone 
passa a lato, di un palmo. Pre­
me e preme, la Juventus. E Si­
ciliano sembra jn gara con Pe­
tris: errori, errori. Le maglie 
della rete di difesa della Fio­
rentina si stringono sempre di 
più. e vana è la testarda, ar­
ruffata offensiva bianca e nera 
Finché giunge al 39': magni­
fico è il tiro di Sacco, e ma­
gnifica è la respinta di Sarti. 
Nient'altro. 

• • • 
La notizia della vittoria del­

l'Inter sul Catania non è alle­
gra per la Juventus, raggiunta 
a quota 30. E grama è quella 
di Emoli, che al 33' della ri­
presa s'è rovinato un ginoc­
chio: la prognosi è di un mese. 
Continuerà la fuga a due? • 

Pedro è venuto cosi a trovarsi 
solo di fronte a Balzarini: alio. 
ra. ha fintato di destro, poi ha 
tirato di sinistro facendo cen­
tro pieno. Era il 3 a 1. 

Un punteggio amaro per il 
Modena, certamente troppo ge­
neroso per la Roma vista oggi' 
ma è altresì indubbio che la 
squadra giallorossa. pur senz? 
entusiasmare, ha saputo, mo­
strarsi più organica, più fredda. 
più combattiva dell'avversaria. 
E se ha avuto un pizzico anche 
abbondante di fortuna dalla 
sua. in fondo non c'è da consi­
derarlo immeritato: dopo tante 
partite sfortunate, era ora che 
per la Roma venisse anche U 
vento favorevole! 

Lazio 

un po' s'estrania dalla mano­
vra. Rimane Petris. E di lui. v 
dirà, non bene, il breve filmi A t t i l i o C a m o r i a n O 
della partita, che sul piano tee-1 MTflIIO w m Q r i i n o 

incontro non debba essere sot­
tolineata per riportare il di­
scorso. ancora v i a volta, sul­
la qualità del terreno di gioco 
che Io stadio Olimpico offre 
alle squadre romane. Ieri la 
giustificazione era ampia. A 
Roma, cosa più unica che ra­
ra, aveva nevicato per tre not­
ti di seguito tra mercoledì e 
venerdì. Da sabato notte a do­
menica mattina, il maltempo 
ha rovesciato sul campo una 
quantità enorme di acqua, che 
ha aggravato ulteriormente le 
condizioni dei terreno, fino a 
ieri l'altro coperto di neve 

Resta il fatto che sono suffi­
cienti talvolta poche ore di 
pioggia per portate il terreno, 
se non proprio all'impraticabi* 

lità, certo ai limiti del regola. 
mento e della validità. Osia­
mo pensare che in città abi­
tuate a prevedere le conse­
guenze del maltempo e pronte 
a predisporre misure adatte, 
la partita avrebbe potuto aver 
luogo ugualmente, anche se 
neve e pioggia fossero cadute 
con la stessa intensità. 

E del resto, non sembra pro­
prio casuale c h e ieri, tra le 
città italiane dotate di grandi 
attrezzature sportive, Roma 
sia stata la sola a subire il 
rinvio dell'incontro di calcio. 
Vuol proprio dire che, il ter­
reno dell'Olimpico non è at­
trezzato adeguatamente, che 
ha bisogno di una attenta re­
visione dell'impianto di dre­
naggio e della stessa compo­
sizione dell'impasto che forma 
il campo di gioco. Non è un 
mistero per nessuno che, nella 
stagione invernale, all'Olimpi­
co si gioca male quasi sem­
pre e che i giocatori affondano 
sul terreno fino alle caviglie, 
anche se la pioggia non cade 
per tre giorni di seguito. 

Quanto alla partita di ieri, 
non è difficile capire che il rin­
vio può danneggiare la Lazio, 
dra che non può* assolutamente 
permettersi di pareggiare in ca-
interrompendone quel ritmo di 
marcia che la vedeva avviata 
da alcune domeniche verso la 
conquista delle migliori posi­
zioni di classifica. La Lazio ha 
proposto all'Alessandria il rin­
vio della partita al 20 febbraio, 
cioè al mercoledì successivo 
all'incontro casalingo degli az­
zurri con la Sambenedettese. 
In linea di massima l'Alessan­
dria ha accettato la data, an­
che se una decisione definitiva 
spetta ora alla Lega calcistica. 

Può darsi che il rinvio possa 
giovare alla Lazio da un solo 
punto di vista. E' probabile, 
infatti, che per quella data il 
gruppo dirigente della Lazio 
possa aver risolto la propria 
crisi interna, determinata dal­
le vicende scandalistiche che 
hanno investito il burlesco re­
pubblichino Ernesto Brivio, di. 
rigente e finanziatore della se­
zione calcio della società. Ieri, 
l'avventuroso personaggio di 
Salò ha cercato di correre ai 
ripari, smentendo con petto­
ruta gagliardia le sue dimis­
sioni e organizzando un grup­
petto di giovani tifosi inneg­
gianti al suo nome.. Ma l'im­
pressione generale è che per 
Brivio è arrivata l'ora di una 
nuova fuga politico - sportiva. 
Anche se è da dire che non 
sono del tutto raccomandabili 
nemmeno i suoi attuali avver­
sari, alcuni dei quali non gli 
sono molto distanti, se non sul 
piano del costume, di certo 
sul terreno delle sconce idee 
parapolitiche. 

Commento 
come a Modena (quando si 
presentò la Fiorentina), forti 
e capaci giocatori non riescono 
a dare il meglio. Assistiamo, 
così, a risultati sorprendenti 
che influiscono, poi, nel gioco 
dei pronostici dove, in ballo, 
ci sono centinaia di milioni di 
lire. Non bisogna dimenticare 
che il nostro torneo calcistico 
risulta gonfio di interessi di 
ogni genere. Perciò agli arbitri 
che non vedono, ai segnalinee 
che tacciono, ai David che re­
citano, ai portieri che si fanno 
male dopo pochi minuti di gio­
co. tutti rnotivi di irregolarità, 
bisogna unire il fango, la neve, 
il vento, l'acqua, un freddo da 
polo. Giocare nel freddo ec­
cessivo come nel gran caldo, 
oppure quando il vento mano­
vra capricciosamente la palla 
di cuoio, significa sfidare le 
leggi della regolarità e della 
giustizia importanti anche nel­
lo sport. Ieri, nell'Italia bianca 
di neve, l'Inter è riuscita a 
raggiungere nella classifica la 
Juventus mentre il Modena, 
sconfitto dalla Roma, ha per­
duto il suo miglior giocatore, 
il brasiliano Cinesinho forse a 
causa del clima ingrato. Maga­
ri ciò non ha alcuna impor­
tanza per ì dirigenti calcistici 
della < Federazione • e della 
« Lega », meno ancora per i 
loro portavoce;, tutti costoro 
preferiscono tenere il capino 
sotto una montagna di sabbia 
E devono mantenersi in equi 
librio sulle loro poltrone. 

, • • * 

Rt'fc Van Steenbergen e Se 
vereyns, i due belgi che la vin-
sero Vanno scorso, hanno inco. 
minciato a dar segno di vita 
nella « Sei giorni > dì Milano. 
Accadde la notte sulla dome­
nica dopo un battibecco da 
mercato fra il grande Rik e 
Peter Post, compagno di av­
ventura di Terruzzi. Prima i 
belgi si erano limitati a girare 
confusi nei plotoncini degli in. 
seguitori pur tenendo gli occhi 
freddamente spalancati: Rik, 

che nel passato trionfò in 29 
« sei giorni », voleva similare 
gli uomini in pista, fiutare £*** 
umori dietro alle quinte, inter­
pretare le urla del pubblico sul 
loggione, trarne infine del­
le conclusioni. Quando Van 
Steenbergen e Severeyns si 
gettarono finalmente nella 
« bagarre » era notte alta e 
fuori del vecchio Palazzo dello 
Sport cadeva la neve, fareva 
di essere tornati ai tempi di 
Natale. Le gomme dei « six-
daymen » scatenati, frusciava­
no nervose sui sentieri paral­
leli della pista ormai lucida. 
Nel « parterre » i signori e le 
dame, testa a testa ai tavolini 
del ristorante per la loro noia, 
per i loro segreti, smisero ti 
sommesso cicalare diventando 
tutti attentt. Duilio Loi si alzo 
in piedi mentre in alto, sulle 
gradinate, i diecimila della fol. 
la incominciarono ad incitare 
con voce da boato il Nando di 
Sesto S. Giovanni, Nando Ter­
ruzzi si capisce. I due belgi in 
maglia nera e bianca si erano 
mossi per lui, lo volevano as­
saggiare più che metterlo alle 
corde. Caso mai lo faranno nel 
le ultime 24 ore, anzi negli 
estremi 60 minuti di corsa. 
giusto come nel 1962. Nando 
Terruzzi, forse il più anziano 
dei corridori in gara, è il be­
niamino di casa. Il ciclismo ita­
liano non conta più nelle sue 
file « six-daymen » di autentico 
talento come ne ebbe diversi 
una volta e mi basta ricordare 
Franco Giorgetti e Severino 
Rigoni, Cesare Moretti « ju­
nior » e il povero Tononi, Al­
fredo Dinaie e Linari la cui 
figura maestosa valeva quella 
di Rik Van Steenbergen. 

• Inoltre ! anche gli ' stradisti 
riuscivano bene in pista da GL 
rardengo a Gaetano Belloni, da 
Alfredo Binda a Guerra, da 
Fausto Coppi al bizzarro Di 
Paco. L'unico che attualmente 
ci rimane è appunto Terruzzi, 
ben degno del nostro miglior 
specialista del passato che fu, 
se non sbaglio, Franco Giorget­
ti, un piccolo lombardo dalla 
curiosa andatura per via delle 
infinite ore in sella che, oggi, 
vende benzina ai viandanti del. 
le autostrade. 
1 Franco Giorgetti si meritò 14 
successi nelle « sei giorni » 
d'America, a Boston, a Chica­
go, nel « Madison Square Gar-
den » di New York che presto 
demoliranno. 

In bicicletta Nando Terruz­
zi sembra un proiettile che 
guizza infuocato nelle feritoie 
di una fortezza, invece il suo 
compagno di maglia Peter 
Post, • l'olandese più in gam­
ba degli ultimi anni, lascia 
l'impressione di una locomo­
tiva. Ai suoi tempi Learco 
Guerra era come lui nelle 
« Sei giorni » che allora ri­
sultavano effettivamente 144 
ore di pedalate e non 72 co-
ine oggi. Per Terruzzi e Post 
i primi giorni di'corsa sono 
stati di aggressività come 
vuole il copione, ma poi Van 
Steenbergen, l'imperatore dei 
velodromi, ha fatto sentire il 
suo ruggito. I nemici suoi so­
no avvertiti, presto - saranno 
costretti nella difesa più ac­
corta che diventerà dispera­
ta se Rik intende rivincere a 
Milano. Prima di ritirarsi dal 
lavoro pistaiolo, Nando Ter­
ruzzi ci tiene a vincere per la 
seconda volta la nostra rinata 
*Sei giorni*, anzi si tratte­
rebbe del 23. trionfo della 
lunga carriera, ma non sem­
bra facile che ciò possa av­
venire mercoledì notte. 

Giovedì scorso, al momen­
to della partenza, Nando si 
trovava proprio solo e con­
tro tutti, persino contro Post. 
In seguito l'olandese ha mo­
dificato, per interesse, il suo 
atteggiamento nei riguardi 
del compagno. Ora Terruzzi e 
Post si trovano soli, o quasi, 
contro gli altri. E' una posi­
zione che piace alla folla 
perchè fa trepidare il tifoso 
Tutti i più forti stanno, di 

esiste più avendo lasciato il 
posto ad un mercato, c'era 
odore di polvere della pista e 
di frittelle, di birra, di « hot-
dogs », gli infernali bocconi 
che lacerano i palati sensi­
bili. Tutta la « alta vita », giu­
sto la « higlife » di Parigi 
stava accampata nel ristoran­
te sul « parterre ». Ci furono 
scene drammatiche, « bagar­
re » di fuoco e dopo 3.650 
chilometri piìi 750 metri di 
lotte Van Steenbergen e Bru-
neel, belgi, ottennero l'allo­
ro. 1 nostri Fausto Coppi e 
Nando Terruzzi dovettero ac­
contentarsi del quarto posto. 
Quella notte Rik ricevette lo 
abbraccio pubblico delle « Pe-
ters Sisters », elette regine 
della « Six-jours » di Grenel-
le. Ruggine antica, perciò, 
aumentata dalle parole sfer­
zanti di un anno fa quando 
Van Steenbergen soffiò a Ter­
ruzzi la vittoria milanese. 

Rik ha l'aiuto devoto ' di 
Emile Severeyns e con Emi-
le, così, può trionfare. L'in­
tesa con lo svizzero Frìtz 
Pfenninger, che sabato notte 
soffiò a Terruzzi una scintil­
lante vettura, è buona, ed al­
trettanto quella con Klaus 
Bugdhal compagno di Fritz. Il 
tedesco Bugdhal, un ciclone 
delle piste, compone con 
Pfenninger la « equipe » favo­
rita dalla maggioranza dei 
pronosticatori che pensano al­
la maglia gialla della « Ignis » 
come ai milioni facili ed al­
le ambizioni di Giovanni 
Borghi il « Patron » di Co­
rnelio. Una seconda coppia, il 
biondo danese Pallelikke e 
Reginald Arnold australiano di 
molti anni ed altrettanta espe­
rienza, si trova in pista al sol­
do di Comerio. I due « six-
daymen » faranno l'interesse 
della ditta, prima di quelli 
personali. Per Terruzzi e Post 
il lavoro diventerà sempre più 
pesante ed insidioso, in fon­
do la loro vittoria rappresen­
ta il traguardo popolare della 
irragionevole speranza. Se 
Nando e l'olandese riusciran­
no a farcela, significa che so­
no tanto superiori agli altri da 
annullare ogni alleanza oppu­
re, che in sede di mercato, 
qualche cosa ha potuto modi­
ficare la situazione. 

Nelle prime ore di corsa, sul­
la pista di Milano, c'è stato un 
tentativo per infrangere la bar­
riera. Infatti gli elvetici Wer­
ner Veckert e Armin Weg-
mann, assoldati dalla *Cle-
ment », tentarono di uscire dal 
loro ruolo di semplici anima­
tori per diventare protagonisti. 
SÌ sono conquistati di sorpre­
sa un giro di vantaggio, ma la 
risposta di Terruzzi, di Van 
Steenbergen e dei suoi amici, 
stavolta tutti coalizzati, è ap­
parsa pronta, velenosa, ine­
sorabile. 1 due vispi ragazzi, 45 
anni in tutto, si sono ritrova­
ti presto nelle retrovie della 
classifica. Niente di strano e di 
nuovo. Ai tempi di Costante 
Girardengo i ribelli finivano 
nei fossati lungo la strada, più 
avanti con Fausto Coppi i pic­
coli presuntuosi non trovaro­
no ingaggi, ora in pista ci ri­
mettono giri e giri. • ' 

Sabato notte, mentre su Mi­
lano cadeva la neve, Rik Van 
Steenbergen e Severeyns, in­
fiammati da una discussione 
con Peter Post avvenuta fuo­
ri pista, si scatenarono in un 
folgorante attacco che H por­
tò sulla vetta della graduato­
ria. Poi i belgi, dopo la dimo­
strazione, ripreso il loro cam­
mino tranquillo e permetten­
do a Terruzzi e Post, di farsi 
sotto e recuperare il terreno 
perduto. Quindi suonò la cam­
pana della notte per il riposo 
ed i diecimila presero, nel bian­
co inverno, la strada di casa. 
Tenevano il miele sulle labbra 
per via della pronta rivincita 
di Nando su Rik, tuttavia i 
marpioni della pista pensano 
con un vago sorriso a ciò che 
potrebbe accedere durante Vul-
Urna ora della quinta edizione t 

fatti, dalla parte di Rik Van della « sei giorni » di Milano. 
Steenbergen V* imperatore », 
colui che influisce in manie­
ra determinante sugli ingag­
gi d'estate e d'inverno. Fra 
Nando Terruzzi e Rik, in as­
senza di Van Looy. i conti 
da regolare sono parecchi e 
persino utili alla < s o i t ^ e n -
ce » della complessa corsa. 

Torniamo pure indietro nel 
passato: ecco, per esempio, la 
« Sei giorni » di Parigi del 

l belgi controllano la situa­
zione e Rik Van Steenbergen, 
sino a prova contraria, gode 
fama d'essere un lattico ben 
migliore di certi qeneràli. Per 
il momento lascia vincere al 
suo « nemico » Terruzzi una 
automobile come accadde ie­
ri nel tardo vomerianio do* 
no una conritata volata f f t 
Nando e Pfenninner, uno 
sprinter fulmineo. Una vettu-

1952, oltre 10 anni fa. Nel.ra, in fondo, rimane sempre 
glorioso ed immenso « Ve! luna briciola nel mare degli af-
d'Hiv • di Grenelle, che non fari delle piste internazionali. 

' iKi (il&X 



:«~Matia8t**HMMBHMHaMiMa«aMIMtMay 

tssssssssj * ^ H ^ ^ H ^ H I nnnnnnnnnnnni _ _ _ _ _ ^ _ flfl^^^^^^H - ftnnnnnnnnS "" mnnnnnnnnnnn " flnnnnnnnnni * nnnnnnnnnnnni - annnnjnnsnntnj ^ B ^ ^ H ^ B M . M H ^ ^ ^ B •. nnnnnnnnnnnnj nnnnnnnnnnnnj . nnnnnnnnnnnn) „ nnnnnnnnnnnnj * nnnnnnnnnnnnj nnnnnnnnnnnnj -

* '- i i :-- i j r j»».ai-. ' 

k « '..Si .'• , \ 

^•^.•vi.._ai;.-«Lii. 

LIATTI a unassembled regionalisfa 

dei comunisti del Lazio: 

Fare dell'Italia iih baluardo 
di democrazia rielFEuropa 

•'•"-'' A pagina 1 

[NICARAGUA: 
I battaqlia per le strade 

per le elezioni truffa 

I Macmillan 
I e ripartito 
I A pagina 1 

Franco off re a De Gaulle J 

i 

MADRID — II capo di Stato maggiore delle forze armate 
francesi, generale Ailleret (a sinistra) lascia I'aeroporto 
dopo il suo arrivo, accompagnato dal generale Munoz-
Grandes. vice presidente del governo spagnolo • -- - • 

(Telefoto AP - 1*. Unita ») 
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LUTTAZZI 
FERITO 

gravemente in un incidente 
d'auto mentre si recava 

a SANREMO 
A pagina 1 

1 
I 
I 
I 
I 

- I 
1 ' . 4 • • ' • 

il Sahara 
per le«H» I 
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Unita 
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Interrotta la serie positiva del Modena (3-1) 

Commento del lunedi 

Polo in Italia 
di Giuseppe Signori 
Le tante ' partite rinviate 

impongono t V attenzione sul 
campionato. E parliamo alio-
ra di foot-ball. £'," quello del 
calcio, un argomento discre-
tamente noioso, per ' niente 
serio e fuori dal campo. d i 
gioco. Forse p e r questa sua 
inconststenza va cosi di moda, 
anzi rappresenta la « passione 
sportiva numero uno » del no-
stro paese. Le folle nostre del­
le tribune come delle gradina-
t e , dedicano al « foot-ball » le 
ore migliori del riposo setti-
manale. Magari perche risul-

. ta assai pitt facile essere « iifo-
si seduti > che non « sportivi 
praticanti >. Amid, non vi sie-
te mai chiesti quanti italiani 
praticano attwamente lo sport 
sotto i 40 anni di eta? Ecco 
una inchiesta interessante che 
dalle nostre parti dimenticano 
sempre di fare. Due partite 
della massima serie non ven-
nero giocate ieri causa la ne­
ve caduta sabato sera e doine-
nica mattina. Si tratta di Man-
tova-Torino e di Venezia-Ge-
noa. Altre gate non si sono di-
sputate nella « serie B », per-
sino quella di Roma fra La­
zio e Alessandria sospesa do­
po una mezfora circa di pastic­
ci nel fango nevoso. 11 grande 
freddo risulta tin Hero ostacolo 
per il gioco del calcio e non 
da oggi, neppure da ieri. Un 
tempo, una trentina di anni fa. 
il campionato italiano veniva 
sospeso durante il periodo in-
vernale piu ingrato che coin­
cide, quasi sempre, con la fine 
del girone di andata. Le squa-
dre si tenevano in pressione 
con partitelle amichevoli. ma­
gari contro « teams » forestie-
ri: gore di modesto impegno. 
di nessuna impcrtanza nei ri 
flessi dello « scudetto * come 
della relrocessione. Ai tempi 
nostri il campionato viene so­
speso, durante il gennaio, in 
parecchi paesi; per esempio in 
Svezia, Unione Sovietica, Un-
gheria, ecc. Nell'URSS ed in 
Cecoslovacchia, i calciatori 
mantengono la condizione gio-
cando all'hockey sul ghiaccio. 
al basket, facendo della lot­
to e della ginnastica. Ma Vita 
lia e un paese diverso da tut-
ti gli altri, almeno per quan 
to riguarda lo sport. Non risul 
la, forse, Vunico Stato che 
non aiuta lo sport bensi lo 
spreme malgrado le veriodi-
che, gesuitiche promesse. tutte 
chiacchiere, dei suoi gover-
nanti? -

' Quindi si continua a giocare 
al « football », in campionato, 
sotto il diluvio. nel fango, 
quando fischia la bora,^ con la 
neve, a died gradi (piu o me-
no) sotto lo zero. Da qualche 
settimana Vltalia risulta avvoL 
ta nelfaria polare, pero con 
una temperatura per niente 
uniforme. Nelle squadre della 
penisola e delle isole, figurano 
moltissimi meditenanei, qual­
che nordico, parecchia gente 
del caldo come negri e suda-
mericani. La maggioranza sof-
fre il freddo, Germano ha su-
bito strappi e cost pure Semi-
nario ed altri; inoltre sui ter~ 
reni gelati come a San Siro, 

Giuseppe Signori 
(Segue in ultima paginn) 

Reti di Goldoni, Angelillo, Leonardi e Manfredini - Grave infortunio di Cinesinho 

Unico tra i grandi 

DECINE DI PARTITE RINVIATE 
II mal tempo ha dec imato il campionato di calc io . Gelo , n e v e " e 
pioggia hanno impedi to l' inizio o impos to la sospens ione di dec ine e 
dec ine di partite, spec ia lmente su i campi minori . Fra i grandi i m -
pianti so l tanto 1'Olimpico, i l p iu costoso ed i l p in esal tato c o m e u n 

' capolavoro del la tecnica moderna, . ion h a retto ai rigori d e i r i n v e r n o 
riducendosi ad una imprat icabi le risaia, tanto da costr ingere I'arbitro 

. Ferrari a sospendere Lazio-AIessandria al 37' di gioco. L e part i te del 
campionati di d iv is ione nazionale ( A , B e C) non disputate sono v e n -

t idue e pree i samente Mantova - Tor ino e Venez ia . Genoa di ser ie A; 
Luccbese - Brescia , Lazio - Alessandria , Tr ies t ina - Monza, Udinese -
Cosenza, Verona - Pro Patria e P a d o v a - Parma di ser ie B ; Marzotto -
CRDA, Casale - Legnano, C r e m o n e s e _ Novara , Vit tor io V e n e t o -
Fanful la , . Arezzo - Aneonitana, L ivorno . Perugia , C iv i tanovese -
Forli , Cesena - Grosseto , P i sa - feolvay, Regg iana . Prato, Ravenna -
Rapal lo , S iena - Torres , Ascol i . Regg ina e I 'Aquila - Chiet i di s e ­
r ie C. La s i taaz ione e part ico larmente confusa in c C » d o v e ci s o n o 
squadre c o m e il Chiet i che h a n n o ben c inque part i te da recuperare 
e i n ser ie D d o v e gli incontri r inviat i superano ormai la sessant ina . 
N E L L A FOTO: L'arbitro m e n t r e accerta l ' impraticabil i ta d e i r o i i m -
pico: il pa l lone n o n rimbalzera e il s ignor Ferrari mandera tutt i a casa 

totocalcio 

Si vince 
con «dieci» 
Alalanfa-Milan 
Inter-Catania ' 
Inventus-Fiorenlirm 
Mantnva-Torino 
Modem Rnma 
Napnli-Spal 
Palermo-BolnKiM 
Sampdori»-!,.R. Vlcenza 
Venezia-Genna • • 
Catansaro-Barl 
I.acchese-Brescla 
S« n re m e se- V a rese 
Siracnsa-Tranl 

X 

1 
- X 

n.v. 
2 
1 

X 

2 
n.v. 

• X 

n.v. 
2 
1 

Sospesa Lazio-AIessandria: saggia decisione dell'arbitro 

Tutti a casa dopo 37'di gioco 
Erano sullo 0-0 — La partita recuperate il 20 febbraio? 

II monte' preml e di li­
re 39I.579.W6. Vencono pre-
miatl i vlncilorl con pnnll 10 
che sono 280 e che rlceve-
raaa* h. 1.409.200 clascucio. 

LAZIO: Cel; Zanettf. Garbn-
glia; Pagnl, Seghedoni, Gasp«ri; 
I.onf;oni, Gnvrmato. . Rnzzoni, 
Mnrrone. Mnschino. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mc-
lidcn, Giacomazzi; Migliavacca, 
Bassl, Scblavonl; Taccola, Ol-
dani. Padovanl. Vltali. Bettlnl. 
• ARBITRO: Ferrari dl Mllano. 

NOTE — Spettatori Intorno 
al trrmila. Terrrno pahtanoso. 

• L'arbitro ha sospeso Plncontro 
al 37' del prlmo tempo per Im-
pratlcablllta del campo. Le 
squadre erano ancora sullo ze­
ro a zero. • _., .„ 

Solo 37 mJnuti di gioco, poi, 
mentre la pioggia continuava a 
cadcre mista a raffiche di ne-
vischio, l'arbitro ha ordinato 
la verifies d c ] . icrreno e ha 

deciso la sospensione - della 
partita. La palla non rimbal-
zava neppure di un centime-
tro, in nessuna parte del c a m . 
po; riusciva appena a scivola-
re sull'erba fradicia, meglio, 
sulla risaia dello stadio Olim-
PICO. : • - . - . . . - . ' • . . . - • r _ •. . 

Fino a quel momento, non 
si era riusciti a vedere un ab-
bozzo di gioco. • £ del resto, 
era proprio i ihpossibi] e pre-
tenderlo. I giocatori prende-
vano a sberle la palla senza 
alcuna probability di succes-
so, con l'assurdo proposito dj 
trasformare i calcioni in pas-
saggi da foot-ball. Nel breve 
scorcio di battaglia parrocchia-

le. ammesso che sia possibile 
inventare un giudizio, i gioca­
tori alessandrini, per la loro 
proverbiale abitudine all'ecce-
zionale clima romano di ieri 
c al terreno pesante, erano 
riusciti a sfigurare meno dei 
loro collcghi laziali. Ma nel 
momento della verifica del 
terreno (chiesta dal capitano 
laziale Cei) e della decisione 
di rinvio, nessuno di loro ha 
protestato. • • -. : 
• Ci6 non vuoi dire che la giu-
sta decisione di rimandare lo 

;;.'•••; Din© Reventi 
(Segue in ultima pagina) 

totip 

" Vincono 
' gli « otto » 

1. CORSA: I) Allen 1 
2) Volpetto Z 

2. CORSA: I) Young Elita 2 
2) Rarissime t 
(non dispntata) 

1 
2 

5. CORSA: (non dispntata) 
6. CORSA: I) Antoniuccio 2 

2) Carfare x 
Le quote: acli • otto » (pun-

tegglo masilmo) ! • 26J95. 

3. CORSA: 
4. CORSA: I) Cheese 

s 2) Dorsey 

MODENA: Balzarinl; Baruc-
co, Garzena; Balleri, Aguzzoll, 
Ottanl; Conti. Cinesinho, Pa-
gllarl, Bruells, Goldoni. 

ROMA: CudlcinI; Fontana, 
Carpanesl; Pestrin, Lost, Guar-
naccl; Leonardi, Jonsson, Man­
fredini, Angelillo, Menlchelll. 

ARBITRO: slg. Angonese dl 
Mestre. 

MARCATORI: nel p. C: al 4' 
: Goldoni, air *• Angelillo, al 43'. 

Leonardi; nel la rlpresa: al 45' 
Manfredini. 

.NOTE — Al 3' del prlmo 
tempo Barucco, In uno scontro 
con Ottanl, ha sublto la frat-
tura della plramlde nasale. Al 
26' della rlpresa Cinesinho ha 
riportato uno stlramento al gl-
noccblo, per cul dovra rlma-
nere a riposo per 15 giorni. 

Dal nostro inviato 
• • ' • MODENA. 3.'";. 

Chi avrebbe mai pensato che 
la Roma potesse vincere: sul 
campo del Modena? Eppure e 
proprio successo cosl: nonostan. 
te ogni previsione. nonostaute 
tutti i timori. - • — * 

Tutto faceva pensare che la 
partita odierna dei giallo-rossi 
fosse nata sotto una cattiva Stel­
la: e'era stato in settimana Tin. 
fortunio a Orlando, e'era stata 
I'influenza di Cudicini (poi re-
cuperato in extremis) e'erano 
stati i dubbi di Foni sulla scelta 
tra Leonardi e De Sisti, una 
scelta molto difficile perche da 
essa dipendeva anche la tatti-
ca della squadra (difesa molto 
chiusa con obbiettivo limitato al 
pareggio; manovre a piu ampio 
respiro con mire piu ambizio-
se). Scelta che sabato sera pa-
reva caduta. su Leonardi: ma 
non era da escludersi un ri-
pensamento all'ultimo momento 
a seconda delle condizioni del 
terreno. . - - . 

£ come se tutto ci6 non ba-
stasse ci si erano messi anche 
il freddo e il maltempo. 

La speranza di un rinvio ca-
deva una volta giunti sul cam­
po. perche due o trecento spa-
Iatori avevano nel frattempo la_ 
vorato di buona lena ammuc-
chiando tutta la neve ai lati. 
Bando alle esitazioni allora e 
tutti in campo. magari con un 
sospiro di sconforto. Un sospi-
ro che si tramutava presto in 
vera e propria disperazione: 
non erano passati infatti nem-
meno quattro minuti dal calcio 
d'Lnizio che il Modena andava 
in vantaggio per un goal di 
Goldoni che aveva staffilato a 
rete facendo centro nell'ango-
lino giusto in una selva di gam-
be (raccogliendo una respinta 
di testa di Angelillo su calcio 
d'angolo battuto da Conti). 

E come se non bastasse il goal 
di vantaggio e'era l'andamento 
iniziale della partita a far tc-
mere il peggio: il Modena fil-
trava da tutte le parti. Dunque 
pareva che si stesse preparan-
do il peggio: e anche se An­
gelillo all" 8' riusciva a raggiun. 
gere il pareggio con un tiro ben 
angolato ma fiacco che ha tro-
vato nettamente impreparato 
Balzarini, le illusioni sul risul-
tato finale erano ben scarse. 
Invece con il passare dei mi­
nuti si vedeva che le cose sta-
vano cambiando sul campo: 
Cera una inversione di marca-
tura tra Guarnacci e Pestrin a 
frenare meglio Bruells e Cine­
sinho. e Cera soprattutto un 
inaspettato e meraviglioso Cu­
dicini ad ergere una vera e 
propria saracinesca davanti alia 
sua porta. Quel che ha fatto il 
portiere giallo-rosso e difficile 
da descrivere: forse conviene 
affidarsi aile note di - cronaca 
per cercare di rendere meglio 
Timpressinne destata dal lungo 
Fabio negli sportivi modenesi. 

Dunque gia all'II* Cudicini 
si era tuffato tempestivamente 
per pa rare un tiro di Cinesinho. 
E al 15' aveva compiuto una 
duplice prodezza quale rara-
mente si era vista al * Braglia - : 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

II campionato 

Torna I' Inter 
serie A 

I risnltati 
Atalanta-Mllan . 2-2 
Inter-Catania 2-1 
Juventus-Fiorentina 0-0 
Mantova-Torino: rinviata i.e. 
Boma-*Modena 3-1 
Napoli-Spal 2-0 
Palermo-Bologna ' 0-0 
L. Vicenza-*Sampdorla 3-1 
Venezia-Genoa: rinviata i.e. 

Cosi domenica 
Bologna-Jnventus; Fioren-

tlna-Milan; Genoa - Napoli; 
Inter-Palermo; - Roma-Cata-

. nia; Spal-Sarapdoria; Tori-
no-Modena; Venezia-Atalan-
ta; VIcenza-Mantova. _ 

La classifica 
Juve 20 
Inter 20 
Bologua 20 
L. Vie. 20 
Milan 20 
Spal 20 
Fiorent. 20 
Roma 20 
Atalanta 20 
Napoli 20 
Catania 20 
Torino 19 
Modena 20 
Genoa 19 
Mantova 19 
Samp.- 20 
Venezia 19 
Palermo 20' 

13 
12 
11 
9 
7 
9 
8 
7 
6 
8 
6 
6 
5 
4 
3 
5 
3 
2 

4 
6 
4 
6 
9 
5 

: 6 
7 

' 8 
3 
7 
5 
7 

, 7 
8 
4 
6 
6 

3 37 IS 30 
2 31 12 30 
5 42 25 26 
5 23 15 24 
4 27 19 23 
6 25 24 23 
6 31 19 22 
6 37 26 21 
6 31 33 20 
9 27 37 19 
7 25 36 19 
8 19 23 17 
8 23 31 17 
8 18 25' 15 
8 15 27 14 

11 22 33 14 
10 21 30 12 
12 10 35 10 

serie B 
I risnltati La classifica 

Catanzaro-Bari 0-0 
Lazio-AIessandria: sosp. i.e. 
Lecco-Foggia 0-0 
Lucchese-Brescia: rinv. i.e. 
Messina-Cegliari 1-0 
Padova-Parma: rinviata i.e. 
Sambenedettese-Como 1-1 
Triestlna-S. Monza: rinv. i.e. 
Udinese-Cosenza: rin7iata ic. 
Verona-P. Patria: rinv. i.e. 

1 Cosi domenica 
Brescla-Berl; Como - Lnc. 

: chese; Cosenza-Cagliari; Fog- . 
gia-Padova; Lecco-Catanza-
ro; S. Monza-Lazio; P. Patria-
Trlestina; Udinese-Messina; 
Verona-Parma; Sambenedet-
tese-AIessandria. 

Messina 20 
Brescia . 19 
Foggia : 20 
Lecco 20 
Padova 10 
Bar I 20 
Verona 19 
Lazio 19 
P.Patria 19 
Cagliari 20 
Cosenza 19 
S.Monza 19 
Udinese 19 
Catanz. 20 
Trlest. 19 
Como 
AI ess. 
Parma 
Samb. 
Lucch. 

11 8 
8 8 

. 9 6 
7 10 
8 7 
6 10 
7 8 
6 10 
7 7 
6 8 
5 9 
6 - 6 
4 9 

1 31 
3 22 

33 
22 
26 

5 
3 
4 
3 23 
4 
3 
5 

20 
19 
19 
20 
19 

5 
5 
5 
5 
5 
2 
5 

20 
20 
24 

6 22 
5 16 
7 25 
6 29 
8 18 
8 25 

10 24 
10 17 
10 17 
9 14 

12 21 

16 30 
14 24 
26 24 
18 24 
20 23 
15 23 
14 22 
16 22 
19 21 
19 20 
21 19 
26 18 
29 17 
27 17 
31 16 
28 15 
24 14 
30 14 
26 13 
30 12 

serie C 
I risnltati La classifica 

Biellese-Savona 
Casale-Legnano 
Cremonese-Novara 
Ivrea-Treviso 
Marzotto-CRDA 
Rizzoli-Mestrina 
V*rese-*Sanremese 
Saronno-Pordenone 
V. Veneto-Fanfulla 

0-0 
r.i.c. 

- . r.i.c. 
1-0 

r.i.c". 
1-1 

'2-0 
3-1 

r.i.c. 

Cosi domenica . 
CRDA-Sarotino; Fanfulla-

Ivrea; I egnano - V. 
Mestrlna-Marzotto; 
Rlzzoll; Pordenone 
Savena-Sanremese; 

Veneto; 
Novara-
- Casale; 
Treviso-

Biellese; Varese-Cremonese. 

1 risnltati 
Girone B 

Arezzo-Ancociitana 
Cese mi-Grosselo 
Civitanovese-Forll 
Livorno-Peragia 
Pisa-Solroy 
Pistoiese-Rimini 
Reggiana-Prato 
Ravenna-Rapallo 
Siena-Torres 

r.i.c. 
r.i.c. 

• r.i.c 
r.i.c 
r.i.c. 

0-0 
r.i.c 
r.i.c 
r.i.c 

Varese 19 
Savona 20 
Biellese 20 
Novara • 18 
Legnano 19 
Mestrina 19 
Fanfulla 19 
Ivrea 20 
Rizzoli 19 
Cremon. 19 
Treviso 20 
Marz. . 19 
V. Ven. 
Porden. 
San rem. 20 
CRDA 18 
Casale 19 
Saronno 20 

10 6 
8 10 
a 8 
8 6 
9 =4 
6 9 
8 4 
7 6 
4 10 
7 4 
6 . 6 
5 6 

3 34 
2 27 
3 26 
4 23 
6 22 

12 
20 
20 
17 
19 

19 
19 

8 13 
8 16 
7 11 

10 16 
17 
12 
20 

I t 26 
14 26 
14 26 
16 22 
18 22 
9 21 

17 20 
21 20 
16 18 
19 18 
14 18 
18 16 
19 16 
26 16 
21 16 
23 15 

5 10 10 
24 
22 

15 
15 

La classifica 

Cosi domenica 
Aneonitana - Livorno; For-

11-Reggiana; Grosseto-S. Ra­
venna; Perngla-Pisa; Prato-
Pistoiese; Rapallo • Arezzo; 
Rimini-Siena; Solvay-Civita-
novese; Torres-Cesena. 

I risnltati 
Bisceglle-Akragas 1-0 
Ascoli-Reggina r.i.c 
L'Aqaila-Chieti r.i.c. 
Leer e-Marsala 0-0 
Pescara-Tevere 2-2 
Patenza-Avellino 1-0 
Salernitana-Crotonc 1-0 
Siracasa-Trani 1-0 
Trapani-Taranlo " 3-1 

Cosi domenica 
- Akragas-Potenza; Avellino-
Trapani; Chietl-Pescara; Cro-
tone-Siracnsa: Marsala • 8a-
lerniUna; Reggina - Lecce; 
Taranto - L'Aqaila; • Tever*-
Blsceglie;. Trmni-Ascoll. 

Prato 
Rimini 
Regg-
Arezzo 
Torres -
Livorno 
Pistoiese 
Rapallo 
Grosseio 
Perugia 
Cesena 
Forli 
Anconit. 
Civ Han. 
Pisa 
Siena 
Ravenna 
Solvay 

18 10 
19 11 
19 8 
17 9 
19 
17 
20 
18 
19 
18 
17 6 
18 6 
17 5 
18 
18 
17 
17 
18 3 

7 
4 
7 
4 
7 
7 
9 
6 
8 
9 
4 
4 
5 
7 
7 
7 
4 
Ji 

22 11 27 
25 13 26 
21 15 23 
27 IS 22 
24 16 21 
15 14 19 
13 27 19 
17 16 18 
20 16 18 
15 18 17 
22 23 16 
22 23 16 
19 21 15 
18 S3 15 
10 20 15 
20 15 13 
13 14 12 
12 20 12 

La classifica 
Potenza 20 
Trapani 19 
Salern. 19 
Pescara 19 
Tranl 20 
Reggina 18 
Akrasas 20, 
Siracus* 19 
Ascoli 17 
Biscegl. 19 
Marsala 20 
Taranto 20 
Lecce 20 
Crotone 19 
Aqtaila 18 
Tcvere 20 
Avellino 20 
Chieti 15 

10 8 
7 10 
8 8 
9 5 
7 9 
6 10 
7 7 
6 7 
•S 6 
7 4 
6 6 
4 10 
4 10 
4 9 
3 9 
4 7 
3 . 6 
2 5 

2 29 
2 23 
3 15 
5 20 
4 23 
2 15 
6 18 
6 19 
5 18 
8 18 
8 16 
6 23 
6 23 
• • 
• It 
9 21 
11 20 
8 11 

9 28 
11 24 
824 
21 23 
14 23 
9 22 
15 21 
15 19 
20 18 
21 IS 
16 It 
15 It 
17 18 
IS 17 
It 15 
38 15 
34 12 
20 9 

•-•'5. 

m m m 
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Clima idilliaco negli spogliatoi giallorossi a Modena 

sene nera 
> s - Così Marini Dettina - Gli amuleti di 

Jonsson -1 tacchetti di Angelillo - La 
sfortuna di Cinesinho: tre incidenti 

gravi da quando è in Italia 

R O M A - M O D E N A 3 - 1 — Leonardi ha t irato e la pa l la s ta per insaccarsi a l le spa l l e 
del port iere de l Modena. E i l c làss ico goal del l 'ex . (Te le foto) 

Nella « prima » tricolore di cross 
* ' : - \ t - : ! i ' .f-<- i--*' 

Amba battuto nel finale 
L'emozionante corsa, svoltasi sotto una violenta bufera, 
si è conclusa allo sprint —Al terzo posto Danelutti 

:t 

Dal nostro inviato 
4 ; LATINA. 3 

La'pri a co"u ce 2 
nazionale per il campionato 
di società, o juniz-at- dui. .-
tornente dalla Libertas, ha of­
ferto vicaci emozioni all'esi­
guo gruppetto di spettatori 
che, unitamente al prefetto e 
al questore, avevano sfidato 
stamattina le intemperie ed il 
fango delle paludi pontine, 
per darsi convegno nelle im­
mediate vicinanze del campo 
sportivo scolastico. 

Contrariamente a quelle che 
erano le generali previsioni, 
non ha vinto Antonio Ambu, 
anche se il nuovo dozzinante 
della Snia di Varedo ha go. 
duto fi' 3 agli ultimi dieci me­
tri, des'i sfibranti 7.800 della 
competizione laziale, il pro­
nostico favorevole. Già, sta 
•prop.'.J in quegli ultimi dieci 
metri la più grossa sorpresa 
della giornata odierna. 
• Se Conti — e r i scusi il nato 

nei dintorni di ~ quel ramo del 
lajo di Como », che solamente 
ora facciamo il suo nome — 
se Conti, dicevamo, avesse 
vinto con netto vantaggio li 
questione sarebbe presto stata 
esaurita. Ma essa diventa più 
complessa e più incomprensi­
bile se si pone mente al fatto 
che il socio dell'atletica di 
Schio, dopo aver trascinato il 
Tirale per tvtta la ro~*i-r>r'---n-
ne. non si è lasciato per nulla 
sorprendere dalla ri -jnoseiuta 
stogata hyjrc'^nle e /uIn»"nin­
fe di Ambu. Sbucano i due sul 
rettilineo d'arri. _>. Conti è da­
vanti, Ambu dietro come una 
ombra, L'accelerazione • dei 
due rivali è già assai elevata. 
1 più pensano che ora Amlu 
giocherà la sua carta favorita. 
Ed infatti egV la aio za. Il cro­
nista si appresta a scrivere: 
Ambu insegne il rivale, ti ao-
variglia a lui. lo supera. In­
vece Conti reagisce con una 
violenza insospettata, mantie­
ne ti suo piccolo vantaggio ei 
è anzi Ambu che desiste a pò. 
chi metri dalla strìscia d'arri­
vo, vista l'inutilità dei suoi 
eforzi. 

Ma correvano soli Conti e 
Ambu? Si chiederà il lettore. 
Era una sfida a due come 
quelle tanto care alla gente 
affamata di emozioni dell'ini­
zio del secolo? No. 

Alla partenza, data mentre 
nuvole minacciosamente nere 
si accumulavano sulla palu­
de, si allineavano in/atti 71 

: concorrenti. Bianchi, che è 
, Reciso a vincere, si mette su­

bito a tirare come un dan­
nato. C e da guadare un ca­
nale di scolo larqo tre metri, 
dopo circa quattro .ilo me­
tri. Ba//i di schiuma altissima 
fi leve*» in alto sotto l'urto 

delle gambe nude dei 71' con­
correnti.' --' ' " '•-' 

Fodale, uno fra i migliori, 
si rimedia la scarpata di un 
avversario che gli squarcia la 
calzatura che diventa subito 
insanjuinata. Si ritirerà. A 
Bianchi si affiancano Conti. 
/ - 'u, Danelutti, Benis, An-
tonelli. De Florentis. 

Il primo dei sei giri da corr.-
piere — e" al ra~~orc!o con 

CONTI si è preso una 
bella rivincita su Ambu 

la linea dì partenza e di ar. 
rivo — è compiuto in 3'5Q". 
A metà del secondo giro im­
provvisamente Bianchi Ia-~Ji 
gli avversari e si ritira. Giu­
stificazione ufficiale: dolore 
alla coscia. 
- La : competizione è ' assai 
dura. Un forte vento da r.r • ! 
prende di fronte i concorrenti 
su un rettilineo di 800 metri. 
Essi avanzano a fatica. Conti 
continua la sua disperata cor­
sa; Ambu lo segue dappresso, 
testa bassa, mascelle strette. 

Il lungo Danelutti. assai ef­
ficace nel salto dei fossati, è 
ci terzo posto serrato da pres­
so dal sorprendente ed ele­
gante ventunenne Benis 'fi 
Gallante. 

L'andatura di Antonelli di­
venta invece-pesante ed il so­
cio della FIAT viene assorbito 
da un gruppetto del quale '? 
parte anche Bargnani, stacca-
tissimo. nella prima parte del­
la gara. 

Fi continua cosi in una letta 
contro il terreno fangoso ed 
il vento impetuoso. Il secondo 
e terzo giro vengono compiuti 
in 4' e 2T; il quarto in *' e 4"; 

Al sesto giro si scatena il 
finimóndo. Vio^nte raffiche 
di tempesta e nevischi- mar,-
torizzano le carni sudate, stan­
che, rossicce dei 70 e incor­
renti. • . . • • ' • - . 

Conti tira, Ambu lo sorve­
glia, £*i altri procedono alla 
disperata. Poi la ' volata de­
scritta all'inizio; n i segnalare 
il r*-o posto del maratoneta 
Scotto. •• 

All'arrivo i concorrenti non 
hanno nemmeno potuto lavar­
si perchè l'acqua' mancava. 
Ed aravamo in un ca-npo sco­
lastico. Ecco dove i -. a finire 
l'organizzazione dzi Provvedi­
torati agli Studi. 

La prora dei senio: ~i - i 
$•/»»» nre«"/*••*'» '*« '•'•ella de­
gli allievi (primo Simeoni "del 
CUS Roma m ' .**;. e Ja 
qv.e'la dc^li iun'o' > Il b ! \ i -
disino Sebastiani in 15'40" 
aveva a- to la meglio «ul 
fiorentino Falchi f i s v r j e 
sul romano Tiro^ca (1S'4S*). 

b. b. 

L'ordine d'arrivo 
1. " CONTI (Atletica Schio 

27'2S"S); 2. Amba (Snia Vare­
do 27*27"); 3. DanelntU (Friuli 
Udine mi")-, '. Benis (Galla-
rateae 27*33"); .5. Bar sa giti (Fo-
mapla Brescia 2»'13"); •. Bal­
dini (Gallaratese 2818'*); 7. An­
tonelli (FIAT Torino); 8. De 
Florentii (Trionfo Genovese); 
t. Scotto (FIAT Torino); 10. De 
Palmas (FIAT Torino). 

La classifica per squadre del 
seniores * stata vinta dalla 
FIAT di Torino, seguita dalla 
Gallaratese a dalla Fomapla di 
Brescia. 

Dal nostro inviato 
MODENA, 3 

Povero Cinesinho, è proprio 
sfortunato! Sono pochi mesi 
che è in,Italia ed ha già su­
bito tre gravi incidenti di gio­
co: due volte ha riportato la 
distorsione alla - caviglia • ed 
oggi gli è toccato un infortu­
nio che potrebbe essere anco­
ra più grave. I medici gli han­
no infatti riscontrato lo stira­
mento dei legamenti collate­
rali del ginocchio con sospetta 
frattura d.el menisco. Si capi­
sce perciò che nel clan mode­
nese i primi commenti del 
dopo-partita . sono accentrati 
sulla sfortuna del brasiliano; 
si fa notare, poi, che egli non 
è il solo infortunato perchè c'è 
anche Babucco che. entrando 
di testa su una palla alta, si 
è scontrato con Menichelli, ri­
portando la frattura della par­
te alta del setto nasale. 

Parla di sfortuna anche 
Frossi, a proposito della sua 
squadra e della partita odier­
na," e dice che la Roma- lo ha 
impressionato assai poco, sia 
come manovre di gioco, sia 
come individualità. Un discor­
so veramente strano, perchè 
proprio Frossi aveva osannato 
la Roma e i suoi giocatori in 
un colloquio amichevole avuto 
con Marini Dettina e i giorna­
listi romani un'ora prima del­
l'incontro; anzi, era stato sin 
troppo buono parlando della 
Roma come di una vera e pro­
pria squadra da scudetto. Co­
m e spiegare dunque la sua 
metamorfosi? 

Giriamo la domanda a Foni, 
il quale preferisce minimizza­
re i fatti ed evitare la polemi­
ca con un collega e sposta 
invece il discorso sulla Roma. 
Naturalmente si dice soddi­
sfatto: ammette di aver in­
dovinato a schierare Leonar­
di anziché De Sisti (Leonardi 
lo ha ripagato segnando un 
bel goal), aggiunge anche di 
aver sbagliato l e marcature 
nei primi minuti di gioco, al­
lorché aveva affidato Cinesin­
ho alla guardia di Guarnacci e 
Bruells alla guardia di Pe-
strin. • - - > • • • " • • 
: D'accordp. chei i n questa fa­
se Cinesinho ha fatto poco: 
ma Bruells è filtrato spesso e 
volentieri nell'area" giallo-
rossa dato che Paolo non" ce 
la faceva a reggerlo. Meglio 
invece sono andate le cose 
quando l e marcature sono sta­
te invertite: allora Guarnacci 
è riuscito a frenare più spes­
so Bruells, mentre Pestrin ha 
approfittato • delle - condizioni 
poco convincenti di Cinesinho 
per appoggiare con più insi­
stenza l'attacco. •* 

Come al solito, però. Foni 
non vuole pronunciarsi sulla 
prova dei singoli giallo-rossi, 
cosa che fa per lui il vice pre­
sidente Startari, mettendo Cu-
dicini al primo posto di una 
ideale graduatoria di valori, 
seguito a ruota da Fontana, 
da Leonardi e da Manfredini. 
Angelillo, invece, a giudizio 
generale, è stato meno bril­
lante che nelle ultime occar 
sioni, ma ciò non è stato me­
no utile. Si può dire pertanto 
che la prova odierna d i f An­
gelillo rispecchia perfettamen­
te la prestazione complessiva 
della Roma: non ha entusia­
smato ma ha giocato con ra­
ziocinio e freddezza. , • -• 

E d ecco Angelillo: l'occa­
sione buona per farsi spiegare 
perchè l'arbitro gli abbia con­
trollato accuratamentee i tac­
chetti, inducendolo ad uscire 
per qualche istante dal cam­
po • prima della ripresa del 
gioco. Forse li aveva cambia­
ti? Forse c'era qualcosa di 
i rrego lare?- >. -

« No, nulla di - tutto questo 
— risponde Valentin — Sem­
plicemente è accaduto che un 
paio di tacchetti si sono con­
sumati, si che erano rimasti 
solo i chiodi: controllando le 
scarpe, l'arbitro se ne è ac­
corto e per evitare contesta­
zioni da parte dei modenesi, 
mi ha chiesto di provvedere a 
togliere anche i chiodi, ciò 
che ho fatto in pochi minuti 
con ' l'aiuto di Angelino Ce­
retti ». - - • •••• -•_•-'•- - -.. 

H colloquio con Angelillo è 
rotto da un improvviso alter­
co nell'angolo opposto degli 
spogliatoi, ove sono alle prese 
Leonardi e Manfredini. E ' un 
bisticcio scherzoso. Pare che 
nell'intervallo tra il primo ed 
il -secondo tempo, Leonardi 
abbia promesso a Pedro di 
portargli per tutto l'anno la 
valigia, volendo ringraziarlo 
per il goal che gli ha fatto se­
gnare. E ora si rifiuta di tener 
fede alla promessa, perchè 
dice che ha ricambiato il fa 
vore nella ripresa, quando è 
stato lui a far segnare un goal 
a Pedro. 

Manfredini insiste ma alla 
fine deve portar da sé la sua 
valigia. Lo fa minacciando 
scherzosamente Leonardi di 
non passargli più la palla. E 
Leonardi gli risponde, pute 
scherzando, che non ha paura 
di questa minaccia, sia per­
chè non giocherà più in pri­
ma squadra, dato che rientre­
rà Orlando sino da domenica. 
sia • perchè l'anno prossimo 
tornerà quasi sicuramente nel 
Modena (pare infatti che i di­
rigenti modenesi abbiano fatto 
un tentativo per riavere l'ala 
in ' prestito ~ per il prossimo 
campionato). 

Il clima, come si capisce 
da queste battute, è idilliaco: 
lo confermano la gioia di Ma­
rini Dettina (« finalmente la 
serie nera è 
terminata »); l 'entusiasmo 

anni; e veramente non c'era 
modo migliore per festeggiare 
l 'anniversario»); la soddisfa­
zione che aleggia sul volto di 
Jonsson, il quale ci chiama in 
un angolo dicendo che è in 
grado di spiegare la metamor­
fosi subita dalla Roma da tre 
settimane a questa parte. Non 
si riferisce a fattori tecnici o 
agonistici; ma estrae dalla ta­
sca un corno rosso, un piccolo 
ferro di cavallo, e un chiodo 
rugginoso e contorto. 

« Quando ero in Svezia avrei 
riso se mi avessero parlato di 
queste cose: ancor oggi non 
ci credo del tutto. Però da 
quando ho in tasca questi ag­
geggi le cose sono cambiate 
di'punto in bianco. Mi sa dire 
come? ». • ' • •' • • 

La risposta è difficile a dar­
si: meglio chiudere il discorso 
con una battuta: «Caro Jonsson 
sono io che devo farti le do­
mande, non tu a me, mica vo­
gliamo cambiare le carte in 
tavola, no? ». 

r. f. 

lunedì 4 f ebbro io 1963 
' " ' ' . - • • - . . • • * • • • . ' • • . ' ' > • . • • . ' • . . 

Per una fantomatica rivincita sulle correnti «nemiche » della Lazio 

cinque e 
striscioni 

Ragazzini e « bravi » assoldati - Gli 
striscioni preparati... in serie - Seghe-

doni felice per il suo rientro 

! 

Brivio ha continuato anche 
ieri nella serie delle sue comi­
che esibizioni. Presentatosi al­
l'Olimpico fasciato nel corto im­
permeabile alla Gege, il prezio­
so mignolino ferito da una re­
volverata imbottito in quattro 
chili di garza, « l'ultima raffica -
?ia fatto la » passerella - fra 
(ili applausi organizzati di alcu­
ni 7iostaiojci « o r a r i * e di al­
cuni ingenui scolaretti (ah po­
tenza dei biglietti omaggio!) che 
tendevano striscioni a lui in­
neggianti e il divertito disgusto 
dei più. - .,-.'-• 
• Applausi e striscioni (tutti in 

inchiostro bleti; tutti scritti dal­
la stessa mano) dovevano rap­
presentare la grande riyinctta 
del presidente rcpMbbHc?uno 
suoli altri dirigenti biancoaz-
zurri dimessisi in segno di dis­
senso con le smargiassate e la 
faciloneria che caratterizzano 
la sua gestione alla Lazio-cai-

Il « Gran Steeple Chase » 

Alien vince 
ma che 

faticaccia ! 
.Alien, magistralmente mon­

tato dall'asso dei nostri fantini 
ad ostacoli. Nino.Coccia, si è 
aggiudicato ieri alle Capannelle 
il LXVIII iGrandè Steeple-Cha-
se di Roma precedendo Volpetto 
al termine di un- drammatico fi­
nale. - •- - .:• . - . . - • 

Gran parte del merito della 
vittoria di Alien, nuovo alla 
specialità, va a Coccia che lo 
ha saputo dosare alla perfezio­
ne facendogli guadagnare molto 
vantaggio al momento oppor­
tuno si da poter vivere di ren­
dita negli ultimi metri in cui il 
figlio di Valdieri era veramen­
te finito e si è sostenuto solo 
per la consueta abilità del suo 
fantino: mentre Sergio Arnaldi 
che montava Volpetto ha foree 
mancato di fiducia nel suo ca­
vallo (che non era perfettamen­
te a posto) e lo ha mosso troppo 
tardi. Forse perchè considerava 
pregiudicata la vittoria fin dalla 
ultima curva. •-'"'.,',-='•'-'-;,'.-y.:.- :'••: 

Al via prendeva il comando 
Hamieh precedendo Rialto, Zor. 
zi, Alien, Ballydavid, e gli altri 
in fila indiana guidati da Vol­
petto un po' staccato, in posi­
zione di attesa: i primi ostacoli 
non vedevano alcun mutamento 
nelle posizioni. Poi, dopo il fos­
sato Alien apparigliava Hamisb 
che era sempre seguito da Rial­
to, Zorzi, Volpetto. Le posizioni 
non mutavano al primo passag­
gio davanti alle tribune: lungo 
la diagonale al comando Alien 
che conduceva a forte andatura 
seguito ora da Rialto, Zorzi. 
Hamish e Volpetto mentre gli 
altri erano già fuori corsa. Al 
fosso della diagonale Zorzi ri­
fiutava di saltare e si eliminava 
mentre Alien si distaccava da­
vanti a Rialto che era inseguito 
da Volpetto e da Hamisb che 
stava cedendo. Prima -de l la 
grande curva il distacco di Al­
ien aumentava àncora mentre 
Volpetto superava Rialto che 
risentiva lo sforzo. Alien au­
mentava il suo distacco lungo 
la curva (erano almeno venti 
lunghezze) ed entrava per pri­
mo in retta di arrivo. Qui men­
tre il battistrada cominciava a 
calare iniziava,.l'attacco finale 
di Volpetto che guadagnava lun­
ghezze a vista 'd'occhio. Alien 
era ancora nettamente primo 
sull'ultima siepe ma subito dopo 
di essa, nel tratto piano cedeva 
quasi di schianto, era • quasi 
fermo dinanzi all'incalzare di 
Volpetto sul quale il giovane 
Arnaldi spingeva a piene brac­
cia essendosi reso conto della 
possibilità di riacciuffare la vit­
toria che sulla curva sembrava 
impossibile. Gli ultimi metri di 
Alien erano penosi ma Coccia 
riusciva a tenerlo in piedi: il 
traguardo era ormai troppo vi­
cino e Volpetto non poteva far 
altro che arrivare a mezza lun­
ghezza da] vincitore. 

Nel Premio Luciano di Rocca-
giovane (lire 1.500.000, m. 3000 
in steeple) vittoria di Telesio 
su Kjell nel Premio Fanzaga 
(lire 1.000.000. m. 3500 in stee­
ple) successo di Marco su Ei-
re's Flame, nel Premio Absidea 
(lire 1.500.000, m. 3200 in sie­
pi) vittoria di Centavo su 
Dinghy. • 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Sula, 2) Vojussa (eorsa senza 
scommesse): 2. corsa: 1) Nut 
Coal, 2) Etcheto. Tot.: V. 22. 
Acc. 54: 3. corsa: 1) Maleo. 
2) Luce, Tot : V. 39, P. 12. 14. 
Acc. Ti; 4. corsa: 1) Talesio. 
2) Kjell. Tot: V. 25. P. 15, 17. 
Acc. 35: 5. corsa: 1) Marco. 
2) Eire's Flame. Tot.: V. 34. 
P. 13. 14. Acc. 49; 6. corsa: 1) 
Alien. 2) Volpetto. 3) Rialto. 
Tot.: V. 47, P. 18. 16. 100, Acc. 
45; 7. corsa: 1) Centavo. 2) Din­
ghy. Tot.: V. 54. P. 22. 19. Acc. 

definitivamente:74; 8. corsa: 1) Frane Tireur, 
di 2) Le Chic. 3) Tropea, Tot.: 

Guamacet («Oggi compio 2 9 l v . 75. P. 25, 31, 47, Acc. 175. 

'•'-.,T: 

abbandona 
la boxe 

Bruno Fortini, campione ita­
liano dei pesi medi, ha de­
ciso di abbandonare il pagi-
lato. Steve Klans, manager 
del paglie, comunicando la 
notizia ai giornalisti, ha det­
to che 11 suo protetto accasa 
forti dolori alla testa e im­
provvisi capogiri a causa del­
l'incidente automobilistico 
subito un mese fa a Milane. 

ciò. La * missione » è stata fe­
delmente compiuta dai «com­
mandos» ma T« obbiettivo »... 
non è stato raggiunto perchè 
gli spettatori presenti hanno 
compreso subito che la cosa 
era stata tutta organizzata man­
cando completamente quella 
spontaneità che caratterizza le 
esplosioni di solidarietà dei ti­
fosi verso la squadra del cuo­
re. D'altra parte a chi. come 
noi. sì trovava negli spogliatoi 
dopo la sospensione dell'incon­
tro la «buffonata pubblicita­
ria- è apparsa in tutta la sua 
chiarezza. Pensate che raffica-
Brivio è riuscito a sentire (ma 
che udito!) i quattro scalma­
nati che si agitavano fuori del­
lo stadio da dentro la stanza 
dell'arbitro. Beh', sinceramente 
ci pare un po' esagerato. Che ne 
dite? 

Ma lasciamo Brivio ad occu­
parsi dei suoi «affari' (fra i 
quali da questo momento va 
annoverata anche l'organizza­
zione di manifestazioni di pseu­
do-simpatia) ed occupiamoci un 
po' della Lazio, di questa squa­
dra costretta a vivere in un cli­
ma di continuo caos e che se 
può ancora sperare di soHeuar-
si dal peggio lo deve soltanto 
al senso dì responsabilità e alla 
generosità dei suoi atleti, gene­
rosità che potrebbe però sfuo-
carsi presto se non si provve-
derà a cacciare rapidamente 
Brivio. '•• 

Negli spogliatoi regna un'aria 
di mezza festa. Dopo che l'arbi­
tro aveva dato il fischio di ini­
zio ormai nessuno dei 22 atle­
ti sperava più nel rinvio ben­
ché il campo fosse del tutto im­
praticabile. Poi l'uomo in nero 
(correva il 37') dietro sollecitar 
zione di Cel si è accorto che 
allo • stadio Olimpico non si 
stava giocando una gara di 
«football» ma una partita di 
pallanuoto e si è finalmente 
deciso a rimandare tutti negli 
spogliatoi. Per la ripetizione 
della partita sarà necessario at­
tendere la decisione della Lega: 
se la gara non-fosse-stata'ini­
ziata avrebbe dav'uto^essefe re­
cuperata oggi, ma $di£nè?tt fi­
schio d'inizio è stato dato le 
due squadre potranno scegliere 
di comune accordo una data (la 
Lazio ha proposto il 20 febbraio 
e l'Alessandria si è detta d'ac­
cordo in linea di massima) che 
la Lega avallerà con il suo 
«placet». •" 

TI più festeggiato negli spo­
gliatoi era Séghedóni, tornato a 
giocare do'po un lungo periodo 
di convalescenza. «Mi sembra 
di èssermi svegliato da un lun­
go sonno » — ha risposto il buon 
Gianni: ' " . ' 
• Ma non hai avuto paura, con 
quel tempo e con ' il campo 
ridotto in quelle condizioni? 

— Paura? Si. ma prima. Una 
volta sceso in "campo mi sono 
sentito subito bene. 

Rava, l'allenatore dei grigi 
così commenta maliziosamente 
la sospensione * dell'incontro: 
«Forse 'è convenuto più a ioro 
che a noi che la • partita sia 
stata rinviata " . . . 

Rava si riferiva evidentemen­
te al fatto che-v suoi uomini 
sembravano muoversi con mag­
giore disinvoltura -, sulla \ risàia 
dell'Olimpico^ - -• '•- ' ~" 

' Lasciamo gli spogliatoi dello 
stadio romano mentre le retro­
guardie dei • commandos » di 
Brivio stanno scemando ' alla 
spicciolata. Poveretti hanno 
sprecato tanto fiato e forse già 
durante questa settimana «raf-
fica-Brivio» uscirà dalla Lazio 
(anche se «spara» ai quattro 
venti che si farà fotografare in 
mezzo a 40 pacchetti da un 
milione l'uno, che *uo vadre gli 
avrebbe messo a disposizione 
nei giorni scorsi). 

Christensen k.o.t. 

Attilio Pighetti 

Vittoriósi i campioni (89 - 67) 

La Lazio impegna 
il Simmenthal 

di Griffith 

" SIMMENTHAL: Pieri (14). 
Vittori (18), Volpato (1), Sar­
degna (5), Rimlnucci (8), VI*-
ntllo (23), Vescovo (4). Binda 
(14), Gamba, Ongaro. . -

LAZIO: Coceionf (19), Dona­
ti (11), scarpati (2). Marzi (2), 
Cannone (4), Bemabei (18), 
Rocchi (18). Galli. Loschi, DI 
Stefano. .-

ARBITRI: Sussi e Totaro. . 

Il Simmenthal ha rischiato gros­
so contro la Lazio. La vittoria 
raggiunta dalle «scarpette rosse» 
milanesi è .arrivata, è ' vero, e 
con un. punteggio che non am­
mette discussioni (89 a 67), ma 
il gioco dei laziali è stato eccel­
lente sotto ogni punto di vista. 
' La Lazio infatti era riuscita 
ad andare in vantaggio sin dal­
l'inizio. tanto che al 5' il pun­
teggio era di 12 a 5 In suo fa­
vore. Ma non era tanto il pun­
teggio a meravigliare - quanto 
il gioco che stavano '• condu-
cendò i ragazzi di Perrella. Su 
ogni azione c'era la tecnica. 
c'era un gioco studiato per po­
ter frenare le sfuriate di Pieri 
e compagni. Anche Rubini, alle­
natore del Simmenthal, ha avu­
to paura di queste sfuriate: ha 
avuto paura tanto da far scen­
dere in campo la sua formazione 
migliore, quella formazione d w 

il tecnico milanese tira fuori so­
lamente nelle grandi occasioni 

Ma sono dovuti passare ben 
16* prima che gli e scudettati • 
riuscissero a riagguantare il ri 
sul tato: e son dovuti scendere 
in campo Pieri, Vi anello. Sar­
degna. Rimlnucci e Vittori: una 
nazionale per poter riprendere il 
risultato! Ma anche dopo aver 
raggiunto e superato i laziati 
(sempre per merito di Vianello) 
il Simmenthal ha dovuto tirar 
fuori tutto il suo flato e tutta 
la sua tecnica. 

' Virgilio Cherubini 

I risultati 
Petrarca-L. Livorno 65-61 
F.L. Cantù-Stella Azzurra 7I-C5 
Slmmenthal-Lazlo 89-67 . . 

L. Biella-Treviso 68-S3 
K. Bologna-A. Pesaro 87-53 
Prealpl-Ex Massimo 78-62 
Ignls-Partenope 75-52 (disputa­

ta Ieri) 
LA CLASSIFICA: Simmen­

thal punti 32; K. Bologna e 
I. Varese 39; P. Varese 28; Stel­
la Azzurra e F. L. Canta 25: 
L. Biella 24; L. Livorno e P. 
Padova 23; Partenone 22; A. 
Pesaro 21; Lazio 29; Treviso e 
Ex Massimo 17. 

Il pug i l e americano Emi le Griffith ha battuto per k.o.t. 
a l la nona ripresa i l pari peso Christensen. Il t i to lo 
mondia le dei medi jr. non era in palio. Pr ima de l l ' in ­
contro il danese ha fatto gli auguri al suo avversar lo 
che compiva 24 anni. ( N e l l a foto: Emi le Griffith pr ima 
del m a t c h con in testa un e lmo vichingo, donatogl i 

• dal l 'avversario ) . 

Tornei UISP 

e Stella Rossa 
Per il maltempo si sono dispu­
tate soltanto quattro partite 

La nuova giornata dei campio­
nati UISP è stata dominata dal­
la pioggia e dal vento, che han­
no costretto la maggior parte del­
le squadre a una sosta forzata. 
Si sono disputate, infatti, solo 
quattro gare su 9: due nel cam­
pionato Dilettanti e due nel cam­
pionato Juniores .— 

Nel primo torneo, ferme le 
maggiori protagoniste, la lotta si 
è ristretta alle posizioni di rin­
calzo. La Nuova Djnamo ha fatto 
un altro passo in avanti, grazie 
al risultato utile colto a spese 
dell'Alberone, che era apparso, 
nelle ultime domeniche, in net­
ta ripresa. La partita non è stata 
davvero bella.'ma non poteva es­
sere altrimenti, perché era diffi­
cile controllare il pallone su un 
campo ridotto a un vero acqui-
trinio. 

Anche la Dalmata, dopo le ul­
time delusioni, è riuscita Anal­
mente a vincere. Questa volta 
aveva un compito abbastanza fa­
cile, anche se la gara con la Tau. 
rus non era priva di incognite: 
fa. comunque, piacere vedere di 
nuovo alla ribalta una compagi­
ne partita fra le favorite. 

Se nel campionato Dilettanti 
non si sono avute novità di ri­
lievo, altrettanto non si può dire 
del Torneo Juniores. dove la 
Stella Rossa ha largamente bat­
tuto la tenace e giovane Olim­
pia. Gii « stellati » hanno dimo­
strato. ieri, di non temere av­
versari e di essere in grado di 
guidare le sorti del Torneo se­
condo il loro piacimento. Oltre 
agli atleti della Stella Azzurra 
si sono messi in luce i ragaz­
zini dei Celio, i quali, con una 
gara maiuscola, sono riusciti a 
imporsi alla temibile Juve del 
signor Milo. 

Corrado Carcano 

I risultati ' 
StellaRossa-OIimpia 4-9; Celio-

Juve Juniores 3-1; Casllina-San 
Basilio n.d.l.c. -

La classifica 
Stella Rossa 4; Celio 2: Juve 

Juniores 2; Olimpia 2; Casilina 9 
Colosseum 0; S. Basilio 9. 

I risaltati 
Appia-S. Acilia n.d.l.c.; Albe 

rone-Nuova-Djnamo I-I; Nuova 
Raplda-rEtruria n.d.l.c.; Taurus 
Dalmata 9-2; A. Fidene-Glardl-
netl n.d.l.c; Vltlnla-Fatmont 
n.d.l.c. 

La classifica 
Giardinetti ' 18; Nuova Rapida 

14; Spanale Acilia 13; Pirampere 
Vltinla 12; Dalmata 19; Atletico 
Fidrne 9; Real Lazio 9; Alberane 
9: Fatmont 7; Appia 4; Taurus 8; 
Nuova Djnamo 4; Etrurla 2. 

Stella Rossa-Olimpia 4*0 
OLIMPIA: Padroni, Carine!, 

Corbucci, Giordani, Ventura, 
Vecchi (Paci Od), Sperandlnl, 
Ferracci, Chiapponi, Macinai, 
Giuliani. 

STELLA ROSSA : ' Zambelll, 
Bartolinl, Celli, PiargenUU, D'Uf-
flzzi, Fabiani, Meli, PastacanUUI, 
Sabatini. Di Carlo, Attili. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
V Meli, al 15' Passacantilli, al 
23' Meli. Nel 2. tempo al 15' Meli. 

Alberone-Nuova Djnamo 1-1 
DJNAMO: Bertoldi, Bartolotta, 

Colabona, Martinelli, D'Ottavi, 
Mosconi, Caprioli, Aliotta, Quer­
cia, Donati. Saia. 

ALBERONE: Fava, De Grego-
ris, Chirra, Cimagli*, Corona, pi-
polo, Ales, D'AnlelIo, PerelII, 
Castelluccio, Bonelll. -

MARCATORI: Querela, Ca­
stelluccio. , . x -,, ,. 

Cefio-Jore Juniores 3-1 
JUVE-RIVA: Monaldi, Campus, 
DI Fruscia, Massimi, Amoriggi, 
Federici, De Suitis, Piccoli, Fi­
lippi, cicco. 

CELIO: Cortani, Boniolo, Pul­
cini, Aprile. Funari, Del Vecchio, 
Vecchi, Vllcavi, Carboni, Arcert, 
Rodelli. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
12' Filippi, al 16' Del Vecchio. 
al 25 Rodelli. Nel 2. tempo «I 
27T Arceri. 

Datala-Taira 2-0 
DALMATA: DI Veroll, Ottavi,. 

Rossi, rinozzi. Grilli, Plentccl, 
Di Vico U-, Di Vico R-, Bertint, 
Nobili A. 

TAURUS: Concotelll, Giannini, 
Dell'Ospedale, Anselml, Flaxi-
chettl, Chloanza, Duranti, Pa*-
samo. Cosciotti, Andreoli, C«f>-
potelll. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
39' Nobili A. Nel 2. tempo al 
35' Di Vico R. 

Medel 
supera 
Esperia 

; CITTA' DEL MESSICO, S. 
Il messicano Jose Medel, uno 

dei migliori pesi gallo mondiali,. 
ha conservato il titolo di cam­
pione del Messico battendo p«V 
k.o. tecnico alla terza ripresa 
il connazionale Edmundo Espar-
z.i. Medel. che ha 24 anni, ha 
finora disputato 75 incontri. 
vincendone 53, perdendo»* 18 
e pareggiandone *. 
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